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N. 9440 


rante se ISTE 


La disonssione del compromesso 2-1. 


VIENNA 18 (B). La commissione al 
©ompromesso ha approvato i tre primi 
Stuppi del compromesso, con cui si stabi- 
(Ce il territorio doganale comune con la 
Maliffa doranale, la stipulazione di trattati 

i Stati esteri ed il traffico dei ma- 
_ Uinati, i 

| Prossima seduta mercoledì. 


1 Delegazione austriaca alle quote 


GENNA 18 (B). Le deputazione au- 

laca alle quote approvò nell'odierna se- 
S ta finale la relazione Schwegel. Furono 
Pinte la proposta di Ellenbogen di sta- 
Milne la quota nella proporzione di 50:50; 
Proposta Ellenbogen, cui aderì anche il 
tato Kaiser, di fissare la quota nella 
Porzione del numero degli abitanti; e 
fine la proposta Ellenbogen-Kaiser di 
tere dal destinare gli introiti doga- 
Mali a copertura delle opere comuni. In- 
i MNle furono approvati a stragrande mag- 
Woranza. la relazione, le proposte del re- 
sore conformi agli accordi dei due Go- 
erni di fissare le ‘quote nella proporzione 
"636 a 86.4 e di destinare gli introiti 
Cethi del gettito’ doganale a copertura del- 
° spese comumi. Queste decisioni furono 
po ito comunicate in forma di estratto del 
fi alla deputazione ungherese alle 
Quote, 


o Beck oil progetto d'un nuovo. ministero 


e PRAGA 18 (N). Il «Hlas Naroda» reca. 
ho dl presidente dei ministri bar. Beck 
108 già trovato il candidato adatto per reg- 
È fere ‘un nuovo ministero che entro brevis- 
Simo tempo sarà istituito oltre quello ri- 
Sîvato al dott. Gessmann. Si dice che il 
Sa istero del dott. Gessmann avrà più ca- 
“tere politico-sociale, mentre il nuovo 
‘fglistero, che si vorrebbe iaffidare even- 
\Malmente al deputato dott. Kaftan, sareb- 
um ministero dei lavori pubblici. 


Piani ei motodi dei clericali 
livelati dal Congresso cattolico di Vienna 


ENNA 18 (N). La stampa liberale 
tnnese segue con molto interesse il 
©ongresso cattolico, perchè esso permette 
mtravvedere le speranze, i piani di or- 
SDizzazione, i metodi di lotta del partito 
e Anzitutto va rilevato che que- 
Volta la Corte, finora almeno, si è 
i intenuta affatto estranea al congresso; 
che il Governo, astraendo dai due neo- 
SiMistri clericali Gessmann è Ebenhoch, 
SR tenuto in disparte. Il «Vaterland» 
Zì disse che Beck proibì al Gessmann 
all'Ebenhoch di intervenirvi. In una 
lazione sul «Pius Vercin»,.società che 
toglie fondi per . sovvenzionare la 
Dì era clericale, il gesuita padre Kolb 
eva che l'associazione consta di 320 
Stuppi locali, i quali raccolsero in venti 
pei oltre 300.000 corone. Di queste fu- 
No assegnate: 70 mila al «Vaterland», 
lt alla «Reichspost». Vi è poi 
È fondo di riserva di 60.000 corone. 
Al banchetto di 1300 coperti dato al 
Îicipio in onore dei vescovi e degli 
i congressisti, si tennero dei discorsi 
alteristici. Lueger fu di una straordi- 
la loguacità, Egli si vantò: del suo 
Ticalismo, del suo intervento ‘alle pro- 
ioni del «Corpus domini», mentre in 
Ssato nessun borgomastro di Vienna 
Sendeva parte a quelle processioni; si 
(RONiÒ di avere portato il clericalismo nel- 
oministrazione comunale. cri 
Na un cordiale saluto ‘al nuovo mini- 
0 Ebenhoch, mentre non ebbe una pa- 
e per Gessmann, ma è storia vecchia 
8 fra Lueger e essmann non c’è buon 
“@gue, perchè il secondo vorrebbe sop- 
Mantare il primo. 
empre al banchetto, il vice-borgoma- 
dott. Parsen, accusando i liberali di 
ci leranza, fece voti affinchè in Fran- 
dai la Chiesa cattolica risorga e trionfi 
1 suoi nemici : 
tn 1 dott. Wieisskirchner, pres. della Ca- 
fa tilevò fra grandi applausi che alla 
a hena esista una imponente maggioran- 
Clericale. Egli esaltò l’opera dei vesco- 
che guidarono i cattolici nelle elezio- 
brindò alla salute di tutto l’episcopato 
sente al banchetto. 
dal occasione del congresso tennero 
zi © riunioni anche singole organizza- 
M clericali, fra altre la società per l’i- 
Sa iuzione di una università cattolica a. 
‘ilisburgo. Anche in questa occasione 
Ì tlò Lueger, augurando che tutte le scuo- 
ii cominciando dalle inferiori in su fino 
È Università passino in potere dei cle- 
ti. Riguardo le scuole popolari - dis- 
e Abbiamo già fatto molto; il più diffi- 


Li 


o) 
tol 


alisburgo il papa potrà venire da Ro- 
li Der l'inaugurazione (applausi  fre- 


| % arciduca Francesco Ferdinando, che 
a I ivig tato invitato ‘a quest'adunanza, si 
aprlENNA 18 (B). Il congresso cattolico 
È pù un ordine «del giorno contro l'agi- 
del ne ber l’aposlasia e un altro ordine 
ppomno nel quale si rileva la necessità 
Sîganizzazione cattolica delle donne. 
Un'iatervista con Lueger 
TENNA 18 (IN). Il corrispondente vien- 
della «Tagliche Rundschau» di Ber- 
ca plervistò il borgomastro Lueger cir- 
Motivi e lo scopo per cui i eristiano- 
èli entrarono nel Gabinetto. Lueger 
Mik Che, siccome le dimissioni dei mi- 
tin echi avevano reso necessario un 
ti Dasto del ministero, e poichè altri par- 
San brofi ltarono dell'occasione per ac- 
fp Pare diritti su certi portafogli, il par- 
Cristiano-sociale, che è il più nume- 
alla Camera, non poteva starsene in 
Te. Disse inoltre che preferiva. ta- 
Ulle trattative segrete che precedet- 
a formazione del ministero; «è però 
patri etunse - che si è fatto appello 
dom Tlottismo dei cristiano-sociali». Alla 
È SE ber qual motivo non abbia ac- 
cche egli stesso un portafogli, rispose 
tar, Preferisce rimanere borgomastro. In- 
diaplto Se, secondo il suo parere, l’at- 
Tisposs Distero avrà lunga vita, Lueger 
la. © con un gesto esprimente incredu- 
Muli DO soggiunse: «Preferisco non dir 
"lung Ma sarà compito dei ministri d'in- 
| She 2 senso conciliante». Disse poi 
|_—‘‘Sistiano-sociali cominceranno fin 


SI 
È 


Lueger ri-| 


d'ora. a realizzare il loro programma. 
Egli crede che la questione boema quan- 
to prima diverrà acuta. Il presidente dei 
ministri vorrebbe vederla risolta presto, 
ma la Camera ha troppi altri lavori dif- 
ficili da compiere per potersene occupare 
| per ora. Infine il corrispondente doman- 
dò quale atteggiamento essume.il partito 
cristiano-sociale di fronte alla Triplice. 
Lueger disse: Girca i rapporti con l’Ita- 
lia preferisco non sprecare parole. In 
quanto però all’alleanza coll’impero ger- 
manico la considero come la base în- 
crollabile della nostra politica estera, an- 
che ad onta che la Germania sia in pre- 
valenza protestante. Soggiunse poi: E’ 
‘una menzogna quella che noi riceviamo 
gli ordini da Roma. Roma è bensì la 
sede del capo della chiesa cattolica, ma 
in riguardo politico non ci lasciamo det- 
tar leggi neppure da Roma. Del resto 
anche in cose religiose noi non siamo in- 
tolleranti. 


ha chiusura del congresso socialiste 
dell’ Austria inferiore 
Contro il rincaro dei viveri 


VIENNA 18 (N). Iersera si chiuse il 
congresso del partito socialista dell'Au- 
stria inferiore. Il deputato Hoger riferì 
sul rincaro dei viveri e degli articoli di 
consumo, rilevando l’albagia e l’egois 
degli agrari, il cui capo, cav. de Hohen- 
blum, disse un giorno: Noi delteremo i 
prezzi; coi socialisti ce la sbrigheremo 
noi. 

Il dott. Karpeles, secondo relatore su 
questo stesso argomento; rilevò l’impor- 
tanza delle cooperative operaie come ar- 
ma nella lotta contro il rincaro. 

Fu votato un ordine del giorno nel qua- 
le il congresso provinciale impone a tut 
ti i compagni e le compagne l'obbligo di 
«associarsi alle cooperative e invitare e- 
nergicamente la rappresentanza provin- 
ciale del partito ad adoperarsi affinchè 
le cooperative esistenti presso fabbriche 
vengano ricostituite in modo da diventare 
accessibili a tutti, ovvero si fondano con 
altre cooperaltive già esistenti nel luogo. 
Su proposta di uno dei congressisti fu 
deciso, per il caso che le proposte d'ur- 
genza dei socialisti chiedenti provvedimen- 
ti contro il rincaro dei viveri venissero 
respinte dal Governo, di organizzare dei 
comizi in tutte le province e distribuire 
lei fogli volanti. 


Le agitazioni studentesche 
a Vienna e a Grar 


VIENNA 18 (B). Anche oggi ‘all'Univer- 
sità avvennero dimostrazioni. Si vedeva- 
no gli studenti tedeschi passeggiare nel- 
l’aula ed in strada, mentre gli studenti 
italiani e slavi si trattenevano isolati o 
in piccoli gruppi. Non avvenne però alcu- 
no scontro. Al tocco gli studenti si sciol- 
sero, tanto che le odierne dimostrazioni 
finirono senza incidenti. 

GRAZ 18 (N). Durante la giornata di 
ieri e quella di oggi non avvennero con- 
flitti. La società accademica «Hrvatska» 
dichiara oggi nella «Tagespost» di non a- 
ver firmato la protesta al rettore contro il 
contegno degli studenti tedeschi. 


Disordini all'Università tedesca di Praga 

PRAGA 18 (B). All'Università tedesca 
fu insediato stamane il nuovo rettore dott. 
Augusto Bauer per l’anno scolastico 1907- 
1908. Prima e dopo l'insediamento, av- 
vennero dimostrazioni di studenti liberali 
e di studenti delle unioni cattoliche, I li- 


cesso nella sala delle solennità e li re- 
spinsero nel corridoio, facendo un gran 
chiasso che fu avvertito anche nella sala 
delle feste, T cattolici si recarono allora 
in una sala attigua e doveltero  restarvi 
finchè iu finita la solennità. Dopo la festa 
i liberali non volevano permettere ai cat- 
tolici di ritirarsi. Intervennero il rettore è 
il decano della facoltà. giuridica. I libe- 
rali permisero allora, verso le 414 ai cat- 
tolici di uscire. 


Crisi presidenziale alla Camora ungherese 


BUDAPEST 18 (N). E* scoppiata ‘una 
crisi presidenziale alla Camera; probabi!. 
mente domani si avranno le dimissioni 
del presidente Giulio Justh. La crisi fu 
provocata dalla questione croata. Justh 
rifiutò di applicare il regolamento della 
Camera nello stesso modo com'è applicato 
dai due vicepresidenti Navay e Rakoczy. 
Stamane si diceva che il Justh avrebbe 
servito da intermediario fra il Governo 
e i croati per una riconciliazione; egli a- 
veva anzi già avuto un colloquio in pro- 
posito con iMedacovic, presidente della 
Dieta croata; ma nel frattempo si adu- 
narono a conferenza i membri del comi- 
tato esecutivo del partito del ‘48 e il mi- 
nistro del commercio per discutere sul 
modo di assicurare il funzionamento del- 
la Gamera. Si credette che. l’unico mezzo 
idoneo fosse la rigorosissima applicazione 
del regolamento e si approvò il procede- 
re dei due vicepresidenti. Intervenuti poi 
alla conferenza Wekerle e Justh, questo 
ultimo con voce sonora disse che egli non 
può approvare il metodo dei vicepresi- 
denti nell’applicare il regolamento; che 
egli ba giurato di applicare il regolamen- 
to in modo imparziale e che non manche- 
rà al suo giuramento. Quindi uscì dal- 
l’aula. i 

Nei corridoi della Camera si approva 
il contegno dei vicepresidenti. 

Questi 
alle dichiarazioni di Justh, ma poi pen- 
sarono meglio di rimanere. Qualora si 
dimettessero. sarebbero *ieletti. Come 
probabile successore di Justh si fa il no- 
me di Luigi Hollo, vicepresidente del par- 
tito del 48. I croati faranno domani un’o- 
vazione al presidente Justh. 

BUDAPEST 18 (UB). Il partito popo- 
lare in un'adunanza tenuta stasera ap- 
provò il procedere dei due vicepresidenti 
della Camera riell’applicazione del rego- 
lamento. 2 

BUDAPEST 18 (B) Mazuranic, presi- 
dente della coalizione croata, dichiarò 
nei corridoi della Camera dei deputati 
che se il presidente Justh, del quale i 
eroati hanno sempre riconosciuto l'im- 
parzialità; accettasse l’incarico di inter- 


| 


berali volevano impedire ai cattolici l'ac- | 


volevano dimettersi in seguito 


mediario, le differenze fra i croati e il 


| Governo sarebbero, a suo modo di vedare, 
superate entro 24 ore, 

Questa dichiarazione fu riferita al 
Justh, il quale si dichiarò disposto a fa- 
re da intermediario. L'avvicinamento si 
nota già dall’indizio che gli oratori croa- 
ti son più brevi nei loro discorsi e dichia- 
rano che in questioni di regolamento non 
parleranno croato, mentre il presidente 
non interrompe più i croati, lasciandoli 
parlare tranquillamente. 

La versione ufficiale 


BUDAPEST 18 (B) Nella conferenza 
già annunciata, tenuta nella sala del 
presidente della Camera dei deputati, 1] 
presidente Justh dichiarò che egli tiene 
fermo al suo punto di vista secondo cui i 
deputati croati hanno diritto di usare il 
croato anche nei dibattiti sul regolamen- 
to della Camera. È 

I due vicepresidenti difesero il meto- 
do da loro seguito sinora. La questione 
sarà portata alla conferenza del partito 
dell'indipendenza, che si terrà stasera. 


IL PARTITO DELL'INDIPENDENZA 

e le trattative per un'intesa magiaro-croaia 

BUDAPEST 18 (B). Il partito dell'in- 
dipendenza tenne oggi una conferenza. 
Un comunicato ufficiale dice che il parlito 
discusse faccende interne. 

Secondo informazioni private, Coloma- 
no Thaly, che presiedeva, dichiarò che fu 
avviata un'azione pacificatrice circa la si- 
tuazione croata e che non si può quindi 
‘per ora discutere in merito. 
ichiarò che la questione deve es- 
ta in modo che sia esclusa 
rualsiasi lesione della legge. A molti la- 
i e reclami fatti dai deputati circa que- 
stioni nei loro collegi, il ministro dichiarò 
che comunicherà questi desideri ai mem- 
bri del Gabinetto, ch'egli rappresentava 
nella conferenza. 

li Governo ungherese e il bano di Croazia 


BUDAPEST 18 (3). Di fronte alla noti 
zia diffusa da varie parti che il Governo 
lascierebbe cadere il bano di Groazia e 
tratterebbe a sua insaputa con la coali- 
zione croata, l’«Agenzia telegrafica unghe- 
rese» dichiara recisamenle che il Governo 
è pienamente solidale col bano e in tutte 
le questioni riguardanti la Croazia è del 
parere - e lo fa vedere - che gli interes- 
sati devono trattare direltamente col 
bano. 

ZAGABRIA 18 (N), L’«Agramer Tag- 
blatt» reca che nei circoli governativi un- 
gheresi si propenderebbe a fur pressione 


Rakodezay e il ministro: per la Croazia 
‘Geza Josipovie si dimettano, allo scopo di 
Ticonciliare i croati. Questi due dignitari 
dichiararono del resto d'essere disposti a 
fare qualsiasi sacrificio pur di ristabilire 
la pace fra l'Ungheria e la Croazia. Perciò 
sì ritiene imminente la soluzione del con- 
flitto ungaro-croato. 

La tariffa autonoma alla Camera 


BUDAPEST 18 (B). La Camera prose- 
guì oggi la discussione articolata sulla 
tariffa autonoma. Parlarono in croato i 


e Banjanin. Seguì quindi una sosta. Alla 
ripresa la presidenza fu assunta dal vi- 
cepresidente Rakovszky. Grahovac e Mo- 
drusan parlano in croato. Al secondo ora- 
tore il presidente toglie la. parola dopo 
ripetute ammonizioni per le sue divaga- 
zioni (applausi a Sinistra). 

Prende poi la parola Supilo (rumori a 
Sinistra; applausi dimostrativi dei croati). 

Markos grida: Spia! Avventuriere bal- 
canico! 

Il presidente lo chiama all'ordine per 
queste ingiurie. Dopo il discorso di Su- 
pilo, non essendo prenotato alcun altro 
oratore, si chiude la discussione, 

La Gamera approva per alzata l’articolo 
secondo e l’intiera tariffa doganale a que- 
sto connessa. 

Votarono contro soltanto i croati. 

Segue poi la discussione dell'articolo 
terzo. 

Parlano ancora parecchi deputati croa- 
ti, quindi, non essendo iscritti altri ora- 
tori, si chiude il dibattito. 

Si approva quindi a votazione sempli- 
ce l'articolo, immutato. 

Prossima seduta, domani. 

Goriro il compromesso e l’ammonto dolla quota 

BUDAPEST 18.8). I deputati usciti dal 
partito dell'indipendenza tennero oggi una 
seduta. Dichiararono che essi non si co- 
slituiscono quale partito, ma che combat- 
teranno il compromesso @ specialmente 
l'aumento della quota. 


PROCESSO NASILOMBARDO 


Isenatore Blaserna alla presidenza 


ROMA 18 (N). Continvando l’indispo- 
sizione del senalore Canonico, presidente 
dell'Alta Corte, si assicura che domani ja 
seduta dell'Alta Gorte sarà presieduta dal 
senalore Blaserna, il quale stamane si è 
recato alla cancelleria a studiare il vo- 
luminoso incartamento del processo. 

La «Capitale» dice che l'affezione car- 
diaca del Canonico sarebbe cosa non 
grave. 

Ancora intorno ai sussidi 
La lettera di Mascagni e una risposta della 
difesa Nasi 


ROMA 18 (N). L’«Italie» per spiegare 
come Îra i mandati di sussidi dei quali 
si è parlato a proposito del processo Nasi 
ve ne sia uno ritenuto falso, intestato al 
signor Trippa, dice che l’on. Canonico e 
l'on. Nasi hanno ricevuto una lettera pro- 
veniente da Verona, nella quale si assi- 
cura esistere colà certo sig. Trippa da 
tempo residente a Bologna, il quale vi- 
cevette un sussidio di duecento lire dal 
ministro Nasi per potersi recare a Roma 
in occasione d’un esame. 

Lo stesso giornale dice che in seguito 
alla pubblicazione nella «Vita» della let- 
tera di Pietro Mascagni {w. «Piccolo del- 
la Sera» di ieri) la difesa di Nasi ha in- 
dirizzalo a Mascagni una lettera nella 
{quale si dichiara che l'on. Nasi, ministro, 
non sentì mai a parlare della questione 
alla quale Mascagni allude e che, per 
conseguenza, il collegio della difesa di 
Nasi prega il maesiro a meglio richia- 
mare i suoì ricordi e a meglio precisare 
i particolari del fatto di cui ha creduto 
parlare, 


perchè l’atluale bano della Croazia dott. | 


deputati Prileicevic, Budisavljevic, Brlic! 


Una lettera di Virgilio Nasi 
ROMA 18 N). Virgilio Nasi ha inviato 
una lettera alla «Tribuna» con la quale, 
dopo aver detto che alcuni giornali socia- 
listi vanno rifacendo la campagna di no- 
tizie tendenziose atte a creare difficoltà 
e suscitare sospetti e promuovere accuse 
contro un uomo che si trova dinanzi al 
suo. giudice, dichiara che l’on. Ferdinan- 
do Martini e l’on. Talamo non ebbero mai 
col padre rapporto alcuno. La lettera ter- 
mina rivolgendo parole di sdegno verso 
coloro che, non solo anticipano giudizi, 
ma falsificano i resoconti del  dibalti- 
mento che si svolge innanzi  all’Alta 

Corte. 
Una interruzione delle udienze 


ROMA 18 (N). La presidenza dell'Alta 
Corte ha inviato ai senatori la seguente 
circolare: «Stante l'ampiezza imprevedu- 
ta che ha preso il processo Nasi4Lombar- 
do molti senatori delle due estremità d'I- 
talia mi hanno dichiarato ‘che non po- 
trebbero più intervenire alle sedute del- 
l'Alta Corte se non avessero almeno due 
giorni di tempo per andare a casa loro 
a provvedere ai propri affari, Le sedute 
dell’Alta Corte, dopo l’udienza di venerdì 
non saranno riprese che il giovedì 
successivo, 28 corr., alle 14.30. Firmato: 
Canonico». 


L'OPERA DELL'ESERCITO 


mel terremoto 6 nello inondazioni in Italia 
L'ancomio solenne del ministro Viganò 


IROMA 18 (N). Il ministero della guer- 
ta ha emanato il seguente ordine del 
giorno all'esercito; «Le relazioni perve- 
nute al ministero sull'opera prestata dal 
le truppe mei luoghi recentemente dan- 
neggiati dal terremoto e dalle inonda- 
zioni mettono in evidenza lo slancio fra- 
lerno col quale il soldato italiano prestò 
l'opera sua in aiuto del fratello percosso 
dalla sventura e lo spirito di abnegazione 
e di sacrificio col quale tutti indistinta- 
mente attesero in tale dolorosa circostan- 
za al compimento di quel sacro dovere. 
Ancora una volta l’esercito destò l’am- 
mirazione di tutti ed ebbe i ringrazia- 
menti delle sventurate popolazioni espres- 
si con commovente calore e riconoscen- 
za. Il Governo è lieto di tributare l'en- 
cemio ai militari che anche in queste 
dolorose circostanze seppero così ben me- 
ritare dalla patria nostra. Firmato: mi- 
nistro Viganò». 

Ancora scosse di terremoto in Calabria 


REGGIO CALABRIA 18 (N). Verso le 
14.20 fu segnalata una forte scossa di 
terremoto a Brancaleone, Bianco, Ver- 
ruzzano e nei paesi vicini. Le popolazioni 
allarmatissime bivaccano all'aperto a 
malgrado del tempo orribile. Alle 15 vi 
fu una leggera scossa avvertita anche a 
Reggio. 


i ca 


Guglielmo I! entusiasta della sua visita 
im inghilterra 


BERLINO 18 (N). Il corrispondente lon- 
dinese della «Vossische Zeitung» pubbli. 
co la seguente dichiarazione di una per- 
sona del seguito immediato  dell’iripera- 
tore Guglielmo: L'imperatore desidera di 
attestare come egli e l'imperatrice sieno 
profondamente commossi ‘per le acco- 
glienze avute dalla famiglia reale inglese, 
La coppia imperiale è convinta che il rì- 
cevimento solenne in Inghilterra è da at- 
tribuirsi al re ed alla regina. Al mio in- 
gresso in Londra, disse l'imperatore, pas- 
sai così vicino alla spalliera del pub- 
blico che potei leggere chiaramente sui 
visi, che le accoglienze preparateci non 
erano artificiali, ma veramente sincere. 
Tale constatazione ci ha commosso pro- 
fondamente e non dimenticheremo giam- 
mai questo srato ricordo all'Inghilterra. 

Dopo la colazione di ieri al castello di 
Windsor furono fotografati i venticinque 
presenti. Particolarmente interessante è il 
gruppo delle cinque rogine e dei tre so- 
vrani presenti a Windsor. 

A High-KWifyo 


WINDSOR 18 (B). Alle 10.30 il re e ia 
regina, il principe e la principessa di Gal- 
les, il principe Arturo e la principessa 
Vittoria di Connaught accompagnarono 
con numeroso seguito gli imperiali alla 
stazione di South-Western donde l'impe- 
ratrice partì con treno speciale per Port 
Victoria affine di recarsi da colà in Olan- 
da. Gli studenti dell’Etion-Gollege, che 
avevano vacanza, salutarono gli ospiti del 
re con grandi urrah! Quindi i sovrani e Ì 
principi si recarono alla «Great-Wiestern- 
Station», donde l’imperatore, dopo conge- 
datosi cordialmente, partì per High-Life, 
Erano le 11. Re Edoardo parlò coll’impe- 
ratore sino al momento della partenza, 
stando alla porta del carrozzone. 

LONDRA 18 (B). Poco dopo 11 l'impe- 
ratore Guglielmo è arrivato col suo segui- 
to a Hieh-Life, 

BIGH-LIFE 18 (N). L'imperatore Gu- 
glielmo! fu ricevuto alla stazione dalle au- 
forità. La città era parata a. festa. Lungo 
la via del castello erano schierati gli sco- 
lari. Il tempo si va rasserenando. 


LONDRA 18 (B). Alle 12.80 l’impera- 
trice di Germania è arrivata a Port Victo- 
ria e fu ricevuta da] comandante supre- 
mo della Home fleet», Le navi da guer- 
ra fecero le salve. 

PORT VICTORIA 18 (N). L’imperatrice 
Augusta Vittoria è salpata alle 2 pom. 
per Ymuiden a bordo dell’«Hohenzollem». 
Il mare è calmo, 

La salute del Kaiser 


BERLINO 18 (N). Il «Berliner Tage- 
blait» reca da fonte speciale informatis- 
sima che l’imperatore ‘Guglielmo soffre 
ancora di un ostinato catarro, ma che 
tutte le altre e più gravi voci sono false. 
Anche lo specialista laringologo Semon 
smentisce di aver visitato l'imperatore. 
riorno in Inghilterra sarebbe gra- 
dito a Guglielmo anche perchè desidera- 
va di liberarsi dalle impressioni sgrade- 
voli prodotte su lui dai noti scandali di 
Berlino, 


RE GIORGIO DI GRECIA A VIENNA 


VIENNA 18 (N). Il soggiorno a Vienna 
di re Giorgio, venuto qui stasera da Pa- 
rigi sta in relazione col matrimonio di 
suo figlio con una principessa Bonaparte, 


Le autorità ecclesiastiche elevarono, co- 
m'è noto, delle difficoltà, perchè il prin- 
cipe è di fede ortodossa e le autorità po- 
litiche francesi ne elevarono dal canto lo- 
ro perchè la sposa è una Bonaparte e non 
vedevano pure di buon occhio la celebra- 
zione del matrimonio a Parigi. Il matri- 
monio seguirà ad Atene subito dopo il ri- 
torno del re. 

Re Giorgio ‘sarà ricevuto dall’Impera- 
tore ed avrà pure una conferenza col mi- 


nistro degli esteri barone Aehrenthal. Nei |, 


circoli politici si crede che, in seguito a 
questa conferenza, sarà imminente la ri- 
conciliazione tra la Grecia e la Rumenia. 
Vi sì discuterà pure esaurientemente la 
riforma giudiziaria in Macedonia: Re 
Giorgio darà l’assicurazione che la Grecia 
favorirà con tutte le.sue forze l’azione di 
riforma iniziata dalle ‘potenze ed impe- 
dirà la formazione di bande greche in 
Macedonia. 


L'APVPARE ULLMO 
Una dichiarazione dell'addetto navale tedesco 
a Parigi 

PARIGI 18 (N). Telegrafano da Ber- 
lino al «Temps»; In una dichiarazione 
ita e mandata all’ammiraglio ‘Von 
Tirpitz, il contrammiraglio Siegel, ad- 
detto navale tedesco a Parigi, afferma 
che conobbe l'esistenza dell’Ullmo soltan- 
to dai giornali, clie mai ricevette lettere 
da lui,a che quindi non potè avere una 
parte qualsiasi nell'affare. Il contrammi- 
raglio inoltre dice -impossibile che 'Ullmo 
abbia avuto rapporti con un altro uffi- 
ciale della marina tedesca, poichè l’ordi- 
ne del gabinetto dell'imperatore che im- 
pedisce agli addetti militari navali di oc- 
cuparsi di spionaggio sia direttamente 
che indirettamente, si applica pure agli 
ufficiali dell'esercito e della marina in 
generale. 


Fallières alla Corte russa 


PARIGI 18 (B), Il «Matin» dice che il 
presidente Fallières. si recherà l’anno 
venturo a far una visita alla Corte im- 
periale russa. 


ALL'ESPOSIZIONE AUTOMOBILISTICA DI PARIGI 


La visita dì Fallières e di Leopoldo del Belgio 


PARIGI 18 (N). Stamane il presidente 
Fallières visitò la spianata degli Inva- 
lidi ove si trova l’Esposizione d’automo- 
bili. Visitò anche l’'Esposizione retrospet- 
tiva ed esaminò la vettura Cugnot, da- 
tante dal 1770, prestata dal Conservato- 
rio d’arti e mestieri, che è la prima vet- 
tura automobile. Si mostrò al presidente 
l'immenso fregio circondante la mostra 
retrospettiva. che rappresenta l’evoluzio- 
ne della carrozzeria negli ultimi venti 
anni. Fallières visitò diversi «stands». 

iPrima di Fallières il re del Belgio vi- 
sitò il salone stesso. Poichè re Leopoldo 
soffre di gotta, così che non può cammi- 
nare, erano state prese disposizioni spe- 
ciali. La notte scorsa gli operai tolsero 
dal viale centrale tutte le stufe a gas. 
Leopoldo fece Ja visita in automobile 
senza discendere mai, girò solo nel via- 
le centrale e si arrestò presso parecchi 
«stands» facendosi spiegare parecchi ap- 
parati. All'estremità del salone la vettara 
fece un semigiro rovesciando una grande 
lampada a gas. Lasciando il grande pa- 
lazzo re Leopoldo si recò al bosco di Bou- 
logne. Aveva pregato il signor Marchesi, 
direttore della «Fiat», di presentargli in 
un viale del bosco due nuove velture di 
quaranta cavalli: una «limousine», una 
«landeaulet». Quest'ultima è una «Fiat» 
‘a sei cilindri condotta da Nazaro giunto 
con essa ieri proveniente da Torino. Leo- 
poldo ringraziò il Marchesi lodandolo per 
i suoi successi e quindi ritornò a Parigi. 
Molta folla si aggruppò durante la vi- 
sita. 


L'ODIO DI RAZZA IN MACEDONIA 


Un maestro greco assassinato a Monastir 


ATENE 18 (B). Secondo notizie da Mo- 


‘mastir, il direttore della scuola greca Ga- 


pessi Costantino Santis, che fungeva da 
trentacinque anni in quell’istituto, fu uc- 
ciso mentre entrava in casa. Il delitto sa- 
rebbe stato commesso ida propagandisti 
rumeni per impedire l'inaugurazione fis- 
sata per dopodomani della nuova scuola 
greca, 


ALLA DUMA 


Per un telegramma di devozione allo czar 


PIETROBURGO 18 (Agenzia tel. pie- 
troburghese). Nell’odierna seduta della 
Duma, 2-6 deputati presentarono al Pre- 
sidente un memoriale nel quale rilevano 
la necessità di trasmettere un telegram- 
ma di devozione allo czar quale risposta 
ai saluti e ai voti da lui diretti alla Duma. 

Fu poi eletto a segretario della presi- 
denza il monarchico Sosanovic, professo- 
re all'Università di Varsavia. Seguì una 
lunga discussione sul numero degli aiu- 
tanti segretari. Rodsianko e il conte Uva- 
roff propongono a nome degli ottobristi di 
lasciare ai partiti politici popolari le ca- 
riche di aiutanti segretari. La Destra e 
l’Estrema Destra ritengono impossibile 
che si permelta a rappresentanti dei pat- 
titi militanti contro Ja Russia di far parte 
della presidenza. Miljukoff parla a favore 
dei gruppi d’opposizione. Esaurita la lista 
degli oratori sì propone di rinviare la dis- 
cussione alla prossima seduta. La mag- 
gior parte dei depulati delle Sinistre, del 
Centro e della Destra votano per la pro- 
posta, l’Estrema Destra vota contro. Ap- 
provato provvisoriamente l'ordine del 
giorno della seconda Duma, la Duma si 
divise in 11 sezioni per esaminare ì man- 
dati dei deputati, indi si tolse la seduta. 
La data della prossima seduta non fu 
stabilita. 


Attentato contro il granduca 
Pietro  Micolaievich 


PIETROBURGO 18 (N). Mentre il gran- 
duca Pietro Nicolaievich si recava colia 
consorte in automobile dalla tenuta di 
Dempert nella Grimea a Siren fu assalito 
da:cinque individui, Due generali che ac- 
compagnavano il granduca, si precipita- 
tono sugli attentatori e ne arrestarono 
due. Gli altri tre fuggirono. Gli arrestati. 
rifiutano ogni informazione. 


Witte in viaggio per Bruxelles 


PARIGI 18 (N). Il conte Witte è partito 
per Bruxelles e ritornerà verso la: fine 
del mese a Pietroburgo. ; 


Disordini universitari - Arresti in massa 


PIETROBURGO 18 (N). In alcune uni. 
versità avvennero seri disordini in oeca- 
sione dell'apertura della Duma. A Kieff 
la.polizia circondò l'università, entrò nel- 
l'aula ed arrestò duecento studenti. 

All'imperiale accademia giuridica di 
Pietroburgo, nella quale sono ammessi 
solo figli delle classi privilegiate furono 
arrestati due allievi sotto l’accusa di ap- 
parlenere al partito rivoluzionario. 


Milioni di rubli defraudati in una Cassa 
di risparmio 
PIETROBURGO 18 (N). Alla cassa di 
risparmio per la Bessarabia furono sco- 
perte delle grosse truffe. Si parla di pa- 
recchi milioni di rubli. Il direttore della 
cassa, consigliere di Stato Kiriloff ed il 
commissario governativo Antonoff. furono 
arrestati. 
L'archivio d'un tribunale 
distrutto dai rivoluzionari 


BERLINO 18. (N). Da. Varsavia si co- 
munica: Sabato a Lublino dieci rivolu- 
zionari invasero l'archivio di quel tribu- 
nale circolare, imbavagliarono i servi mi- 
nacciandoli di morte se avessero tentato 
di gridare. Quindi distrussero tutti gli atti 
dei processi politici. I servi furono libe 
rati appena stamane dai parenti che, in- 
quietati dalla loro assenza prolungata, si 
erano recati all'archivio, dove Ji trovaro= 
no ancora legali ed imbavagliati. 


SANGUINOSA RIVOLTA DI SOLDATI CINESI 


nell’isola di Formosa 


LONDRA 18 (B). Un giornale locale an- 
nuncia da Tokio che nell’isola di For- 
mosa una compagnia di soldati cinesi al 
servizio del Giappone si rivoltò. I ribelli 
uccisero 63 impiegati di polizia e alcuni 
borghesi giapponesi, fra cui varie donne 
e bambini. Dopo l’eccidio i cinesi si ri- 
fugiarono in un luogo disabitato. 


FERA GLI SOIOPEEREK 
X tramvieri fiorentini 


FIRENZE 18 (N). Alla direzione del tram 
si presentarono 40 scioperanti dichiarando 
di tornare al lavoro e furono riammessi. 
Davanti alla sede della società stazionano 
continuamente gruppi di scioperanti che 
emettono fischi contro chi entra e chi e- 
sce. Salvo piccoli incidenti, nulla di grave 
è avvenuto, La direzione delle Poste ha 
provveduto al servizio postale nei paesi 
limitrofi a mezzo di vetture. La direzione 
del tram: ha diffidato gli scioperanti a ri- 
prendere immediatamente il lavoro al 
trimenti tutti si considereranno licenziati. 
'La direzione provvede attivamente all’as- 
sunzione di nuovo personale. 

Nel porto di Genova 


IGENOVA 18 (N). Oggi si posero in i- 
sciopero circa 700 facchini del porto ap- 
partenenti alla terza zona «merci varie», 
La causa fu l’inscrizione di sei nuovi fac- 
chini nei ruoli consorziali incorporati nel- 
la squadra del porto Morosini. Pendono 
trattative da parte dei segretari della Ca- 


mera del lavoro col consorzio. 
rari 


La miorte di un esploratore polare. — 
LONDRA. 18 (B). E° morto l'esploratore 
polare ammiraglio Ghiutok. 


Negli alti gradi dell'esercito aa, — 
VIENNA. 18 (B). Il bollettino delle ordi- 
nanze militari vnnuncia che al maggior 
generale Francesco Schlégelhofer, co- 
mandante del corso tecnico; fu concesso, 
per motivi di salute, di passare in stato 
di riposo, col titolo di tenente marescial- 
lo. Il colonnello de Tomse fu nominato 
comandante dei corsi superiori d’artiglie- 
ria; il colonnello Francesco Mandri fu 
nominato comandante dei corsi superiori 
del genio; il tenente colonnello. Carlo 
Forster fu nominato direttore dei corsi 
superiori dell’edilizia militare. 


La conferenza zuccheraria di Bruxelles 


(BRUXELLES 18 (N). La conferenza 
zuccheraria fu aperta nel pomeriggio. I de- 
legati russi sono arrivati qui, ma non in- 
tervennero ‘alla seduta odierna. Nei circoli 
ufficiali si spera di addivenire ad un'inte. 
sa con la Russia. 


Terribile dramma della crisi americana. 


LONDRA 18 (N). A. quanto reca il «Dai 
ly Express» da Nuova York, è avvenuto 
colà un’altra spaventosa tragedia in cau- 
sa della crisi finanziaria. Il noto natura- 
lista e letterato Underwood, che ‘aveva 
perduto tutta la sua sostanza in seguito 
alla crisi, improvvisamente impazzito, 
uccise la moglie, tentò di fare altrettanto 
con la figlia e poi si suicidò. 


Un secondo caso di colera fra i pellegrini 
della Mecca. 


COSTANTINOPOLI 18 (N). In seguito 
alla constatazione d'un secondo caso di 
colera fra i pellegrini della Mecca, si è 
riunito il Consiglio sanitario internazio 
nale. Il gruppo dei pellegrini fra i quali 
avvennero i due casi fu condotto nel Laz- 


zaretto di Kavak, 


Per la conquista del premio Archdéacon, 
Il rivale di Santos Dumoni. 


PARIGI 18 (N). Farman tentò nel po- 
meriggio di vincere il gran premio per la 
navigazione aerea. Esso fece ripetuti e- 
sperimenti percorrendo tratti da 400 a 
600 metri. Nell'ultimo esperimento per- 
corse un tratto di 1500 metri, ma toccò 
leggermente il suolo tre volte. 


«Sacrificata» di Devore al «Manzoni» 
di Milano. 
MILANO 18° (N). Stasera al tea. 


tro «Manzoni» fu rappresentata per la 
prima volta in Italia «Sacrificata», com- 
media in tre atti di Devore, tradotta da 
Lucio d’Ambra. L’ottima esecuzione spe- 
cialmente per ‘parte della Grammatica 
riuscì a condurre in porto i primi due 
atti, ma non ad evitare il disastro dell’ul- 
timo. Il lavoro ha tutta l’aria d'una ridu 
zione scenica da un romanzo d’appendica 
e non dei migliori, 
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Dopo le manifestazioni universitarie. 


Y1 discorso dell’on. Pittoni 


Chi attendeva dal discorso che al co- 
mizio socialista di domenica doveva te- 
nere l’on, Pittoni qualche illustrazione 
precisa del momento attuale del problema 
universitario, dovette restare veramente 
deluso, Ma noi non siamo di quelli che 
pretendono dagli uomini e dai partiti più 
di quanto possano dare. È però, nell’at- 
tuale situazione, non ci aspettavamo dal 
discorso del deputato socialista. molto più 
di quanto quel discorso effettivamente 
contenne. 

L'azione parlamentare è così gravida 
di responsabilità, così circoscritta di cau- 
tele e di riserve che non può essere sem- 
pre comunicato agli elettori tutto quanto 
ribolle nella pentola misteriosa della po- 
litica di trattative segrete, di accordi di- 
sereti. Il metodo ha il suo beneficio e il 
suo danno; ma s'impone a tutti. Erano 
soltanto i socialisti che ai.itempi in cui non 
avevano assaporato. il. potere, non vo- 
levano riconoscere la necessità. di questi 
metodi e vituperavano i deputati avver- 
sari ai quali s'imponevano, come ora 
s'impongono ad essi medesimi, La realtà 
delle cose s'è vendicata anche su di loro. 
Nè saremo noi che difendemmo a suo 
tempo i deputati liberali dalle accuse dei 
socialisti, a rendere ingiustizia a questi 
con le stesse accuse. 


La responsabilità dei deputati 


Ma una cosa avrebbe potuto, e dovuto, 
non essere nel discorso dell'on. Pittoni: 
Xanito più in quanto la. concordia ristabi- 
lita fra i deputati dei vari partiti impone 
a tutti il massimo riguardo, 

In luogo di tale riguardo l'on. Pittoni 
s'è fatto lecita una vera e propria defor- 
mazione della verità. 

(L'oratore socialista, alludendo velata- 
mente al nostro giornale, ha detto che noi 
si voleva creare l'equivoco sull'opera dei 
deputati, ostacolarla, sereditarla  anti- 
cipalamente perchè avremmo scritto - 
secondo la citazione dell'on.  Pittoni - 
che «se grande è la responsabilità assun- 
tasi dal Governo, più grande è quella 
assunta dai deputati», E, quasi atlerrito da 
questa responsabilità, l'on. Pittoni s'affret- 
tò a respingere «questa insidiosa responsa- 
bilità» e, con gran giro di parole e di 
accuse sullo stampo antico, a lavarsene 
le mani. 

Ora e la citazione dell’on. Pittoni e le 
sue interpretazioni non hanno alcun fon- 
damento, 

Nell'articolo a cui si allude, noi scrive- 
vamo ‘testualmente così: 

«Deputati, e Governo - e quelli forse 
più di questo - hanno assunto di fronte 
agli studenti; di fronte all'opinione pub- 
blica italiana una grave responsabilità. 
Guai se un’altra volta le speranze doves- 
sero continuare il gioco iniquo che sin- 
ora il Governo credette di potersi per- 
mettere, La delusione potrebbe impri- 
‘mere ben più grave carattere alle vicen- 
de future di questa lotta. 


«Incombe ai deputati ricosti- 
tuiti in penmanente coinitato, di vigi- 
lare, di richiamare (Moverno e partiti 
alle loro. promesse e al loro dovere, di 
invocare. l'intervento degli 
elettori appena la loro azio- 
ne dovesse cozzare contro 
nuovi ostacoli». 

A che si riduce dunque la responsabi- 
lità da noi affermata e che tanto terrore 
incute nell’on, Pittoni? Fare presso il Go-| 
verno e presso i partiti, energicamente e 
costantemente, quanto è possibile e, 
qualora l’azione dei deputati risulti inef- 

« ficace, invocare l'intervento 
degli elettori! Gi pare di non es- 
sere molto esigentil Se neanche questa 
responsabilità si sente l’on. Pittoni di. po- 
ter assumere, oh allora ci permetta di 
dirgli che quella di cui è formato lui, non 
è stoffa da deputato, 

Gerlo che l'invocare l'intervento degli 
elettori, significa confessar loro, al caso, 
il fallimento della propria azione parla- 
mentare. E noi comprendiamo che ciò 
possa tornar poco gradito. Ma per conto 
nostro, quando sarà dimostrato che i de- 
putati avranno fatto tutto il possibile sen- 
za raggiungere la meta, non scaglie- 
remo certo noi contro i deputati so- 
‘cialisti quelle pietre tanto fatte della 
«infamia» e del «tradimento» che in al- 
tre evenienze i socialisti scagliarono con- 
tro i deputati nazionali. 

In quanto al far credere che le nostre 
parole tendessero quasi un tranello ai de- 
putati socialisti, l'accusa si spunta appe- 
na, si consideri che noi si parlava di 
tuttii deputati italiani, non quin- 
di solo dei socialisti e dei clericali, ma 
anche dei liberali-nazionali e che quindi 
avremmo teso il famoso tranello, gettato 
il discredito, creato l'equivoco e così via, 
anche sull'opera dei deputati dello stesso 
partito al cui vantaggio l'on. Pittoni ci 
accusa di voler sfruttare la questione u- 
niversitaria, 


Laquestione della sede 


Ma oltre a questo che l’on. Pittoni, con 
vantaggio proprio e della causa universi- 
taria, avrebbe potuto e dovuto omettere, 
il suo discorso: avrebbe potuto, e forse an- 
‘che dovuto, contenere un’altra cosa che 
indarno vi fu ricercata, Ed è una qualun- 
“que allusione alla sede di quella Facoltà 
giuridica, alla cui ricostituzione sì esten- 
«de l'accordo fra i deputati di tutti i par- 
ititi italiani. 

Appena fu noto l'accordo, noi, rilevane 
“done la importanza e la. efficacia, ci di- 
s‘chiarammo . fidenti. nel suo sostanziale 
contenuto, non volendo per il momento 
indagare ciò che si era stimato oppor- 
‘tuno racchiudere nel velo della riserva. 
« Ma successivamente e nei circoli studen- 
teschi e per alcune enunciazioni cleri- 
cali s'è fatto strada insieme al desiderio 
di una indicazione più precisa anche il 
‘convincimento che sulla sede della fu- 
tura Facoltà non si doveva e non giovava 
mantenere il mistero. È 

(Leggemmo, cioè, nell’organo. liberale. 
di Trento la seguente nota da Vienna: 

«Il primo comunicato dei deputati ita- 
liani - quello in cui si afferma l'accordo 
‘raggiunto fra, i Itre | 
solleva qualche commento per ja sua for- 

«ma relicente. Là dove esso dice che i de- 


uppi parlamentari - | 


‘putati italiani : esigeranno Ja  ricostitu- 
‘zione della Facoltà legale italiana vi è 
una lacuna: ci mancano nientemeno che’ 


due parole; «a Trieste», le due parole che 
l'occhio cerca per le prime, scorrendo 
quelle poche righe che sintetizzano ben 
quattro ore di discussioni. Perchè quella 
lacuna, certamente voluta? O forse l'ac- 
cordo fra i tre gruppi fu raggiunto solo 
al prezzo di quella reticenz 

E quasi risposta a questi interrogativi, 
ecco un organo clericale, in contatto di- 
relto con i deputalti italiani del suo par- 
tito, scrivere: 

«Siamo avversari recisi del motto: «O 
Trieste o nulla!» L'Università italiana ha 
per noi lo scopo di possibilitare ai nostri 
studenti lo studio nella loro madrelingua. 

«Ci darà il Governo l’Università altro- 
Ve? ‘Protesteremo fieramente che essa 
non ici verme data a Trieste, ma la ac- 
cetteremo se messa in terra italiana, In- 
vieremo colà i nostri' figli, e ci industrie- 
remo di itrasportarla quanto prima a Trie- 
ste. E siamo persuasi che il Governo a- 
derirà più facilmente al trasporto poste- 
riore di una Università italiana già esi- 
stente, da altro luogo a Trieste, che alla 
creazione di una Facoltà italiana a 
Trieste». 

IDi fronte a tutto ciò, di fronte a questo 
evidente ritorno dei clericali alla tattic: 
di Rovereto 0 Trento, non è lecito il de 
derio espresso nella nota del giornale di 
Trento che cioè si dica chiaro già fin d'ora 
almeno dai liberali e dai socialisti quale 
sia su questo essenziale punto della que- 
stione la portata dell'accordo fra i de- 
pulati? 

Perchè se questo accordo risguardasse 
la istituzione della Facoltà giuridica ita- 
liana o a Rovereto o a Trento, noi, senza 
ripetere quanto fu scritto e detto in pro- 
posito, diremmo subito che per giungere 
a ciò si sarebbero potuti risparmiare e i 
fatti di Innsbruck e i fatti di Graz e Vien- 
na e.che questo risultato si poteva otte- 
nere già due anni or sono, I' proprio 
quello che il Governo ci offriva e che per- 
sino gli slavi - bontà loro - ci \conce- 
dono. 
Ma, in tal caso l'on. Pittoni speriamo 
non vorrà dimenticare quanto ha detto o 
scritto contro i «traditori clericali» € con- 
tro coloro che, secondo lui, non avevano 
saputo sventare a tempo il «tradimento»? 
Questi ultimi - cioè i deputati liberali 
- impedirono da soli allora almeno che il 
«Iradimento» si compiesse. Id ora, cle- 
ricali, socialisti, liberali si sarebbero u- 
niti per poi lasciario compiere? 

La cosa è - come si vede - troppo gra- 
ve perchè la sola supposizione possa es- 
sere formulata, come discende dall’arti 
colo del giornale clericale, e non si sen- 
‘ta subito il bisogno di prender posizione 
di fronte ad essa, 


Un articolo diun giornale uffisioso romano 


La «Tribuna» giuntaci stanotte, reca al 
primo posto col titolo «Pel diritto e per 
la calma» un articolo, alle cui considera- 
zioni, se non si può in ogni parte assen- 
tire, devesi annettere tuttavia non lieve 
importanza, anche per il carattere del 
giornale che ha stretti contatti coi cir- 
coli governativi del Regno. 

‘Ecco, integralmente, la prima parte 
dell'articolo ; 

«Il grande fermento che regna fra gli 
studenti italiani delle Università austria- 
che ripete la sua ragione di essere da un 
diritto che venne finora disconosciuto, ed 
è giustificato da tutti gli espedienti dila- 


[itori, ai quali il Governo di Vienna è ri- 


corso per non darvi quelle soddisfazioni 
che le stesse leggi fondamentali dell’im- 
bero non soltanto consentono ma legitti- 
mano. Ma appunto perchè gli studenti 
italiani hanno per sè il diritto, è bene che 
di questo facciano argine alle loro mani- 
festazioni. i 

«Noi, che non possiamo essere sospet- 
tati di scarso affatto per la causa che essi 
difendono e vogliono vittoriosa, ci per- 
mettiamo di dar loro questo amichevole 
‘consiglio nel loro stesso interesse. Gli 'stu- 
denti tedeschi delle Università: di Vienna 
e di. Graz 


so; gli stu- 
amente en- 
no meglio temprati alle lotte civili e più 
efficaci cooperatori di civiltà: con che 
toglieranno. pure al Governo di Vienna 
ogni pretesto di quelle ulteriori remore 


{che potrebbero essere tentate in nome 


della dignità della autorità. governativa 
ein nome del diritto suo a scegliere l’ora 
delle concessioni per quanto dovute, 

«Ma dato questo consiglio agli studenti 
italiani, dobbiamo pure richiamare l'at- 
tenzione del Governo di Vienna sui pe- 
ricoli di ordine politico, non esclusiva- 
mente di carattere interno, che sono im- 
pliciti nel perdurare anche di quelle cau- 
se dell’agitarsi degli italioni dell'imporo 
che potrebbero essere facilmente elimi- 
nate, 

«Non v'è stato nessun italiano di sen- 
no che non abbia applaudito agli sforzi 
del Governo italiano per ricondurre i rap- 


porti dell’Italia col Governo alleato sul 


la via della più vivace cordialità; e non 
v'è stato messun italiano di 
non si sia rallegrato della pie 
uscita, Ma il fatto storico e politico ci 
molte centinaia di migliaia di italiani vi- 
ivono nell'impero alle necessità di una 
cordialità comunicativa della. politica. s- 
stera dei due Stati, associa quella di una 
politica del Governo di Vienna equanime 
‘verso questi italiani sempre e prontamen> 
te. IV ministero austriaco deve dunque, 
nei limiti, si intendo, della logre e del di- 
Titto comune, essere cooperatore zelante 
del mi 
ungarico. 
«Il dolt. Beck, presidente del Consiglio 
dei ministri austrinco, è uomo froppo ave 
‘veduto per non intendere tutta Ja gravità 
di questa osservazione. La stampa au- 
striaca, che ba applaudito alla nuova in- 
tesa austro-italiana, non può non avver- 
tire gli intendimenti amichevoli di que- 
ste parol 
essa: ecciti il signor Beck ad assolvere 
agli impegni assunti con gli studenti ita- 
liani dell'impero in nome di quella, stes- 
sa pacificazione delle nazionalità che fu 


la genesi della, introduzione del suffragio | 


universale nell'impero e costituì la piat- 
taforma dell'ultima lotta. elettorale», 


stero degli affari esteri austro:| 


onde noi ci allendiamo che | 


UN GIORNALE UNGHERESE 

per la Università italiana 

Merita d'essere rilevato un articolo che 
l'autorevole «Pester Llovd» dedica nel suo 
numero di domenica alla nostra questio- 
ne ‘universitaria. 

«Nessun. Governo austriaco - dice il 
giornale ungherese - ebbe sinora il co- 
raggio di mettersi seriamente a risolvere 
questo problema; pur esso deve essere 
risolto: anche per mantenere le. nostre 
buone relazioni con l'Italia. Difatti il 
malcontento degli italiani in Austria- 
Ungheria genera sempre al di là delle 
Alpi attacchi contro la Monarchia...» 

Il giornale rileva come moltissimi no- 

i giovani si rechino a compiere i loro 

nel Regno; non ritiene utile ttale 
sa: meglio - dice - sarebbe loro un'Uni- 
versità propria. Mileva quindi come illu- 
stri italiani soggetti all'Austria valichino 
le Alpi e vadano a portare néi Regno la 
loro dottrina. Non tutti però, giacchè mol- 
‘ti «rimangono nella loro provincia - nel 
Trentino, a Trieste o in Dalmazia - e di- 
ventano i maestri e donni dei loro com- 
provinciali». Il «Pester Lloyd» accenna 
quindi all'opera di Adolfo Mussafia in 
favore dell’Università a Trieste, alla fine 
della Facoltà, giuridica di Wilten, e con- 
tinua.: 

«La politica dell'Austria verso gli ita- 
liani non fu mai cordiale. La perdita del 
Lombardo-Veneto non insegnò gli stati- 
sli austriaci la necessità di calcare nuove 
vie. A Vienna si credette sempre che per 
reggere un popolo fosse sufficiente dargii 

î razione, senza cu- 


persegue. sc 
non è lecito di aver soci fra gli italiani del- 
l'Austria e ai trentini non fu impresa fa- 
cile ottenere di poter erigere a Dante un 
monumento entro le mura della loro cit- 
tà: i trentini furono tosto denun 

voler faro con ciò alto irrede 

«I Governo austriaco, opp 1 
italiani, e sovente anche provocandoli, 
ottenne proprio il contrario dello scopo 
cui tendeva e che vorrebbe fare degli ita- 
liani delle province meridionali della 
Monarchia sudditi leali dell'Impero. Me- 
glio che ad annientare, esso riuscì a crea- 
re di irrendentisti. E quanto più l'Italia 
moderna progredisce, tanto più forte di- 
venta negli italiani dell'Austria il biso- 
gno di indipendenza ‘e di coltura, 

«Di fronte a tale situazione - conchiu- 
de il giornale ungherese - il Governo do- 
Vrà pure ponderare se non gli sia ora of- 
ferta la migliore occasione per venir i 
contro una buona volta ai bisogni intel 
lettuali degli italiani e per dar loro }] 
tanto invocata Università», 


Un manifesto tedesco 


Per la storia, e perchè si abbia un do- 
cumento nuovo degli spiriti onde sono a- 
nimati alcuni circoli tedeschi, riportiamo 
qui, fedelmente tradotto, un manifesto 
trasmessoci da Vienna dove è distribuito 
largamente fra gli studenti tedeschi: 

«Più impudenti che mai, gli italiani spa- 
valdi e presumtuosi attentano al carattere 
tedesco delle nostre Università. A Vienna 
e a Graz, causa il contegno provocatorio 
degli italiani, avvennero già conflitti e si 
è sparso sangue tedesco! E vero che gli 
attacchi provocatori furono respinti dagli 
studenti tedeschi con abn 
gnità, e lo saranno anche.in avvenire. Ma 
basta questo? (li avvenimenti recenti non 
sono che anelli d'una lunga catena di 
continui temerari attentati allo stato di 
possesso tedesco. La lotta più grave si 
combatte. laggiù al confine. linguistico. 
Giorno per giorno; Lora per ora i nostri 
connazionali sostengono una lotta fatico- 
sa, estenuante per la lingua e il diritto; 
in tenaci guerriglie devono proteggere il 
loro suolo, la Joro proprietà contro gli at- 
tacchi degli italiani. Studenti tedeschi! 
L’impetente furore degli irredentisti, eroi 
del revolver e del coltello contro i vale- 
rosi. campioni della difesa ledesca nel 
Trentino, c'insegnano dove dobbiamo mi- 
rare per colpirli più profondamente», 

Occorre protestare? Non occorre e non 
merita. 

Elementi sereni ed equi faranno tra gli 
stessi tedeschi il meritato giudizio di que- 
ste miserabili provecazioni, 


11 comizio di Zara 


Zara, 18. Stasera al nostro Teatro 
Verdi si ebbe l'annunciato comizio di 
protesta contro le .vicienze tedesche di 
Vienna e di Graz. Il teatro era gremito. 
Sul palcoscenico avevano preso posto gli 
studenti organizzatori. e i rappresentanti 
delle società. Presiede lo studente Buce- 
vich. Il presidente rileva che il risultato 
della lotta per l'Univer a Trieste, ci 
ha dato l'unione di tutti gli italiani. Dice 
che la nostra protesta dev'ess soltanto 
contro il Governo, unico responsabile, 
che ci attribuisce a colpa il diritto di vo- 
ler vivere, 

Lo studente Vittorio Nani, relatore, in 
un bellissimo discorso, rileva con ironia 
l'inno goliardico evocando le giornate di 
Innsbruck e la lolta attuale. 

JI Podestà Zilictto rileva che gli italia- 
ni furono i primi ad insegnare al mondo 
che cosa sia una Università. DA tutto il 


VA ET II I MET E RR 


L'oasi sull fee dl fare 


Proprietà: riservata - Riproduzione vietata) 


«Cominciai per rendere irriconoscibile 
il mio avversario, 0 meglio îl vostro, per- 
chè voi lo avete ucciso con le mie mani, 
e ho vuotato le sue tasche. 


«Ho preso i suoi gioielli, le sue carte, 
la sua valigia, e gli lasciai invece tutto 
quello che poleva indurre in errore sul 
suo conto, mio orologio, il mio anello 
che gli posi in dito; sli ho messo in tasca 
dell'abito il mio portafogli, cosicchè nes- 
suno può aver dubbio che Pucciso non 
sia Rigaudat. 


«Nessuno sa invece, nè saprà mai, da. 


chi è stato ucciso, 
«lo entrai in un altro vagone, cambiai 
vestiti, e arrivato al Havre me ne andai 
nquillamente a dormire all'albergo, 
<- Ma il telegramma ricevuto da mia 
cugina? 

-— L'ho mandato io. Io sono Grand: 
coeur, ora; non posso più essere Rigau- 
dat. E' lungo tempo che volevo cambiar 


Primo quarto, — Leva il sole alle ore 


"framonta alle 4.29, — Oggi S, Elisabetta. — Domani S. Felica A 


suo plauso agli studenti, che col loro sa- 

crificio santificano il nostro diritto. 
Edmondo Hbbert, rappresentante della 
gioventù di Zara, stimmatizza il contegno 
del Governo, che invano lenta di fiaccare 
la nostra energia e l'idiotismo degli stu- 
loro 


la 


recando il toro plauso e 

loro ades 

Îl'amino fa un vibrato e nobile disco 
di protesta; Beden fa un’evocazione poet 
ca a Dante il spirito grande vig 
su noi; Coludrovich reca l'adesione dei 
socialisti internazionali, che vogliono 
l'Università a Trieste. 

Finalmente viene votato 
giorno seguente: 

«I cittadini di Zara, raccolti a comiz 
protestano incdignati contro i 
del Governo, unico respons 
ordini, conforlando di plat i studenti 
nostri-a Vienna e. a Gra lorano il 
contegno degli studenti tedeschi, ridoman- 
dando ione dell pieta. Uni- 
versità a T i Ì 
mento degli DE 
mediata 
dica a Trieste 

Tuiti gli oratori furono caloros 
applauditi, Vennero lette numero 
sioni. / ta dal teatro; la folla com- 
palta mosse in colonna per via Larga, ac- 
clamando all'Università a Tric e can- 
tando l'Inno della Lega. 

I comizio pro Wnivorsità a Pola 
Restrizioni della polizia 
Pola, 18. Il comitato di giovani e 
studenti orgariizzatore del comizio indet 
to per domani sera al Polite: sul tema 


l'ordine del 


io, 


i.in Italia e 


Facoltà 


scritta notificazione alla Polizia. O ali 
presidente del comitato, Bettino La 


tono varie condiz 
addirittura one di tenere il co- 
mizio. Fra le altre condizioni vi è quella 
che non sia permesso l’accesso alla gal 
leria, la quale deve rimanere chiusa. Si 
vuole così soffocare una manifestazione 
grande e solenne, alla quale dovrebbe ac- 
correre tutto il popolo. Curiosa è la sa- 
conda condizione, nella quale si dice che 
«nè prima, nè dopo il comizio avvenga- 
no sulla pubblica via assembramenti o 

î dimostrative», perchè  altri- 
menti si chiamerebbero responsabili il 
presidente @ gli altri membri del comi- 
tato promotore «di quanto potrebbe sue- 
cedere». 

guito a questo decreto intimatogli, 

dente sig. dott. Lazzarini si recò 
oggi nel pomeriggio & protestare alla Po- 
lizia, Ja quale, a quanto si disse al pre- 
sidente, pare intenda di non valtenersi 
strettamente alle dette restrizioni. 

* Oggi fu pubblicato un vibrato appello 
ai cittadini di accorrere al comizio di do- 
mani. «Troppo si è tollerato, troppo si è 
dormito - dice fra altro l'appello, - Se lo 
spettacolo di tanta ingiustizia non scuote 
gli eccelsi governanti che devono dare 
tutela alla leggo, scuotiamoli moi con le 
nostre domande, con le nostre proteste». 


L'issociarione cittadina di Rovigno 
per i nostri studenti 
Rovigno, 18. Jeri dopopranzo l’As- 
Sociazione cittadina, radunata per costi 
tuire formalmente il comitato elettorale 
per le prossime elezioni comunali, su pro- 
posta del presidente, on. Bartoli, votò u- 
nanime fra battimani un allo di plauso 
e di ammirazione ai nostri studenti acca- 
demici che a Vienna e a Graz con tanto 
coraggio e con tanto spirito di sacrificio 
si sono accinti a provocare il sollecito 
parziale scioglimento della nostra que- 
stioné universitaria, 
Ai Foatro di Pirano 
Abbiamo da Pirano, 18. Ieri a 
sera la compagnia veneziana «La Comi- 
cissima» dava la sua ultima rappresen- 
azione con la bellissima commedia di E. 
De Biasio: «Prima el sindaco e. po el 
piovan». Il teatro era rigurgifante di pub- 
blico. Alla fine del primo atto l'orchestra 
avendo suonato un pezzo mel quale emer- 
gevano le note dell'inno di S. Giusto e di 
quello dell'Istria, scoppiarono 
fragorosi. Contemporancam I 
feria vennero gettati cartellini con | 
scritta «Vogliamo l’Università a Trieste 
«Trieste 0 nulla». 
Sul palcoscenico apparve allora une 
ne a caratteri cubitali, «Vog C) 
‘a italiana a Tri ». Tutto il 
pubblico in piedi acclema, sventolando i 
fazzoletti e chiede insistentemente l’in 
della Lega, che viene concesso al grido 
di «Viva l’Istria», «Viva Trieste», «Viva 
l'Università italiana». Dopo il secondo 
atto il pubblico chiese nuovamente e l'or- 
chestra eseguì l'«Inno all'Istria», frene- 
ticamente applaudito. 


LO STATUTO DEL NUOVO FRENOCONIA 


Il Bollettino delle leggi ed ordinanze 
provinciali pubblica nella puntata uscita 
ieri, una notificazione della Luogolenen- 
za con la quale è promulgato lo statuto 
del civico Frenocomio di Trieste, appro- 
valo in seguito a dispaccio del Ministero 
dell'interno. 


da 


nome. 
zione! 

«La morte del signor ‘Grandeoeur a- 
vrebbe fatto un gran rumore, e ci avreb- 
be indubbiamente fatti scoprire, mentre 
cho la morte di un Rigaudat qualunque 

tà presto dimenticata. I. giornali .co- 

siano già a dire che la società non 

Ho una gran perdita; io non ho pa- 

i, nè amici che vogliano vendicarmi;: 

nessuno si prenderà il disturbo di andar 

a visitare il sedicente mio cadavere, che, 
del resto, è irriconoscibile, 

«Fra olto giorni non ci si penserà più. 

Daniele non divideva la soddisfazione 
del suo interlocutore. 

Sentiva che le parti erano invertite e 
che, dopo avere diretto la tragedia, non 
vi figurava più che come una comparsa. 

Giacomo, sebbene morto, era. ufficial- 
mente sempre vivo, perchè Rigaudat ne 
aveva preso il nome. 

Nulla era cambiato nella condizione di 
Marta. i ) 

Tl delitto, per il modo con cui era stato 
eseguito e la conseguenze che portava, era 
riuscito inutile a Daniele, 

Non comprendo - diceva egli -per- 


|nimali vivi, forniti da una di 


si 


chò abbiate messo le vostre carte sul 
cadavere. 


Gi siamo occupati a suo tempo ripetu- 
te di questo statuto nel corso della 
sua trattazione in seno alla Delegazione 
e-al Consiglio municipale. Non mancaro- 
no da principio obie da parte del 
Governo contro singole disposizioni dello 
statuto, che potè finalmente Ì 
l'approvazione senza danno dei diritti 
degli interessi del Comune, spec 
ina del direttore e dei medici pri- 
mari. 
Quando il nuovo Frenocomio sarà de- 
stinato al suo scopo, sarà il caso di ritor 
nare anche su questo statuto e su quelle! 
norme che possono avere 
il pubblico. 
ONE DELLA CARNE 


rapporto ti dell'Argentina 


Fra i molti pro imenti proposti p 
combattere la carestia di carni e 
seguente aumento di prezzi, n 
levò maggior o 

i ine di carni 
e fare un esperimento. pralico a 
due ‘anni or sono, in un momento 
i lucendo un ‘abbondante 
ti d’oltre Oceano: ma gli 
grarî, sempre in vedetta, (pe 
le carni furono la- 
tosto che aprire per 
un istante lo spiraglio di una risorsa all 
popolazioni che chiedevano di avere al- 
meno un ziorno la carne a buon mercato. 

L'esperimento che fu impedito a Vièn- 
na, si potè fare invece a Milano. Soltanto, 
non si importarono carni preparate, ma a- 
tta di Bue- 

p: I macellai li nequistarono ben 
volentieri e se li ripartirono, dopo la vi- 
sita sanitaria, s'intende: ma i milanesi 


ipopolo per eccellenza di bocca fina, ron 


li trovarono di loro gusto. I manzi urgen- 
finì furono giudicati con una parola sola: 
«selvatici»; 

Ora su questo esperimento è uscito il 

deile pri- 
inca- 

ilo dal Governo di 
blema dell'importazione di' carni. Il prof. 

tocchi non dà in tutto ragione al susto 

ificile dei milanesi: è vero che arroste, 
in due casì su tre, le carni argentine era- 
no tigliose e poco saporite; ma bollite fu- 
rono riscontrate un po' più dure delle no- 
strane, ma buone. La durezza dipendeva 
forse dalla troppa fretta della vendite 

nveniva tencre quelle carni per qual:he 
giorno nelle ghiacciaie. 

Si sgomenta piuttosto îl prof. Pirocchi 
del lato economico della questione. Per 
esser certi del vantaggio d’una importa- 
zione di manzi d’'oltre Oteano, conviene 
avere la sicurezza che essi arrivino vivi 
e in buono stato. Invece, dei 568 animali 
imbarcati a Buenos Ayres, ve ne furono 
89 che nen arrivarono a mangiare a 
Milano. Morti dunque per viaggio il 15.6 
per cento; altri diminuiti di peso: quindi 
menomate le prospettive di vendere quel 
la carne a tal prezzo da riuscire di vero 
sollievo alla popolazione. Se però, ammet 
te il relatore, questo commercio acqu 
stasse carattere di continuità, disponesse 
di vapori speciali, di stalle di bordo ben 
ventilate, gli inconvenienti che ora certo 
mon allettano la speculazione privata si 
potrebbero togliere. 

Questo documento ufficiale è certo in- 
teressante, poichè mostra come in Italia 
certi esperimenti, lungi dall'avere il Go- 
verno contrario, sieno da esso osservati 
e studiati con grande interesse, per il van- 
taggio ch ono trarre le classi 

tre in Austria, come 
sappiamo, si impedisce a priori ogni i 
ziativa che non. sia. voluta dagli ag 
tudia soltanto il imodo di ri 
graditi, 


LA PROVA DELLA VERITÀ 
Bolle e. allo autorità 
Wa timporiante de. ‘one suprema 

Una recente decisione della. Corte Su- 
prema di Cassazione è destinata a porta- 
re un vero rivolgimento nella inierpreta- 
zione di una norma di diritto penale del- 
la più alta importanza per la vita pub- 
blica. 

T tribunali hanno adottata, com'è ri- 
saputo, la pratica molto comoda ma il- 
legale di non ammettere nei casi di of- 
fese alle autorità la prova della verità. 
Questa pratica conlrasta con la legge: in 
fatti il codice penale fa Jo stesso tratta- 
mento alle offese ‘contro l'autorità e a 


{quelle contro privati: la dilferenza’ sta 
{solo nella procedura. 


Le autorità mon 
hanno cioè bisogno di chiedere esse la 
punizione dell’offesa che può essere chie- 
sta di moto proprio dalla procura di Sta- 
to sènza che l'autorità offesa neanche ne 
sappia alcunchè. 

Ora la «Gerichtshalle» annuncia. che 
la Corte Suprema di Giustizia e Cassa- 
zione ha dichiarato illegale l’accennata 

atica dei tribunali. Ecco il caso 

e die’ occasione alla sentenza. Un tale 
aveva detto all’osteria: «Nell’ufficio. po- 
stale di Y. si rubano lettere, non sì ri- 
spetta il segreto postale e si rende pub- 
biico il contenuto della corrispondenza». 
Il procuratore 
contro questo tale per le offese all’uffi- 
cio e all'impiegalo che si riteneva più 
direttamente ‘colpito. Il Giudizio distret- 
tuale assolse l'imputato da ‘tutte e due 


È PIA TERA POTE I TRE 


«Mi pare che avreste fatto meglio limi- 
tandovi a portar via quelle di Giacomo. 

— Niente affatto. Subito .si sarebbe co- 
nosciuta la verità. 

«Madama Grandcoeur, messa ‘in ap- 
prensione alla notizia del cadavere tro- 
vato nel vagone, avrebbe subito perisato 
a suo marito; io ho preveduto ed evitato 
le difficoltà inviandole il telegramma. 

— Sia! Ma chi siete ora voi? Anche 
se sfuggite alla giustizia, non avete più 
stato civile; non siete più Rigaudat e non 
potete essere Grandcoeur. 

— In Francia, no; ma perchè non po- 
trei essere Grandcoeur in America? Chi 
mi impedisce di recarmivi? Non ci vole- 
va andare vostro cugino? non doveva 
ticuperare il danaro portatogli via da 
Ghauvelin? 

Daniele fremette: vide chiaramente il 
disegno del suo ccinplice. 

— Si - disse egli; - ma Chauvelin co- 
nosceva Grandeoeur. 

— Che bisogno ho io di presentarmi- 
gli personalmente? D'altronde, è indi 
spens@bile chie io abbandoni la Francia. 


«Dove volele ch'io vada? Sotio quali 


(name posso io vivere; oramai? Mi esilie- 
l'ò per sempre, ma assicuro così la mia e 
la vostra sicurezza ad un tempo, 


| 


inleresse peri 
inè il $ 


di Stato ‘elevò accusa; 


È 


le accuse, avendo egli fornito la pro 
delle sue asserzioni. Il tribunale circolii@i 
adottò peraltro il solito sistema, annutà 
la sentenza e condannò l’imputato.@ una 
multa di 600 corone, affermando che 
prova, dei fatti non era issi È 
offese contro le autorità. Il pr 
enerale, venuto a conoscenza del caso. 
sollecito a provocare una decisione SÉ 
prema normativa sulla controversisi 
elevò querela di nu 
legge e la Corte Suprema 
8 ottobre la sua sentenza motiv 
come segue: 
«Nè i $$ 


ti) 


ronunciò a068 
andole. 


490 e 491 del codice pene? 


devono quindi avere 
ti i casi di offese cons 

al 491 e quindi, ancì 

fese contro le pubbli 
sclusione dell’ammissibilità 
della. verità costitu 
dev'essere esplicita 

nella legge, tanto più 


ne. Accertato quindi che un'a 
le può essere osgetto di 0 
e d’alira. parte ali 
tto di fornire la ) 
ioni per ottenere l'impunità. La Pî 
va della verità dovrà essere prodotta al 
che in questi casi secondo Je norme #4 
l'uopo vigenti. Non concedendo | 
zione della prova della verità e motivati 
do con questa misura Ja sua sen 
tribunale di ricorso applicò eri 
la legge. L'imputato aveva il diritto 
fornire la prova dei fatti contenuta n® 
sue offese». 


sed 


Lo consesuenzo di un abuso 

Teri mattina i merciai di via Vincet® 
Bellini vennero fatti sgomberare, Aqui 
to abbiamo rilevato, lo sgombero avvento 
per l'abuso che i merciai stessi andavali 
esercitando su quella riva del Canale NI 
mai diventata per essi esercizio stabll@ 
iQuel mercato ebbe le sue origini nel 
seguente: Dapprima qualche “venditol! 
girovago si fermava presso il meroat9 BE 
piazza del Ponterosso per qualche or 
approfittando della licenza rilasciata 
quale cittadino, per la vendita ambulatoi 
te. Poi capitò qualche altro forestiero | 
aveva licenza per mercati e fiere... Ri 
qualunque al quale conveniva mettersi, | 
trafficare al minuto, senza pagare allià 
‘o tasse. di î 

Al semplice carro del girovago si ANT 
sostituendo la baracca stabile, con ris08 
| tive tende, e i posti diventarono di dill 
assoluto del primo occupante, il quale P 
|cercava man mano di allargare Ja proPit 
azienda in modo che qualcuno giunse * 


ghi, e si occupò la via 

ghezza, impedendo affatto il pa 
|veicoli. Neanche la via, per quanto lunts 
fu suîficente a tanta espansione: î v2M 
ditori passarono il Ponte nuovo e gill 
sero sino alla Pescheria. Eran 

di 150; ma continuarono ad aumenti 


dl 


di numero e ad arrogarsi diritti sin0 SN 


linearsi dinanzi alla. c 
una fiera.in. permanenza, 

r Ì iretiamente ordi 
|alle fabbriche, ai «pianeti della sorte». 
tratti da qualche povero uccellino cieco 
Le pretese dei venditori giunsero a f20 
che giorni fa, dovendosi fare ripara2® i, 
lalla conduttura sotterranea del gas * 
quella via, credettero di potersi opposti 
al lavoro degli operai, ai quali dissi 
«Sti lavori se vien a farli de note, e 
de giorno», È 

Tutti quei venditori esercitavano il colf 
mercio abusivamente, tanto che nessi” 
autorità li conosceva, Da un'inchiesta de 
consiglierato di Luogotenenza risultò © 
soltanto cinque o sei di essi avevano Ù 
cenza per mercati o fiere, quindi nepP 
per girovagare per la città, uno soltan!9 
venditore di pettini e spazzole, avevi 
steggio presso il mercato del Ponteros 
gli altri nulla. Siccome l'area che 00% 


furono fatti sgomberare, rd 
Ci consta pure che dopo lo sgomb@ht| 

forzato una deputazione dei venditor! i 

recò. ad implorare dal podestà, il dU 


| 
| 
vengano a risentire il minor danno 
sibile. 
e d 
Elargizioni alla «Lega Nazionale» #0 
pervennero, pro gruppo local pi 
Per onorare la memoria del sig. MIL 
cesco Weis dalla signora Ida ved, Gal 
Marco cor. 10. vara 
Festeggiando in famiglia Barbich la #î 
i gnora Mattioni da Fiume cor. 11. Si Ù 
| ££0 contributo settimanale del 65 
po signorine pro «Lingua nostra» co fl 
F. G. P. Vado cor, 0.76. ig 
— Alla Direzione Adriatica della LP 
Nazionale pervennero pro gruppo di dh È“ 
ste: cor. 1 da uno della compagnia n 
trattoria. Picchi per una partita perio £ 


trarmi alle prime indagini, ma è > 
sario che,nessuno mi sappia più im È 
«Se sono venuto da voi, non o st 
credetelo, per il piacere di vedervi 
dovuto rifare la strada che ieri ho 
in compagnia di vostro cugino... ® mi 
sembrata molto lunga... 
«Sono arrivato, e non domund 
ripartire subito; occorre prim: 
voi abbiate compiuto una cer 
che è per me di qualche imp 
— Qual formalità? 
— Dio buono! null'altro che la È 
segna degli 80.000 franchi promessitt: 
— Volete che ve li dia? tod 
— Non è inteso? Non ho io esegl! 
mio dovere? Fate il vostro, voi! 
«Se volete, posso lasciarvi la 
cambiale, 2 Ii 
«Adesso che Rigaudat è morto, de 
ziatelo pure. Dubito: molto che vorl 
farlo risuscitare per quella bagatel®* 
Daniele era atterrito. 
i Non aveva più armi contro il suo 
plice; eta questi invece padrone deve, 
dan e pareva disposto sa abusa! 


Contini 


passare pure la via Sant'Antonio e ad A i 


È si x i c 
pavano questi abusivi merciai è pubbli0# Uem 
ed essi avevano finito col farsene pad'02%0f Sini 


GA 
dk 


| tea 


pi 


= 


i alleb 
Parola 


Vai 


LI 
Nlità a tutela deli 


om ti 


e fori 
fe 


‘an 


Dalla sign.a Irene Mecozzi cor. 2.9%MMK 


IL PICCOLO, pan. fit, 18 Novembre 


1907, N, 9460. : ns 3 


(alle boccine; e cor. 1 dal dott. C. per una 
Wola straniera. 
qu Riversità del popolo, Questa sera, alle 
dol 8-15, nella scuola di via Giotto, il 
* Giulio Grandi terrà la seconda le- 
dhe (con proiezioni) sull'igiene della 
“cca, svolgendo i seguenti temi: Secon- 
& dentizione - Anomalie dei denti, pro- 
iggiismo, 0 pistognatismo, loro cause e 
Ia - Carie dentale - origine, conse- 
Nze, terapia - Pulpite e periostite - 
Ù antamento e trapiantamento dei den- 
= Tartaro - Denti artificiali, loro van- 
han 6 danni - E° il tabacco nocivo ai 
} i L'igiene buccale nelle diverse 
se] "dustrio e nella società. 
Nella scuola di via P. Veronese, pu- 
lle 8.15, il prof. Giuseppe Vidossich 
SITÀ la terza lezione del ciclo «La lette- 
pira nell’800 e le rivoluzioni», di cui 
SR i capisaldi: Ugo Fescolo - La fuga 
n° Milano - I Sepolcri - La tristezza del 
lesente cerca nel passato la speranza 
aVvenire. 

Alla Filarmonico-Drammatica. La sala 
pe Dresentava ier sera un magnifico 
Opo d'occhio, affollata così com'era di 
fire in elegantissimi abbigliamenti. 
i trattenimento musicale ordinato e di- 

dal maestro T. De Angelis mancò 
aziatamente il baritono Dom. Vi- 
pone-Borghese, .ammalatosi all'ultimo 
nomento, cosicchè furono omessi due nu- 
Sie del programma. Copiosa messe di 
Plausi raccolsero gli altri artisti; la 
SRorina Ester Mazzoleni che fu la re- 
Na della serata eseguì con delicatissimo 
nto, in unione all’egregio prof. Ar- 
55 Bianchi, la melodia per canto, pia- 
uorte e violino: «Nel povero mio cuore» 
NA. De Angelis, e dopo il drammaticis- 

Tacconto di «Sanluzza», cedendo 
Rai Scroscianti battimani, cantò fuori 
Nframma: «Pace mio Dio» nella «Forza 
destino», in cui profuse tutto il tesoro 
centi Sla sua voce, S 

quali ll Pari successo si ebbe la gentile signo- 
venti Sila Lina Babini tanto nelle romanze 
avi Mlanto nel sogno d'«Blsa» del «Lohen-| 
le, SES», narrato in modo inspirato. Il cav. 
tail zini fu un «Andrea Chenier» appas- 
m Mato, dalla vibrante espressione, dol- 
Imo poi assieme alla signorina Babini 
è «duetto delle ciliege» dell'«Amico 
Ulz». Furono apprezzate le danze anti- 
per archi soli di A. De Angelis, ese- 
ottimamente da alcuni professori 
a nostra. Orchestrale, guidati dall’or- 
Uzzatore del concerto, che accompagnò 
® al piano i cantanti. La Direzione 
erse magnifici gruppì di fiori alle ar- 


’ersid, 
della 


A 


) 


la «Giovine Trieste». I soci della «Gio- 
e Trieste» sono convocati a una se- 
di conversazione, che si terrà dalle 
30 in poi nei locali sociali (via del Pe- 
d, I) 
posizione degli avvisi-réclame e del. 
Cartoline illustrate. La Società Operaia 
feestina, ci ‘avvisa che i viglietti d'in 
“so per questa esposizione al prezzo 
\Centesimi 20 si possono acquistare an- 
presso la sua cancelleria sociale. 
Nuptialia. La gentile signorina Bianca, 
qpcani andò ieri sposa all'ingegnere 
tea Ghira. i 
drasferimento del magazzino merci 
Nitande velocità della stazione di Cam- 
Rarzio, Il 1. dicembre il magazzino 
i a grande velocità della stazione di 
to.{Campomarzio), situato dalla parte 
la città, verrà abbandonato. 
sua sostituzione verrà adibito quale 
azzino merci a grande Velocità, spe- 
One e consegna, una parie dell’attua- 
agazzino per le merci a piccola velo- 
sito verso il mare, Il servizio di cassa 
ta spedizione e consegna a grande ve- 
si effettuerà nel fabbricato annesso 
Tovo magazzino mierci a grande ve- 


cietà Corpo corale cittadino. Nel 
Meresso generale ordinario di questa 
% à, tenutosi ierlalitro, furono eletti a 
ilTire le cariche sociali i seguenti signo- 
ii ® presidente Cramer Giuseppe, a VI 
‘Wesidente Rutter Enrico, a segretario 
‘Mar Carlo, a vicesegretario Crevatin 
f ebpe, a ragioniere Pross Massimilia- 
a) & cassiere Dagiat Antonio, a direttore 
À do Sinigaglia Fortunato, a revisori 

‘Mente Erminio, Batistutta Augusto, 
Igaglia Marcello. 
; to ‘freddo e il tramway. C'è da qualche 

To una recrudescenza del freddo, e 
ci meraviglia: dal momento che tutti 


| vay da O ) 
ù . &Sperimenti di carrozzoni nei quali 
vetrata protegga dal soffio gelido 
@ bora Ja persona del frenatore: è al- 
ùlio di questi carrozzoni si videro già 
& linee cittadine; Il riparo era costi- 
ia una semplice parete a vetri po- 
lle due testate del carrozzone, in 
ca da impedire alla bora di battere il 
peter in faccia e da tollerarla soltanto 
Ai, Certo non è ancora l'ideale dei ri- 
® risponde ‘soltanto in parte al prov- 
Mo Mento d'umanità da noi invocato l’an- 
Rig Orso, all'indomani di quel 23 gen- 
te Nel quale i frenatori del tramway 
; TO a lottare corpo a corpo con la bora 
tu Ricci sradi di freddo che uccidevano 
fo lauri e tutti gli ulivi delle nostre 
ep]; ene. Nondimeno è qualche cosa, è 
9 che niente, è il documento della 
ma intenzione: e dra i carrozzoni che 
No jermattina al freddo di 5 centi- 
:rto invidiati dagli altri quel- 
one possedevano almeno la modesta 
Sdi vetro. 
(tgizioni varie. Ci pervennero: 


Do: 


Ostantini di Volosca cor. 20 a fa-. 
Uella. Società ‘sussidiatrice per stu- 


—. Al fondo sussidi per naufraghi, della 
Società Austro-Americana pervennero è& 
mezzo del Governo marittimo corone 500 da 
pl vice-presidente del Lloyd Giulio 

— Alla Guardia medica pervennero per 
corrispondere all'appello: L. S. cor. 4, Giu- 
seppe Pregarz cor. 1. 

Le manifestazioni per la questione uni- 
versitaria. Riceviamo: «A sensi del par. 
19 della legge sulla stampa, la sottoscrit- 
ta invita codesta redazione a rettificare 
l’anticolo, comparso nella puntata N. 9437 
dd. 16 novembre 1907, intitolato «Le ma- 
nifestazioni per la questione universita- 
ria» e precisamente il brano: «I patrio- 
tici sparano contro i dimostranti inermi». 
I. Non è vero che «alcuni affiliati della 
quale (Lega Patriotica d. G. T.) giravano 
tutta la sera per la città provocando i di- 
mostranti»; è vero invece che «i soci del- 
la Lega Patriotica per ordine della dire- 
zione non presero alcuna ingerenza nelle 
dimostrazioni pro università». II. Non è 
vero «che contemporaneamente dalle al- 
tre finestre cominciò a piovere una con- 
siderevole quantità di piattini e bicchie- 
Ti»; bensì è vero che «i piattini e i bic- 
chieri furono gettati in risposta alle vio- 
lenti sassate della folla unite ad un col 
po di rivoltella; i colpi di rivoltella dalla 
Società, furono sparati appena dopo». LI. 
Non è vero che «i dimostranti erano tutti 
inenmi» è vero bensì «che i dimostranti 
erano muniti di sassi che lanciavano 
contro le fimestre della Lega; IV. Non è 
vero che «(i dimostranti) non avevano 
ancora oltrepassata la via dell'Istituto 
che comparve di corsa sul luogo una 
squadra di guardie al comando di un i- 
Spettore»; è wero invece che «i dimo- 
stranti furono respinti dai soci della Lega, 
le guardie comparvero più tardi, quando i 
primi avevano già oltrepassata la via del- 
l’Istituto». V. Non è vero che «nessun 
sasso fu scagliato da questa (la folla)»; 
bensì è vero che «la folla prese a sassate 
le finestre della Lega, i vetri delle quali 
non furono spezzati perchè le persiane 
esterne erano chiuse». Trieste, 16 no- 
vembre 1907. La Direzione della Lega 
Patriottica della Gioventù Triestina: An- 
tonio Verdier, presidente; Silvio Cusch- 
lan, segretario». 

Inutile aggiungere che, anche dopo 
questa rettifica, manteniamo la relazione 
che abbiamo pubblicata. 

La terza festa dei regnicoli. Anche alla 
terza festa famigliare organizzata dome- 
nica sera nella sala del Ridotto del Poli- 
teama Rossetti dalla Società fra regnico- 
li, accorse pubblico numerosissimo, 3 la 
«Compagnia filodrammatica Giovanni E- 
manuel» vi ottenne un buonissimo: suc- 
cesso. Gli instancabili dilettanti rappre- 
sentarono «Tramonto» e «In zerca de un 
cor», di Antonio Pittani, e «Diavoletto», 
di Giovanni Salvestri. Si distinsero in 
modo speciale, facendosi applaudire ca- 
lorosamente, le signorine L. Belfiore, M. 
Tramontini, A. Pacor e L. Stanich, ed i 
signori G. D'Antoni, E. Willini, P. Vi- 
celli, R. Pilin, G. Maizen ed E. Catalan. 
Ammirato lo scenario eseguito espressa- 
mente dal pittore sig. Adolfo Leghissa. A 
programma esaurito, cominciarono le dan- 
ze, dirette dal maestro A. D'Aquino; al 
piano sedeva il maestro G. Pian. 

Una festa di beneficenza. L'Associazio- 
ne di m. s. per ammalati ha deciso di or- 
ganizzare per i primi del p. v. dicembre 
una grande festa sociale il cui netto ri- 
cavo sarà devoluto all’erisendo «Fondo di 
riserva», Il variato programma di dram- 
malica, prestidigitazione e danza, . sarà 
completato da una ricca lotteria gastrono- 
mica che verrà estratta durante il riposo. 
Il programma dettagliato della festa sarà 
pubblicato quanto prima; 

Gizcolo mandolinistico. Domani, merco- 
ledì, ad ore 8 precise, il Circolo mando- 
linistico inizierà la serie dei suoi tratte- 
mimenti con un concerto sostenuto dalla 
signora iTina Bendazzi-Ganulli e cav. Ga- 
rulli, con la cooperazione dei signori Li 
Bianchi (violino). e ‘Giuseppe Migliorini 
(violoncello). Siederà al piano il maestro 
Eusebio Curellich. Seguiranno le danze. 

Convegni sociali. Il festino dato l’altra 
sera dal «Club Tosca» nel salone Belve- 
dere riuscì benissimo, mercè il grande 
concorso d'invitati. Le danze furono ani- 
malissime, divertenti gli scherzi di cotil- 
lon eseguiti durante le quadriglie, 

* Molto bene riuscito il trattenimento 
dell’Unione corale. Il m.0 sig. Giovanni 
Novak suonò una «fantasia» di sua com- 
posizione, una romanza di Beethoven, il 
preludio della «Traviata», ecc., riscotendo 
Vivissimi applausi, Ricevette in dono 
dalla Società assieme al Comitato «Tha- 
lia» una medaglia d’oro con dedica. An- 
che ì signori Cresich, Zapin e La Fleur e 
la sezione drammatica cooperarono lode- 
volmente alla riuscita della serata. 


MORTALE AGGIDENTE DI GAGGIA 


Sabato scorso, in una riserva di caccia, 
a mezz'ora di cammino da S, Michele, in 
quel di S. Peter (Carniola), in seguito ad 
un accidente di caccia, moriva il signor 
\Giuseppe Mankoc, di 58 anni, negoziante, 
ammogliato, con due figlie, fratello del 
sig. Giacomo Mankoc, noto negoziante di 
legnami della nostra città. 

iLa notizia, diffusasi domenica sera in 
città, destò, specialmente nei circoli dei 
cacciatori, vivissimo interessamento. Per 
cui - anche perchè correvano le voci più 
disparate sull’ avvenimento, - ritenemmo 
di dover inviare sul luogo un «reporter», 
che partì iermattina in automobile per S. 
‘Michele. 

Ecco ora quanto il nostro «reporter» po- 
tè apprendere del luttuoso avvenimento a 
S. Michele e a S. Peter. 

Come avvenne il fatto 

Tl sig. Mankoc, appassionato cacciatore, 
teneva una riserva di caccia a S. Miche- 
le; e per poterne approfittare a suo agio, 


Poveri, del Ginnasio-tecnica pro- 
Per © di Pisino. 5 Sa 
tsco Shorare la memoria del sig. Fran- 
Weis, dalla ditta Fratelli Spiro- 
cor. 80, dal signor Edoardo Vene- 
dicg. OT. 10 a favore della Guardia me- 
Con. uni sigg. Angelo e Maria Jermose 
DÌ doi favore del fondo vedove ed cr- 
tak ell'Associazione mulua fra impie- 
REI dal sig. Mirone M. Gunalac 
ata dalla ditta (Giorgio Afenduli cor. 
i e del Gremio dei sensali di Bor- 
Vorg 0 famiglia Sgurdeos cor. 15 a fa- 


si recava a passare qualche giorno a S. 
Peter, donde ogni giorno sì recava a cac- 
ciare. AS. Peter, ove alloggiava, il sig. 
Mankoc aveva fatto conoscenza con un 
cameriere, tale Carlo Spiegel, di 40 anni, 
appassionato cacciatore anche lui, La pas- 
sione della caccia aveva resì amici i due 
uomini non ostante la differenza di età e 
di posizione sociale. Il sig. Mankoc, a ce- 
mentare tale amicizia, aveva tenuto al 
fonte batiesimale un figliolo dello. Spic- 
gel, e i due amici e compari avevano fi- 
nito con. l’unirsi in tutte le partite di 


SI Orfanotrofio S. Giuseppe. 
èbpe SMorare la memoria del sig. Giu- 
i Blieh aNkoc, dai signori: Antonio Sa- 
della $i 20, G. Blasich cor. 20, a favore 
— Morter Tevidenza; Francesco Herrman- 
È cor, 20 a favore dell'«Igea». 


caccia. 

Sabato scorso i due amici si recarono 
come al solito nella riserva di caccia di 
S. Michele. Partirono da S. Peter alle. 11 
ant., e dopo aver fatto buona preda - la 
riserva è ricca di selvaggina - facevano 


otrnm o-“tffici del giornale: Piazza Carld Goldoni N. 1 — Per le ore di notte: ingresso via Silvio 


ritorno, verso le 4 pom., a S. Peter. A 
quell'ora si trovavano sopra il margine di 
una gola del monte, dirupato e poco pra- 
ticabile. I due cacciatori dovevano perciò 
procedere lentamente e con estrema pru- 
denza. Lo Spiegel precedeva di sei o sette 
passi il sig. Mankoc. Tanto il sig. Mankoc 
che il suo amico tenevano il fucile, carico, 
sotto il braccio. Ad un certo punto - (a 
circa 150 metri dalla cava di cemento dei 
signori Sisti e Picciòla di Trieste) - lo 
Spiegel sdrucciolò e, temendo di precipi- 
tare, con mossa istintiva, prese da sotto 
il braccio il fucile come per farsene un 
bilanciere. Ma non riuscì a riprendere l'e- 
quilibrio e cadde. In quel momento il po- 
vero Spiegel si appoggiò al fucile in modo 
che dall’arma partì la carica. Allo scoppio, 
rispose un grido straziante: il sig. Man- 
koc che seguiva a tre o quattro passì il 
compagno, aveva ricevuto tutta la scarica 
alla parte laterale posteriore del fianco 
destro, ed era caduto a terra. c 

Lo Spiegel comprese subito la gravità 
della disgrazia, e con uno sforzo supremo 
riuscì a rialzarsi precipitandosi sull'ami- 
co, per portargli soccorso. Ma erano su di 
un dirupo a mezz'ora dall’ abitato, ad 
un'ora da S. Peter! Per fortuna nella vi- 
cina cava c'erano tre uomini che lavora- 
‘vano. Lo Spiegel lì chiamò, e col loro aiu- 
to formò di rami d’alberi una barella, sul- 
la quale fu adagiato il ferito, che si pre- 
meva il ventre con le mani e si lamen- 
tava dolorosamente. Poi con estreme pre- 
cauzioni il sig. Mankoc fu portato a S. 
Michele, mentre lo Spiegel correva 2 S. 
Peter per chiedere da Postumia l'invio di 
un medico. Ma prima di giungere a S. Mi- 
chele, il sig. Mankoc, - che durante il pe- 
nosissimo viaggio si lamentava di dolori 
atroci, e diceva ch'era tinita per lui, pian- 
gendo la famiglia lontana - spirò. Il par- 
roco del luogo che, avvertito, era andato 
incontro al triste convoglio, diede l’estre- 
ma unzione al morente. Poi la salma fu 
deposta nella camera mortuaria del cimi- 
tero di S. Michele... 


L'inchiesta della gendarmerla 


Verso le 6.45, lo Spiegel, che ignorava 
la morte del suo amico, giunse a S. Mi 
chele, assieme al medico dott. Erzen di 
Postumia, Si può immaginare la desola- 
zione dello Spiegel .nell’'apprendere la 
morte del sig. Mankoc, dovuta ad un ac- 
cidente di cui egli era la causa involonta- 
ria, Il disgraziato s'era gettato sul corpo 
esanime dell'amico, coprendolo di lagri- 
me e di baci. Dovette esserne strappato a 
forza. A 

La notizia della disgrazia essendo giun- 
ta frattanto a S. Peter, il capoposto di 
gendarmerila sig. Bittner con un appun- 
fato si recò a S. Michele. Quando vi giun_ 
se s’incontrò con lo Spiegel e col dott. Er- 
zen. Fu lo stesso Spiegel che narrò al 
Bittner quanto era avvenuto. Lo Spiegel 
fu scortato a S. Peter, mentre il Bittner 
prendeva a verbale le narrazioni dei tre 
cavatori che avevano portato il sig. Man- 
koc dal monte a S. Michele. Ritornato 1a 
IS. Peter.il Bittner interrogò e prese a ver- 
bale la marrazione dello Spiegel. Gli fu 
sequestrato il fucile, che aveva la «ba- 
scule» spezzata e una lesione alla canna 
sinistra, evidentemente in seguito alla 
caduta dello Spiegel. La carica della can- 
na destra mon era esplosa. 

Lo Spiegel fu rilasciato in libertà, con 
l'erdine di non allontanarsi da S. Peter. 

L'autorità, giudiziaria di Postumia, av 
vertita, fece sequestrare il vestito del sig. 
Mankoc ‘e diede disposizioni per la sezio- 
ne cadaverica, che fu praticata iermatti- 
na. La eseguirono ì dottori Erzen e Cors- 
nuc, alla presenza del giudice istruttore 
del Giudizio di Postumia. 

Si constatò che la scarica aveva aperto 
un orribile squarcio nel fianco destro, da 
dove era penetrata mel ventre; dall’orri- 
bile ferita furono estratti 64 pallini, 

Esaurito il suo compito, la commissione 
sì recò a S. Peter; dove il giudice inter- 
rogò lo Spiegel e i tre operai della cava. 

A S, Michele 
I funerali a Trieste. 

Teri nel pomeriggio, lo Spiegel, accom- 
pagnato da un ferroviere e un guardacac- 
cia, si recò a dare l'ultimo saluto alla 
salma del suo amico. La scena fu emo- 
zionantissima. Il povero Spiegel dovette 
essere portato via, 

La salma del sig. Mankoc, rivestita con 
indumenti mandati dalla famiglia - che 
domenica mattina da pietosi amici fu av- 
vertita del triste caso che la orbaya del 
suo capo - rimarrà fino a stamane 
in quel deposito mortuario, trasformato 
in camera ardente. Oggi; per cura dell’im- 
presa Zimolo, il feretro sarà trasportato a 
Trieste, ove giungerà alle 3 pom. Il con- 
voglio sosterà in via Cologna, presso il 
largo del Giardino pubblico, dove si for- 
merà il corteo funebre verso la necropoli 
di S. Anna. 


Un annegato. Domenica mattina, in 
prossimità del molo nuovo dei legnami, 
sotto Servola, fu visto da qualcuno gal- 
leggiare un corpo d’un uomo. Alcuni cit- 
tadini si apprestarono ad estrarlo dal ma- 
re e lo deposero sulla riva. Quindi fu ri- 
chiesto l'intervento d'un medico, che 
giunse poco dopo, nella persona del dett. 
Frisberger. Questi riscontrò che la morte 
del poveretto doveva essere avvenuta du- 
rante la notte. Il cadavere fu quindi tras- 
portato a S. Giusto. Indosso non gli si 
rinvennero documenti mercà i quali fosse 
possibile identificarlo. Perciò ieri matti- 


na, per ordine della Polizia, la salma fu 
fotografata. L'annegato dimostra da 40-45 
anni, ha baffi biondi, cappelli neri, è di 
corporatura robusta, indossa un vestito 
verde scuro a righe rosse, camicia bian- 
ca a righe rosse e puntini neri con col- 
letto, calze rosse, una sciarpetta fantasia, 
stivali neri. Fino a iersera il cadavere 
non era stato riconosciuto, perciò resterà 
esposto fino a oggi nel pomeriggio, e qua- 
lora nessuno lo riconoscesse, verrà tras- 
portato al cimitero e seppellito. 

Scena disgustosa. La nostra città fra le 
altre delizie, ha anche quella di dar ricet- 
to a molti rifiuti degli altri paesi. Così è 
che fra altri abbiamo sempre fra noi una 
disgraziata Anna Gh., di 32 anni, da Po- 
stumia, che quantunque sfraltata dalla 
nostra città vi fa sempre ritorno, e non 
c'è mezzo di liberarsene essendo ella di- 
chiarata irresponsabile. La sua più bella 


virtù è quella di girare durante la notte 
fino a che riesce in un modo 0 nell'altro 
ad ubbriacarsi. Iersera alle 11 ella trova- 
vasi in via della Barriera, all'angolo di 
via delle Zudecche, in preda ad una delle 
solite «piombe» e colà trovò alterco con 
un suo conoscente, che le diede uno spin- 


tone, L’ubriaca cadde, sedette, e non vol- 
le più rialzarsi. 

Alle sue grida accorse molta gente e 
comparvero pure due guardie che tenta- 
rono di persuaderla a ricasare, 

— Stago in via Rigutti, ma no vado a 
casa, gridava la donna lanciando calci a 
dritta e manca. La scena indecente purò 
un pezzetto, poichè i vetturali che passa- 
vano con buon diritto si rifiutavano di 
trasportare quello sconcio pericoloso per 
la loro vettura, e le guardie erano imba- 
razzale sul da farsi, conoscendo la violen- 
za della disgraziata. Finalmente quattro 
uomini si assunsero l’ingrato compito di 
sollevare da terra l’ubriaca che si dibat- 
teva in modo indecente e accompagnati 
dalle guardie in tutta fretta, per la deser- 
ta via della Sorgente, la trasportarono al- 
l'Ospedale. Quivi fu accolta (e ciò forse 
per la ventesima volta) nelle sale d'osser- 
vazione; ma purtroppo ne uscirà di nuovo 
e tornerà a dare di sè disgustoso spetta- 
colo. 


Falso allarme d'incendio. Iersera alle 
8.30, le vie principali della città rintro- 
navano d'un ‘trombettio strepitoso; carri 
«di vigili correvano in via . Riborgo N. 23 
ove erano stati chiamati per un gravis- 
simo incendio. Arrivati vari treni da tre 
appostamenti agli ordini del luogotenente 
Chaudoin, si constatò trattarsi d’un falso 
allarme. Nel quartiere al quarto piano 
dello stabile c'era del fumo, ma esso era 
causato dalla difettosa costruzione del 
camino della pasticceria Eppinger. 


Furto e tentato furto. Antonio Simo- 
nich, abitante in via di Scorcola 3, dome- 
nica sera prese una piccola sbornietta e, 
con la speranza di smaltirla, verso la 
mezzanotte entrò nel «Caffè Universo», 
in piazza della Gaserma. Ma l'alcool ebba 
più forza del caffè sorbito e, dopo qual- 
che minuto, l'ubriaco chinò il capo e si 
addormentò tranquillamente. Dopo circa 
mezz'ora, il Simonich, si accorse che 
qualche cosa stava passeggiando sul suo 
ventre e, fatto uno sforzo, aprì gli occhi: 
presso di lui stava seduto uno sconosciu- 
to e questo tentava di staccargli dal pan- 
ciotto la catena e l'orologio d’argento del 
valore complessivo di 14 corone, Allora 
si diede a gridare e il ladro uscì di corsa 
dal locale, seguìto da alcuni altri indivi- 
dui che stavano seduti presso un tavolo 
poco discosto. Il Simonich, cui il tenta- 
tivo di furto aveva fatto smaltire i fumi 
del vino, inseguì la brigata e riuscì a far 
arrestare il ladro e uno dei suoi compli- 
ic. Alla Polizia, il primo si qualificò per 
Ettore Z., di 18 anni, tappezziere, da 
Trieste, e l’altro per Giacomo S., di 30 
anni, carbonaio, pure da Trieste, entram- 
bi abitanti all’Alloggio Popolare di via 
Gaspare Gozzi. Il Simonich dichiarò di 
essere stato derubato di 8 corone, il che 
vuol dire che prima ch'egli si svegliasse 
lo Z. gli aveva visitate le saccoccie. I 
due malandrini furono condotti agli arre- 
sti inquisizionali. 

Miseria che spinge al furto. L'altra se- 
ra, all'arrivo del treno delle 7:45, alla 
Stazione della Meridionale fu. arrestato 
un giovanotto, il quale fu colto mentre 
stava per uscire dal «perron» con uno 
scialle, rubato in un vagone a danno del 
sig. Giuseppe Janessich. Il giovanotto si 
qualificò per Rodolfo S., di 20 anni, da 
Vienna, e dichiarò di aver commesso il 
Jurto perchè spinto dalla iniseria. Ad in- 
terrogatorio esaurito, il «plaid» fu resti- 
tuito a chi di ragione e il giovanotto fu 
accompagnato agli arresti inquisizionali. 

Altri furti, Ternotte alle 12.30, il brac- 

ciante Giusoppe Zubach, abitante in via 
del Pozzo N. 2, fece arrestare al «Caffè 
Fetropol» il giornaliero Giacomo L., di 
24 anni, da Monfalcone. Alla Polizia lo 
Zubach dichiarò che nella notte antece- 
dente il L., ch'era in compagnia di altri 
cinque individui, lo aveva derubato nello 
stesso locale dell'orologio e catena d'ar- 
gento del valore complessivo di 16 cor. 

* Il sarto Luigi Murba, abitanto in via 
S. Spiridione 7, fu derubato ieri notte nel 
«Gaffè Metropol» del cappotto del valore 
‘di 80 corone. 

_* Giovanni Copita, abitante in via Ga- 
lileo Galilei 15, denunciò alla Polizia che 
domenica sera, in una trattoria di Roiano, 
nella quale si trovava con la sua fami- 
glia, era stato derubato di una borsetta 
contenente una sciarpa e un collare di 
pelliccia da bambino del valore comples- 
sivo di 10. cor. 


Awgressione? Teri notte alle 2.30, si 
presentò alla Guardia medica il capo d'ar- 
le Giovanni Kenda, di 35 anni, abitante 
a Dolina N. 173, per la cura di una ferita 
al labbro superiore icon asportazione di 
due denti. Sulla provenienza della me- 
desima egli disse d'esser stato’ ‘assalito 
innanzi alla fabbrica di cordaggi Angeli 
a Dolina da cinque sconosciuti mentre 
egli ‘si trovava in compagnia della mo- 
glie e di un amico. Egli ritiene che scopo 
degli aggressori fosse quello di derubarlo. 
Uno di questi fu arrestato dai gendarmi. 
Il Kenda venne acompagnato all’ospitale 
ove fu accolto nella decima divisione, © 


Tentata rapina. Monica Buholzer, abi- 
fante in androna della Punta del forno 1, 
l'altra sera verso le 10 fu aggredita a sco- 
‘po di rapina. La donna aveva fatti pochi 
passi fuori della propria casa allorchè fu 
raggiunta da un giovanotto sui 25 anni, 
il. quale, afferratala con una mano per 
il collo, tentò d’introdurle l’altra. nella 
saccoccia esterna della veste nella qua- 
le teneva otto corone. Ma non vi riuscì: 
la donna si diede a gridare disperata- 
mente facendo accorrere una sua vicina 
di casa, e il ladro allora se la svignò. 
Circa mezz'ora dopo, la. Buholzer entrò 
casualmente nell’osteria «Alla bella Tria- 
ste», in androna Chiusa e, trovatovi il 
suo aggressore, lo fece arrestare. 
Polizia; l’audace ladro si qualificò. per 
Antorfiio B., di 24 anni, giornaliero, da 
Pirano, e si protestò innocente, ma la vit- 
tima tenne fermo nell'accusarlo e perciò 
fu condotto agli arresti inquisizionali. 

Per mano allzni, Ricorse alla Guardia 
medica l’orefice Antonio Bognolo, di 22 
anni, abitante in via delle Settefontane 
144, per la cura di una ferita alla fronte, 
riportata in rissa. 

Travolta da un carro, Ieri nel pomerig- 
gio fu accompagnata all'Ospedale la ra- 


gazza di 12 anni Vittoria Santi, abitante| 


in via del Fico N. 1, la quale era stata 
travolta da un carro e aveva riportato una 
ferita alla mascella inferiore, un’altra alla 
mano destra e contusioni ed escoriazioni 
alla gamba sinistra. Venne accolta nella 
decima divisione. 


Alla] 


Travolto da una vettura, Ieri notte alle 
2, l'impiegato Leopoldo Kietsch, di 49 
anni, abitante in via dell'Acquedotto 96, 
mentre passava per i Volti di Chiozza fu 
terrato da una vettura. Essendo ridotto 
malconcio, fu accompagnato alla Guar- 
dia medica, ove gli venne riscontrata una 
ferita al piede sinistro ed escoriazioni 
alla mano destra. Ebbe le cure del caso. 
Caduto da cassetto. L'altra sera il coc- 
chiere Giuseppe Nabergoi, di 38 anni, a- 
bitante in via della Ferriera 34, si trovava 
con la sua vettura a Satoriano, quando 
il cavallo imbizzarritosi cominciò a scap- 
pare e nella fuga sbalzò da cassetta il coc- 
chiere che ebbe a riportare una forte con- 
tusione ed escoriazioni alla fronte , al 
mento e alla faccia. 

Poco dopo il cavallo si fenmò da sè. Per 
la cura delle ferite il Nabergoi ricorse 
ieri alla Stazione centrale di soccorso. 

Cadute. Il famiglio dell'Ospedale, Pietro 
Scherl di 47 anni, ieri nel  pomeriggiò, 
mentre saliva la via di Rena, con un 
sacco in spalle sdrucciolò e cadde in mo- 
do da riportare una frattura alla tibia si- 
nistra, Con una  lettiga  dell’infermeria 
Treves venne trasportato all'Ospedale ove 
fu accolto nella decima divisione, 

* Iersera il ragazzo di 7 anni Giuseppe 
Jerghel, abitante a Barcola N. 194, ca- 
dendo si fratturò la tibia destra. Ebbe le 
prime cure dal dottore della Guardia me- 
dica che lo inviò all'Ospedale. 

* La bimba di 6 anni, Elvira Scherianz 
abitante in via Marco Polo N. 4, iersera 
mentre si recava a prendere dell'olio, 
cadde e si produsse una ferita alla mano 
sinistra con recisione d’un tendine e una 
ferita all'avambraccio destro. Dopo le pri- 
me cure avute alla Guardia medica fu in- 
viata all'Ospedale, 


Lesioni accidentali. Ricorsero alla 
Guardia medica: Emilio Luin, di 82 anni 
fabbro, abitante in via dei Giuliani N. 10 
per una ferita di punta all’avambraccio 
sinistro; Francesco Ziberna, di 50 anni, 
meccanico, abitante in androna dei Fal- 
chi N. 6, per una ferita di taglio alla ma- 
no destra; Garlo Bresimigher, di 32 anni, 
cocchiere, abitante in via Media N. 67, 
per una ferita sotto l'occhio sinistro; Pie- 
Itro Tuss, di 60 anni, muratore, abitante 
in via Rigutti N. 5, per una ferita al pal- 
mo della mano destra; Giovanni Longhi, 
di 36 anni, cocchiere, abitante in via Co- 
nicoli N. 8, per abrasioni cutanee al pal- 
mo della mano destra; Ernesto Primo- 
sich, di 50 anni, bracciante, abitante in 
via .delle Sette fontane N. 425, per una fe. 
rita all'anulare sinistro; Luigi Fragiaco- 
mo, di 5 anni, abitante in via Concordia 
N. 4, per una ferita alla fronte. : 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 6.8, ore 2 pom. 12.— GC. 
- Altezza barometrica ore ‘12 mer. 768.2. 
Oggi: alta marea 8.21 ant. e 9.23 pom, 
- [Bassa marea 2.28 ant. e 3.10 pom. 


Ogni giorno una. Le trovate di Tupi- 
netti: 

— Io ho guarito mia moglie dall’abitu- 
dine di litigare per averla vinta in ogni 
cosa. 

— In che modo? 
— Gliela dò vinta. 


++ 


TEATRI 


Politeama Rossetti. Stasera si darà Ja 
quinta rappresentazione della «Carmen» 
di Giorgio Bizet. 

Fenice. Ieri ebbe luogo l’ultima di 
«Geisha», col solito successo. Oggi va in 
scena la nuova «féerie» di Aristide Gar- 
gano, musicata dal maestro Giuseppe To- 
massini:; «Il sogno di Carabino». 


D 


SPETTACOLI D'OGGI 
ROSSETTI, Spettacolo d'opera. — Ore 8. 
(Turno B). Carmen, in 4 atti di G. Bizet. 
FENICE. Compagnia d’' operette Aristide 
Gargano. Ore 8. Il sogno di Curabino, 
in 3 atti e 14 quadri del m.o Tomassini. 


++ 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste). 


Sconta la sua gelosia, con la vita! 


Della tragedia svoltasi al N. 758 di via 
Pier Paolo Vergerio, la sera del 1. agosto 
scorso, ci occupammo in cronaca diffusa- 
mente. Il vecchio Angelo Tuesca, pastic- 
ciere ambulante, sospettando una tresca 
fra Domenica Fabris - la donna con la 
quale viveva da anni - e un subinquilino, 
lo stradino Giuseppe Sartori, di 45 anni, 
lo assalì mentr'era a letto e lo ferì a colpi 
di roncola. Ma il Sartori, più agile e svel- 
to di lui, scese dal letto e, afferrato un 
coltello che aveva a portata di mano, glie 
ne inferse un colpo in direzione della fac- 
cia e del collo. La coltellata trapassò ia 
mandibola sinistra, recise la vena iugu- 
lare interna, la carotide, l'esofago e l’a- 
pice superiore del polmone destro. Pochi 
minuti dopo, fra un gorgoglio di sangue, 
e mentre tentava di slanciarsi contro il 
feritore, procombette accanto al lettic- 
ciuolo, cadavere. 


L'accusa 


Qualche voce sorta quando il fatto fu 
risaputo, fece nascere il dubbio che l’a- 
zione del Sartori fosse stata premeditata. 
Ma le ulteriori. circostanze assodate in 
processo indussero la procura di Stato a 
limitare l'accusa nei riguardi del delitto 
di azioni contro la sicurezza corporale 
mediante eccesso nella! necessaria di- 
fesa. 


I{ dibattimonte 


fu tenuto ieri. Il Sartori era in istato 
d'arresto. Di statura media, dai baffi gri- 
gio-biondastri e dai capelli quasi inliora- 
mente mevicati, il Sartori fece l'impres- 
sione di uomo semplice. A. ciò contribuì, 
forse, anche il contegno da lui tenuto - 
contegno di persona poco avveduta e poco 
intelligente; tanto da autorizzare il pre- 
sidente ad esclamare, ad un certo punto: 

— Via, via; ci siamo accorti anche 
prima che non siete di molto spirito: ma 
non vi fate, per carità, più stupido di 
quel che siete. 

Il Sartori narrò che il vecchio era indi. 
viduo tristo, prepotente, sospettoso; che 
sin da quando si recò ad abitare presso 
la Fabris si diede a fargli scenale, spe- 
cialmente quando non dava denari alla 
donna. Venendo al giorno del fatto, il 
Sartori narra che quella sera era andato 
a letto più presto del solito, perchè in- 
disposto; poco dopo capitò nel suo ca- 
merino il vecchio, oltremodo furente, che 
subito e senza dir parola, si scagliò su di 


Pellico N. £ (palazzina del «Piccolo»), 
ida 


COMUNICATI?) 
RINGRAZIAMENTO, 


‘Da sincero impulso dell'animo sono 
spinto a ringraziare pubblicamente il 
chiarissimo chirurgo dott Sebastiano 


Gattorno, il quale con tanta valentia e 
disinteresse salvò da morte sicura la mia 
consorte. 

Porgo le più sentite grazie e porterò in- 
delebile riconoscenza anche all'esimia 
doti. Eugenio Delles che, quale medico 
curante, suggerì e coadiuvò alla folice 
riuscita dell'operazione, ed al dott, Gla- 
seppe Cambi, che prestò ad essa premu- 
rose e assidue cure durante la degenza 
al Sanatorio Triestino. 

Ringrazio infine le R.R. Suore per la 
loro amorevole assistenza. 


MASSIMILIANO FIOR. 


L’esimia pianista fiorentina pro- 
fessoressa Eleonora Seuigaglia ha 
gentilmente accordato per il proprio 
concerto di domani sera nella sala 
della. Filarmonica . ai soci della 
Ginnastica ed alle loro famiglie, 
previa intesa con la direzione, la ri- 
duzione della metà sui posti e bi- 
glietti d’ingresso da prelevarsi verso 
esibizione della tessera, presso lo 
Stabil. mus. C. Schmidl La presi 
denza della Società di protezion 
fra impiegati civili ha ottenuto 
eguale favore per î propri aderenti. 
I biglietti sono da  prelevarsi alla 
cancelleria sociale. 


Sussidi Fondo Giubileo 
Francesco Giuseppe I. 


Le suppliche delle vedove ed orfeni dì 
macchinisti. del Lloyd Austriaco, aventi 
diritto, e che conterranno |’ indicazione 
della pensione da essi presentemente per 
cepita, nonchè comproveranno la necessità 
a tale sussidio, saranno da prodursi non 
più tardi del 2 Dicembre a. c. alla, Biro- 
zione del Club dei macchinisti del 
Mori rie in Trieste, via dei Ret 


"a 


S 3/7-63. 
EDITTO D'INGANTO. 


Si porta a notizia che nel giorno 29 
novembre 1907, dalle ore 11 ant., si pro- 
cederà presso questo Giudizio, stanza; 
N. 3, alla vendita dei crediti della M. G. 
di Giovanni Misaaris nell'importo di cor, 
656 circa. La vendita seguirà al miglior 
offerente, non però sotto l'importo di cor. 
100, verso pronti contanti. 

L'elenco dei crediti potrà esser ispe- 
zionato dalle ora 9 ant. fino alle ore 12 
giornalmente, nella stanza N. 1. Nom si 
risponde nè per la esigibilità nè liqui- 
dità dei crediti stessi. 

Parenzo, 13 novembre 1907. 


I. R. Giudizio distrettuale; Sezione L 


Avviso di concorso. 


Viene aperto il concorso ai seguenti 
posti di guardie comunali: 

Un capo-guardia con l'annuo stipendio 
di cor. 960; un sotto capo-guardia con 
l’annuo stipendio di cor. 840; tre guardie 
con l’annuo stipendio di cor. 780; due 
guardie campestri con l’annuo stipendio 
di cor. 600. 

A tutti i posti va congiunto il diritta 
all’uniforme e calzatura. 

Tempo a.concorrere non più tardi del 
5 dicembre a. c. 

‘Gli aspiranti dovranno presentare l’i- 
stanza scritta di proprio pugno e corre- 
data dagli attestati di sudditanza austria 
ca, buona condotta, fisica costituzione e 
servigi eventualmente prestati, alla cana 
celleria di questo Municipio. 

DAL MUNIGIPIO DI CERTIGNANO 

li 15 novembre 1907. 


Il Podestà: G. B. Lovisoni. 


N. 28119. 
Avviso di concorso 


Viene aperto .il concorso per il -copri- 
delle 


mento del posto di comandante 
guardie municipali di Pola con l’annua 
paga di cor. 2100, l’annuo sussi dal 
loggio di cor, 525 e l’annuo sussidio d'u- 
niforme di cor. 400. 

Il posto è stabile, per cui il nominato 
potrà conseguire, dopo un anno di prova, 
la definitività ed acquistare così il diritta 
alla pensione ed agli accrescimenti quin 
quennali. 

Gli aspiranti al più detto posto dovran= 
no produrre entro il giorno 14 decembre 
p. v., al protocollo esibiti. del Municipio 
di Pola le loro istanze, corredate da do- 
cumenti comprovanti la sudditanza au 
striaca, l'età, la condotta illibata, gli e- 
ventuali servizi anteriormente prestati 
ed in generale le necessarie cognizioni 
per il disimpegno delle mansioni di cor 
mandante delle guardie. 

Pola, 15 novembre 1907. 

Dalla Giunta corunnale amministeativa 
Il Preside: Dott, Stanick. 


= =ee E 


Sul mio comodino o' un piccolo tezoro 


uno assai piccolo: una scatola di 


(I pastiglie minerali di Sodener ge- 
N nuine di Fays. lo fumo cioè molto 
e mi sento alla mattina è sera im 
barazzato di catarro. Prendo quindi 

ogni volta prima di corcarmi. e 
prima di levarmi 2 pastiglie che 

non solo mi liberano da ogni di+ 
sturbo, ma ‘esse eccitàno anche il 
funzionamento dello stomaco, e ve- 
ramente raffreddato non mi sento 

mai. Perciò le pastiglie minerali di 
Sodener genuine di Fays sono per 

L me un tesoro, di cui non posso fare 
a meno. Si possono acquistare al 

$ prezzo di cor. 125 la Scatola, in 


tutte le farmacie, drogherie e ne 
gozìi d'acque minerali. . 


*) La Rednzione si dichiara estranea tanto riguarde 
alla forma quanto al contenuto © non atsume aicuna 
benponsabilità fuori di quella voluta dalla logge, 


lito. do 


e” — ibra 


NERE LEA e Lo “Sue e 


lu 2IUCOLO, pag. IV. 19 Novembre 1907, N. 0480: 


lui e cominciò a tempestarlo di colpi di 
roncola. In camicia egli si alzò per fug- 
gire; ma il vecchio gli ostruiva l’uscita 
e menava sempre colpi. Allora, lo i 
stretto per le braccia 6, visto che il Tue- 
sca cercava di svincolarsi, alferrò il col- 
tello che vide sul comodifio da notte e 
gli menò un colpo. Poi fuggì. 

fuando il ‘Puesca venne, avete gri- 


L'andito i pien. 

E allora, potevate fuggire... 

Ma no, che no podevo. 

E voi dite che }o avete tenuto stret- 
to parecchi minuti. Come? 

— Per i polsi, per i brazi. 

— iLa perizia cadaverica del Tuesca 
non ha riscontrato sulle braccia e sui 
polsi alcuna impronta, alcuna traccia di 
queste vostre strette. 

— Mi no so gnente. 

— I periti, anzi, esprimono il sospet- 
to che voi abbiate ferito in que) modo il 
fuesca, tenendolo inchiodato per ja testa 
sul letto, in modo da impedirgli ogni mo- 
vimento ‘e poi, afferrato il coltello, gli 
abbiate vibrato ‘il colpo mortale, per il 
quale dicono che fu adoperata straordina= 
ria forza. 

-— Lo go ferido, no denego; ma in di- 
fesa de vita. 

— T come si trovava là quel coltallo? 

- Lo  gavevo comprà alcuni mesi 
prima. 

— Perchè sembra che sia lo stesso col- 
tello venuto a mancare, perchè rubato, 
nella vicina cucina economica condotta 
da Luigia Nespoli. 

— Mi no so gnente: lo go comprà. Ma 
xe possibile che el sia sta robà de quel 
che ’1 me lo ga vendù. 


| testimoni 


Fra i testimoni citati al dibattimento 
sono Domenica Fabris, la don- 
na per la quale il Tuesca nutriva tanta 
gelosia - e i suoi due figli - Clemen- 
tina e Leonzio, che portano il co- 
gnome Tuesca, perchè dichiarati come 
figli propri dal defunto: Clementina di 9 
anni e Leonzio di 6 anni. Non sono com- 
parsi e non si sa dova si trovino. Proba- 
bilmente saranno in America, ove la Na- 
bris già da tempo aveva espresso il de- 
siderio di recarsi. Si dà lettura del loro 
deposto. 

La Fabris narra dello gelosie del vec- 
‘chio, che le aveva imposto di allontanare 
di casa il Sartori, obbligandosi di risar- 
cirle il danno che da ciò le sarebba deri- 
vato, pagandole qualcosa in più del so- 

Îa vi acconsenti e indusse il Sar- 
tori a trovarsi alloggio altrove; ed il 
Tuesca mantenne i patti; ma per sola 

e 0 tre settimané; poi non volle dare 

più niente. Si stentava a vivere; o ripre- 
fa dopo qualche tempo nuovamente in 
casa il Sartori. Avvenne quel che .avven- 


i ne. La sera del fatto, il Tuesca, appena 


rincasato, la ridestò con insolenze e in- 


| giurie e poi, con una roncola, le vibrò 


due colpi, ferendola leggermente alla 


spalla. Ella fuggì e allora il Tuesca - che, 


sebbene in età avanzata, pure aveva. for- 
za ed energia normali - si diresse cor- 
rendo verso il camerino, nel quale si tro- 
vava il Sartori. Quand'ella giunse, il vec- 
chio era rantolante. 

IT due poveri innocenti che negli occhi 
sereni e nelle orecchie caste raccolsero 
lo immagini e gli echi delle tumultuose 
scenate e dell’orribile tragedia di sangue 
narrano come questa si svolse. 

In proposito la Clementina informa più 
largamente. «Nostro padre - essi dicono - 
venne a casa. e ferì la mamma; poi sì di- 
resse venso il camerino del Sartori, che 
era a letto, e gli menò vari colpi. Il Sar- 
tori sì alzò; si abbrancarono tutt'e due e 
si tehnero stretti avvinghiati, col respiro 
affannoso. Poi nostro padre cadde e il 
Sartori fuggi, in camicials. 

Vengono quindi intesi: Francesco 
Nemielli, altro subinquilino della Fa- 
bris, il quale narra delle scenate provo- 
‘cate dalla gelosia del vecchio; Luigia 
Nespoli, la quale conferma che dalla 
sua cucina economica venne a mancare 
un coltello rassomigliante a quello usato 
dal Sartori, ma: che era però un po' ri- 
curvo; Amalia e Jole Innocen- 
te, due ragazze vicine di casa, che ac- 
corsero sul luogo alle grida intesero il 
Sartori, mentre fuggiva, dire: «Me son 
vendica in difesa de vita»; la guardia 
Giovanni Gherghich, che arrestò e inter- 
Togò il Sartori, il quale le disse: «Go fato 
quel che go fato». Dal deposto dei tasti 
Amleto Bianchi, che viene pure inteso, e 
Maria Giordano, Narciso Avanzi ecc., ri- 
sultano circostanze meno importanti, ud 
‘eecezione di quella che la Fabris disse di 


‘aver rinvenuto sotto il cuscino del Tue- 


sca un lungo ed acuminato uncino. Qual- 


‘ ‘cuno vagamente accenna che il coltello 
«del quale il Sartori fsce uso, fu lavato 
‘ dalla Fabris, prima che sopraggiungesse 
ida guardia. 


‘Valentino Innocente, ex-redaltore del 
«Friuli» «di Udine, e ora impiegato privato 


: qui, è quel testimone che, vista la posi- 


zione del cadavere, espresse alla. guar- 
‘dia il sospetto cho il Tuesca fosse stato 
colpito in qualche altra stanza e poi tras- 
portato nel camerino, dove venne irova- 
to - sospetto che fu dimostrato infondato 
dallesaltre risultanze raccolte. Egli dice, 
inoltro, che il Tuesca, da lui conosciulo 
‘a Udine, era venuto via di là perchè con- 
dannato in contumacia a 8 anni di car- 
cere per avere accoltellato tale Monche- 
to, sempre per gelosia della Fabris. 

Sul conto del Sartori le informazioni 
non sono buone. Egli appartiene a Ma- 
riano di Gradisca ed il Comune di Gra- 
disca lo descrive come tipo violenta, 

Ace.: Gossa i sa lori, che xe.trenta- 
zinque ani che mi manco del paese! 

La Polizia di qui dice che il Sarlori 
non ha dato motivo a persecuzioni pena- 
li, durante la sua permanenza a Trieste. 

P' stato condannato una volta per cri- 
mino. ‘di grave lesione corporale dal Tri- 
bunale di Trento, per una spinta data. 


Le. arringhe 


Ti P. M., procurator di Slalo dott. Zen- 
covich, dice che in base alle risullanze 
processuali la Procura di Slato credette 
di dover limitare l'accusa al delitto di 
eccesso nella necessaria difesa. Il P. M. 
riconosce che, quando il Sartori agì, lagi- 
va in difesa della sua esistenza, ma lo 
incolpa «di avér esorbilato dai limiti nei 
quali si sarebbe dovuto mantenere. Do- 
manda perciò l'accoglimento dell'accusa. 

Tl dif avv, Reiser dice che non è, stan- 
do seduti dietro il banco dell'accusa 0 
della difesa o dietro il tavolo della Corte, 


ì 


che si può farsi un concetto esatto della 
necessità in cui si trovava il Sartori di 
spingere la sua azione fino a mettere i 
Tuesca nell'assoluta impossibilità di nuo- 
cere, Nell'apprezzamento della responsà- 
bilità dell’accusato, non bisogna dimen- 
ticare i precedenti del Tuesca, il suo ca- 
raltere violento, la condanna da ui gate 
subìta, le minaccie da lui espresse: e 
non bisogna dimenticare neppure to | gr 
stato d'animo in cui il Sartori era per 
l'improvviso assalto. 

Domanda sentenza d’assoluzione: sub- 
ordinatamente fa voti per una mite pena. 


La sentenza 


iILa Corte ritiene il Sartori colpevole del 
delitto di eccesso nella necessaria dife- 
sa; a lo condanna a 5 mesi di arresto 
rigoroso inasprito con un digiuno al 
mese. 

Nella motivazione vien detto che la 
Corte, specialmente i in base al deposto dei 
due ragazzi, Clementina e Leonzio Tue- 
sca, ritenne che il Sartori si trovò in ista- 
to di nec ria difesa, Ma, poichè dalle 
loro deposizioni e dalle ammissioni dello 
stesso accusato, risultò che alle grida, di 
aiuto era accorsa gente, la Gorte ritenne 
pure che, colpendo il Tuesca con straor- 
dinaria forza, il Sartori abbia fatto più 
di quanto era a lui necessario per sottrar- 
si al pericolo: poichè, a tale scopo sa- 
rèbbe egli ugualmente riuscito, qualora 
gli avesse dato un pugno al capo 0 al 
ventre, in modo da stordirlo momenta- 
neamente, tanto da aver il tempo di al 
lontanarsi o di far intervenire gli altri in 
SUO SOCCOrso, 

Pres. (all'accusato): Avete inteso? Cin- 
que mesi d'arresto rigoroso con un di- 
giuno al mese. Vi adattate? 

Acc.: E cosa la vol che fazzo? Mie a- 
dato. 

Il dibattimento SO tutta la mattina. 


Presiedeva il cons. d'Appello Peder- 
zolli; giudici i cons. dott. Andrich, Laz- 
zarich è Parisini. 
LILICANTICIRRDMOORIOOALISIICERLIATIIOIRCIAOA 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Avvisi ai naviganti. 

Adriatico. Dalmazia. Isola Zuri. Bassi- 
fondi. A] largo della costa S. W. dell’isola 
Turi esistono i seguenti bassifondi: 1. A 
miglia 1% per 272° dello scoglio Rasog, un 
bassofondo ‘di piccole dimensioni coper- 
to da circa m. 8 d'acqua; 2. A miglia 1.9 
a Wiast, dello scoglio Rasog, un bassofori- 
do di piccole dimensioni coperto da m. 
9.8 d’acqua; 8. E' stato riscontrato che 
sul bassofondo segnato sulle carte con 
m. 4 di fondo circa in lat. 48° 87' 55” - 
long. 15° 42° vi sono fondali di m. 2.9: 
Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Lloyd «Danubio» da Spizza e scali con 
50 pass., «Dalmazia» da Venezia con 44 
pass.; i pir. ital. «Sempre Avanti» da Ga- 
tania, «Coloniale» pure da Catania; il 
pir. ellen. «Saffo» da Trebisonda, e \Cor- 
fù; il pir. a-u. «Sebenico» da Salona. 

Partirono: il pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Gravosa; i pir. a.-u. «Doro 
tea» per Costantinopoli; | «Leopoldina» 
per «Limiona, «Andrassy» per Marsiglia; 
ì pir. inglesi «Ebro» per Londra, «Sling- 
by» per Costantinopoli; il pir. ital. «Ga- 
lipso» (ex lloydiano) per Spezia. 
Movimento dei piroscafi a.-n, 
«Perseveranza» passò Gibilterra il 13 
proveniente da Novorossisk e diretto nd 
Amburgo; «Turul» da Galatz passò Gi- 
bilterra il 13 diretto a Rotterdam; «Ol- 
ga» da Novorossisk proseguì il 10 per 
Buonos Aynes, 

Lloydiani, «Bohemia» diretto a Trieste 
parti il 16 da Bombay per Aden; «Sami- 
ramis» partì il 16 da Alessandria per 
Brindisi e Trieste; «M. Valeria» diretto 
a Trieste proseguì il 15 da Colombo per 
Aden; «Koerber» proseguì ieri da Brin- 
disi per Trieste; «India» da Trieste ar- 
rivò il 15 a Santos. 


ZA IRIRZIITE I 4 ATEI IEEE 


PER CRIMINE DI INFEDELTÀ UFFIGIOSA 
Alla Corte d'Assise di Rovigno 


Rovigno, 17. Dinanzi alla nostra 
Corte d'Assise si svolse il dibattimento al 
confronto di Francesco Previatti fu Got- 
tardo, di 39 ianni, da Rovigno, già capo 


delle guardie civiche, accusato del crimi-| 


ne d’infedeltà ufficiosa, 
L'atto d'accusa 


Questo in succinto l'atto d'accusa. Ill 


sig, Previatti si trovava alle dipendenze 
del Comune di Rovigno dal 1. novembre 
1898 in qualità di commissario all’anno- 


na e dal 1899 quale capo delle guardie |. 


civiche, In tale sua qualità: egli aveva 


anche, fra altre, l’incombenza di riscuo-| 
tere le tasse di macellazione. Nell'anno! 
1906, essendo iantrati in città 8080 capi| 
castrati e.| 
per tasse. di macellazione riscos- | 


di bestiame fra vitelli, maiali, 
agnelli, 
sa per intero sugli animali macellati in 


città e a tasso ridotto per quelli impor-| 


tali già macellati, avrebbe dovuto versare 
cor, 1873, mentre né versò soltanto cor. 
1165.20. Nel primo semestre 1907, per 
2047 animali macellati avrebbe dovuto 
versare cor. 1183.10, è ne versò invece 
sole cor. 749.80. 

Aveva poi.anche l'incarico d'incassare 
e poi versare alla cassa comunale l’im- 
porto incassato dalle guardie civiche dal- 
la vendita dell'acqua che il Comune in 
quell'epoca di grande siccità faceva ve 
nire da Pola con navi-cisterne della Ma- 
Tina da guerra e che veniva provvisoria- 
ments deposta in varie cisterne della cit- 


tà. Il 23 giugno avrebbe dovuto versare | fi 


l'importo ricevuto di cor. 489.88: versò in- 
Vecè sole:cor. 290.45. 

Incaricato poi dell’esazione delle mul- 
te inflitte dal Magistrato, incassò e trat- 
tenne per proprio conto complessive. cor. 
30, pagate da Irancesco Paliaga, Giaco- 
mina Merruecio, Bortolo Bodi e Andrea 
Gabrielli, facendo apparire nel relativo 
registro che essi avevano scontata la pe- 
na corrispondente, Incassò infine, senza 
versarlo alla «cassa civica, l'importo di 
cor, 9.60. pugato da Francesco Veggian 
per acquisto di spazzature, Complessiva- 
mente quindi egli si sarebbe ‘appropriato 
l'importo di cor. 1455,33, che egli incassò 
in seguito ad incarichi del suo ufficio. 
L'atto d'accusa rileva che l’accusato ri- 
fuse l'importo di cor. 193.68, riflettente 
l'ammanco del versamento del prezzo 
dell’acqua, e si dichiarò prorito a rifonde- 
re l'importo di cor, 707.83 quale amman: 
co nel versamento delle tasse di macel 
lazione riscosse nel 1906. Rileva inoltre 
che esso distrusse le bollette delle tasse 
di macellazione riscosse a tulto 30 giu- 


L'AVVOCATO 


LORENZO PETRONIO 


ba aperto il suo studio 
nella via tie] Fontanone 4, 23 


seni 


I tt. Augusto Turchetto 


HEDICO-CHIRURGO 
riceve dalle 3-4 pom. 
invia Giulia N. 15 primo piano. 


De, GIULIO GRANDI — 


. HEDICO-DENTISTA 


riceve dalle 9-12 e dalle 2-6 


in via Stadion 20, | pi 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


senza alcun dolore. 


OL della Caserma 18, N Di) 


"SsSmarrito 


SABATO SERA 


con brillanti, 
dalla Sala T'ersicore alla Piazza della Borsa. 


SERVIZIO ) TRASPORTI I MOBILI 


con furgoni imbottiti 


Telefono 1627, Via o, 16, I piano 
senza furgoni imbottiti da e 


dell’interno e dell’estero. 
Servizio asatto garantito, prezzi miti. 


nate soltanto con 
finissima 


gno 1806, è e le annotazioni degli incassi 


Pepper = Trlonto. 
frosro d'una too. Cor. 140. Foori di Trivata nem «i 


DEBOLI 


E MALATICI 


si rimettono in breve con l’uso della 


EMULSIONE GODINA con 


i PANERCATI 


Bas: perchè questa RMULSIONE 


Lia o È L'UNICO PREPARATO DI OLIO DI 
S. FEGATO DI MERLUZZO che vione preso 
senza ripugnanza dai bambini; 


rxor porchè questa ERULSIONE 


® È UUNICO PFEPARATO DI OLIO DI 

FEGATO DI MERLUZZO che por il suo 

originale conionuto di PANCREATINA 

A viono perfettamente tollerato e di- 
gerito; 


Bar perchè quosta EMUBSSIONE 


® FAVORISCE ilnormale sviluppo sche- 
letrico dei bambini per il suo conte- 
nuto di ipofosfito o fosfato (li calce. 


* C 
Prezzo Cor. 2,— la bott. 
Spedizioni di 2 bottiglie verso rivalsa 
Cor. 5.20 franco, 
* 


‘Trovasi presso i produttori » 


& &, MODINA - TRIESTE 


Farmacia «Alia Madonna della Saluto» 
(8. Giacomo) 
Farmacia «All'igoa» {via Farneto 4) 


che sia avveduto, conosca le lingue italiana 
e tedesca ed abbia un po' di pratica di la- 


Presentarsi da Glogowski & C., Gapo di 
Piazza 2, dalle 10-1l ant. e dalle 9- D pom 


DENTI ARTIFICIALI!| 


ESTRAZIONE DI DENTI 
Dott. 3. Cermak 8 6. Tascher 


BRAGGIALETTO A CATENA. Î< 


Monoroi mancia portandolo al Piccolo. 


CARDIELLMEK TRIESTE 


Offronsi per traslochi con o n 


per qualunque destinazione)! 
Wi di prova di 100 gr. costa Cor. 1 fino a cor. 2, in vendita presso Achille Sgorbissa 


I BAMBINI 


|ed in seguito alle affermazioni di capacità mediche, vengono raccomandati caldamente agli ammalati ® “ 


i A ediututte le farmacia di Trieste a fuorl |: 


PER I ha “© 


Dalla CER del sE.00910) si oa la corrispondenza alle 9 ant., alle 1% m. € alle 8 pome, 


GIUSEPPE BRUSCHETTI, 

MECCANOGRAFO 

traslocato A 

Via Machiavelli N. 9, p.Î 

TELEFONO 162 
Assume 

COPIATURE A MACCHINA] i 


CERCASI | 
|Piazzisia attiv0 


bene introdotto presso  pasticc@ 
DIEe: e commestibili con pr 


vori da falegname. 


Ifissa © bro veiflone. - "Tad 


al ,,Piccolo® 
SA Il} 


annesso al CAFÉ DUM 
Via S. Giovanni N 


n Macchine per laterizi | 


installazioni compiet 


‘DI FASBRICHE DI LATERIZI] 


risce comè specialità 


Ludwig Binterschwelger jul | 


L'Emp. Reg. Priv. 


abbrica di Cioccolata di Lobosità 


Filiale: Trieste, via ala di Lo 
raccomanda alla sua Spettabile Clientela la sua bellissima 


COLLEZIONE ASSORTITA PER NATALE 
in bellissimo scatols da 2, 4, 6, 8, 10 e 20 Cor. 

Grande deposito di tutte le qualità sino alla più fina di Cioccolata, Cacao 
in polvere, Roeks-Drops, Fourrees e Bonbons di cioccolata fini di tutti i prezzi. 
Prezzi correnti speciali ner marmellate, caffè di fichi, a richiesta si spediscono gratis 

Ordinazioni pregasi dirigere: 
Gustavo Schwarz, via Commerciale 2 }| fl 


Frequentate il 


e] 


i Filialo Trieste: 


La tottiglia 
contesimi 


La bottiglia 
centesimi 


CORE dei TONE è la la PETROLINA È 


” inodora della rinomata firma €, Willamson di New» 
York, rimedio sicuro; infallibile contro la forfora, evita la 


'rormenEGO presso WELS (Austria 5 
| Preventivi, campione di compressione è 
bruciaiura, gratis. 
fap 


Trovasial prezzo di cent. SDEP la bottiglia presso 


GIOVANNI ANGELI, Via Vincenzo Bellini 11 - Tel. 1537 


di 3 bottiglie Verso rivale: 


done: alle Tinture dani 
Ricorrete per Î 
capelii e barba bianchi alla TIM v 


19 Marley, Non macchia, Evita 


tuta. Premiata con croce | 

noree Med. d'oro 1908 = id 
È p gressiva grande L, del ) 
È cola L. 2.50, Istantanea:L. 5. ties L3 ) 
H posta cent, 80 in più. G. Berselli, via tir 
i Milano. Trieste: Farmacia Godina, Fare 


i la migciore bevanda per colazione, insuperabile per sapore 6 convenienza, Un pacchetto 


NUOVO DEPOSITO 


Piazza CRT li) DARIO e Era), via BUCISSEE 
enzimi Cis 


“ILUCE ELETTRICA 


TOMMASINI & MA: Trieste, via Zonta Î. 


ero I6za 


°Î | SOLIDITÀ - ELEGANZA - PREZZI I 


Res” Via del Boschetto N. 6. # 


Vienna III Hintzerstrasse 
H (fra il N. 80-82 della Haupstrass?). 
G Istruzione di cucito in bianco, disegno 
taglio dietro misura; Istruzione di 8 
ria, disegno di taglio secondo disegni, 
fi scacchi; Istrzione per modiste, per p9' 
gi nare e per la cura della estetica; Ù 
H zione per tutti i lavori artistici e muliebi fà 
ù È QI EIuti a palo Gio mb! 
5 er la fine di nove! 
Preavviso: si uniscono ai suddetti 00 
| ij un corso di cucina ed economia domestio 
| come pure un corso di perfezionamento 
|] corsi. speciali per lingue, musica, pitt! 


{Qiio di fegato di merluzzo di Lahusen} 
n bid più eificaco e preferito olio di fegato di merluzzo. 


Serve quale ricostituettte del sangue, rinnova gli umori, 
eccita l'appetito, sumenta in breve tempo le forze fisiche. 
p Raccomandabile specialmente per amenmtici, adulti deboli, rachitici, 
scrofolosi, per bambini deboli arretraii e deficenti, 
Prezzo Corone 8.50 e 7, 
Si può incominciare la cura in qualunque epoca poichè Jodella si trova sempre fresco . 
UNICO FABBRICANTE: 


Wilh. Lahusen, farmacista, Brema. 


Essendovi delle imitazioni, si badi alla paia a lato ed al nome 
«Fodella». Ogni altro preparato sì respimga, poichè non è genuino. 


Deposito generale per Trieste, l'istria il Goriziano e la Dalmazia: 


tg FARMACIA ROVIS, Trieste, Piazza Carlo Goldoni. 


i 


ì e corsi scientifici. 
Iscrizioni si assumono giornalman! 
convitto | i Prospetti aratie C) Rust: 


(E NESÒ 0 GAASSO VEGETALE | 
| PER CUOCERE, FRIGGERE E ARROSTIRE| 
{DI 25% PIÙ VANTAGGIOSO DI TUTTI GLI ALTRI GRASSI; 
PER LA SUA DIGESTIBILITÀ RACOMMANDATO DA MEDICI] 
| SI RICEVE INOGNI NEGOZIO DI COMMESTIBLI | 


da non confondersi con i co! 
Petroli inodori o Petroline; viene 
rato nella FARMAGIA ROVIS ed' 0° 
lozione a base di petrolio inodor0 . | 
chinina, betulla ed altre sostanze veBf 0). da 


Il ,,PETROCAPTOL 


è un preparato razionale usato da 
simi medici di qui e fuori. 
la forfora, arresta la caduta va 
| pelli, ne favorisce la cresciutà © togli 
alla capigliatura lucentezza e morbi! pide 
1 corona alla bottiglia. 
In vendita: a Trieste, oltrech@ 4 
: | farmacia Rovis, in tutte le principali; ) 
j macie, drogherie e saloni da bal” 
a Gorizia: nelle farmacie Cristof 
f\Pontoni; a Pola: drogheria Anton 
| Zara: drogheria Spiridione Breic; 
rano: farmacia Fonda. 


Fabbrica meccanica articoli in maglierie 


all'ingrosso — con motori elettrici — al dettaglio 
per caccia, ,ski* ed alpinismo, 


Fabbriea calze © guanti 
in Abtedorf (Boemia). 
Unico luogo di vendita M, Beck, Vienna XIX 
Déeblinger Haupistrasse 30/13, 

La migliore fonte per l'acquisto di guanti, calze da donna e 
‘a uomo, biancheria di tricot, Jana per maglierie. 
Specialità Golfjacken da Cor. 1L590 in più. Costumi da caccia 
«Sweater», polsini di lana, bluso a maglia per signore, 
corpetti di lana, calzoni, sottans, gincechiere di lana, ece. 
CALZE VECCHIE vengono rimpedulate con materialo 
di colore garantito, al prezzo di 44 centesimi in più. 


PIC correnti LR 216 ‘atis e Sa 


per anemici e convaltacenti | 
contengono cucinati 0.1 per cento di ferro, sono per conseguenza straordinariamente nutritivi per 41 


valescenti, quale mezzo straordinariamente fortificante. 
Ogni prosciutto porta il Torano ed è munito della marca pete 


PICCOLO, pag. V. 19 Novombre 1807, N. 9460; 


Prezzo dell'acqua effettuati dalle sin- | ha «Comicissima» al Ristori di Capodistria 
© guardie, Ispezione forestale per il distretto di Capodistria 


e. L'accusato si protesta innocente Capodistria 18. Con vero piacere 
5 Pgli Si protesta con tutta energia inno-| fu appreso che la compagnia veneziana 
n e. Si giustifica così con sicurezza, | «La comicissima», reduce da Parenzo, 
Dei RO lina risposta a tutto le obbiezio- | darà al nostro «Ristori» un breve corso 
w li del Dresidente. L'addebito che gli si faj di sette rappresentazioni a cominciare 
Relativamente al minor importo che egli| dal 25 corr. fino a domenica 1. dicembre. 
Webb Yersato quale ricavato dalla ven- | La compagnia ci darà qualche novità co- 
di ell'acqua, è dovuto ad un complotto | me «Nobiltà de undes'onze» e le desi- 
ito contro di lui dalle guardie sue di- | derate commedie brillanti «Santarellina», 
enti, che lo odiavano per la sua se-|«Simie» e «Prima el sindaco e po el 
E > Mont, Esse ora, conscie dell'enorme re- | piovan», ; i % Sì R & 
MONSabili(à che andrebbero ad assumer-|. Il Ministero dell’agricoltura, con ré- i CONnce r 
Mantengono ferme la loro prime di-|cente dispaccio ha istituito per il distret- pil 
is Tazioni, Ma sono false, e lo prova con|to politico di Capodistria una propria } 
ip gsionamento di calcolo semplice e |ispezione forestale distrettuale con la se- dente 
slo Senuno può controllare. La nave-cì-|de presso l'i. r. Luogotenenza in Trieste. 
che trasportava l'acqua a Rovigno — | 
Capace di 1900 ettolitri. L'acqua an-| L'appalto dei dazi consumo a Pisino  |}® AE IO ROTIanze Iole OD a 
divisa in ben 7 cisterne. Se si ri- Il 28 } eso i Pisi TIE ell’Odol: mentre tutti gli BI ene 
€ che non tulta l’acqua veniva estral- 28 novembre alle 10 ant. ‘a Pisino | ti rici non operano che durante ll breve 
“dalla e} tan lo vede- | SOM la Direzione del dirigente il riparto | tempo che s'impiega per pulire i denti, 
no A CAS LOSMANe SITI a |di controllo della guardia di finanza di|l'Odol invece possiede un'efficacia  dure- 
N TR Ao Pisino seguiranno le trattative di conven-|Y9!® che continua ad operare anche dopo 
h Direcchia acqua andava perduta nel FRESA I V pagamento | 2SSeTSÌ pulito i denti. 
BiSsare le maniche - grosse parecchio d Il da RE VOTAO AP IDRE Ri A proposito di quest’effetto durevole ven- 
STR cisterna all'altra, si deve conve-| 4242 imposta generale di consumo su 


è l'unica. marca che porta su ogni bottiglia la chiusura 

piombo dell’i. r. Stazione Governativa d'analisi chimiche 

in Vienna, offrendo così al pubblico l'assoluta garanzia di 
un distillato puro di vino. 


Decreto dell’i. r. Ministero d’agricoltura N. 16199/474 ex 1904 | 


TROVASI DAPPERTUTTO. 


Rappresentante por Trieste © Tiottia: VIRGILIO GACLICO 


Telefono 1979 


nero fatte ricerche scientifiche interessan- ST wr 


le cho non si è lontani dal vero calco-|ViN9, mosto e sulla carne nel distre..0 | tissime le quali concordano tutte a provare 
Nilo in 300 ettolitri l’acqua perduta. E | censuario di Pisino per l’anno 1908, even- | che. questa proprietà. speciale dell’ do) 
SN meno di altri 300 ettolitri sparirono itualmente per glivanni 1909 e 1910. Ilmi. combatte nella bocca 10 sviluppo di putre- 
(Ultante i 14 giorni di vendita per acqua | N}mo annuo importo di convenzione ven- | fazione e libera così i denti da tutti i pro- 
"Usa Uso degli uffici del Magistrato, della | ne fissato. con 17,000 corone e precisa-|Cessi di corruzione. ; 
fmera di ‘commercio, del corpo di guar- | mente per il vino e mosto con 18,000 co- Le persone che si puliscono la bocca e i 
iî dell'ufficio imposte, per le famiglie|rone e per la carne con 4,000 corone. d 
Ile suardie 6 di altri dipendenti dal Affinchè si possa stipulare: la. Kletta 
) dm nonchè per le famiglie dei pro-| convenzione, dovrà. intervenire alla ri- 
‘SN 
Ito 


arazioni di istrumenti musicali ad arco 


ecc., inappuntabili e lodate dalle primarie autorità musicali, 
si eseguiscono nel lavoratorio della Casa 


C. SCHMIDL & C° - TRIESTE 


Preventivi a richiesta 


Rip 


ottengono con tutta certezza l'asepsi. 

€ 0 Ù bocca (assenza assoluta di putrefazione e 
ùri delle cisterne, i quali avevano di- spettiva trattazione la. maggioranza de- fermentazione). 

di servirsi di acqua a piacimento. |gli esercenti, i quali potranno anche farsi pe-"Pab CEI 
erebbero 1300 ettolitri, che, venduti | rappresentare da altre persone munite di 
pi cent, all’ettolitro, dovevano DAS procure legali. 

12. Se si calcola che una parte del- forse 

figa don è vendibile, perchè l'acqua di | Spettacolo d'opera a Cervignano 
"fa un grande sedimento di calce, sil Cervignano 18. In settimana a- 
Ve convenire che egli, versando cor. | yremo qui, nella sala teatrale Fornasir, 
5, versò. l'importo che aveva effetti- | Popera bulfa «Don Pasquale», musica del 
Mente incassato. Rifuse è vero il pre- maestro \Donizetti, che attualmente si dà 
ammanco di cor. 193.63, ma lo fece | a} Gustavo Modena di Palmanova con 
î: è per il momento si trovava disar-| pieno successo. L'impresa limita lo spet- 
0 di fronte alle accuse delle guardie | tacolo a tre sole rappresentazioni, e tras- 


CINTO ERNIARIO del RA 


medaglie d’oro, diploma d’onore, migliaia di lettere di ringrazia- 
mento da persone che furono liberate dalle sofferenze. 
di premio dal consigliere municipale e comunala 
100 Gorone signor Carlo Costenobie, guarito completamente entro 
tre mesi da un’ernia invecchiata, 
|| I cinti con i. r. brevetto d’invenzione del sig. Tiosel sono stati perfezionati 
due volte, a vantaggio dell’umanità sofferente. Si possono portare giorno e | 
notte, poichè sono renza suste ed hanno invece dei cuscinetti elastici, da po- 
tersi regolare secondo la conformazione del corpo. Propria produzione di f 
qualsiasi fasciatura, cinti, apparati ortopedici, estremità artificiali eco. eco. $ 
Prospetti del suaccennato sinto spedisce, verso invio del francobollo per in. 
risposta, la ditta 


PERSI «& SA IL MIIN 


Centrale: Vienna, VI/2, Mariahilferstr, 101, prima corte, destra 
Filiale: Rodaun, presso Vienna, nel proprio edifizio, Martin Schneldorg. 2 


Aequistansi a buon prezzo 


in via Ponterosso N. 6 


trovansi tutte le qualità desiderabili di Gaffà tostato 
6 Caffè crudo a prezzi di massima convenienza. 


Telefono N. 502 


che con la sua 
propria 

invenzione 

si è liberato 


DI Mimi e perchè era impressionato dal porta qui da ‘Palmanova l’intera orche- 
gravità della pena comminata per l'in-| stra, tutto i] personale artistico e perfino 
fà officioga. c Ù gli scenari. Maestro direttore e concerta- 
i quanto alle tasse di macellazione, fore è il nostro Cremaschi che dirige pure 
Wilcusa ricorre ai registri dell'azienda |a palmanova l'orchestra. 

@zio consumo. Egli non poteva ri-|.____. adi 
‘ere ad essi, perchè l'azienda giusta- 


% dle li tiene segreti, Sopraccarico ion Decapitazione. Vincita principale 
Wi; egli doveva accontentarsi, nell’im- Se a ciò che sta sotto la testa } 
WSSIDilità di *effica eglianza, Tu togli, lettore, la testa, Cor, 200,000 
AIRONE Avrà quel che resta Vende Banca MANIFATTURE 


dichiarazioni dei rispettivi macellai Cambio Valute 


Perchè non frodassero. di troppo il Co- na O DFARCAENIE Giuseppe Bolaffio CONFE ICNIDA SI 

Sie, era abituato a pregarli che dices- i v ci A Triosto | 
NO la verità sul numero dei capi di be- SARA:BANDA: NARAHANDA Z fai GNORA 

Me importati, ed in compenso egli fa- | === Ù Verso pagamento a rato . x 


nom voi n TWzozi 


li pra pi i to PUBBLICHE TAVOLE. na! 
ASSE. conservo 1 I Ss È . î 
È fessuno gliene diede ordine, e d'a eno Macchine da  sorivere americane 


0 die È A i sui ver-|_ Stabile in Chiadino - città - civ. N. 7 di vi 
ide gli rimanevano i rapporti sui ver gue bra i 119.000, cIuà La NUOVE ED USATE 


Menti da lui fatti, sempre debitamen- 
‘ Controljati dall’economo dell'azienda Dewstisi, Massima perfezione e garanzia 


la madre della: bolletta. Cor. 50000 al 4°, a peso di metà indivisa RASTRI ED AGGESSORI 
quanto alle multe e al prezzo difdi due stabili in città; cor. 5000 al 5°, a peso | SCAMBIO, RIPARAZIONI ED ABBONAMENTI. 


PRESSO 


(Crema di visciola con Cognac fin Campagne) KATZ, via Madonnina N. 


è il più sano e delizioso liquore che mente RS n 


umana possa idearsi. + nt 
A bicchiere, chiedetelo nei Caffè e simili; 


in bottiglia, presso tutti i negozi del genore, ; 
è Data l’artistica graziosa forma della bottiglia, 
si presta divinamente quale geniale regalo. 


ita delle spazzature, può esser stato | d'uno stabile in Guardiella - città. san A È “ 
gore O registrazioni, & ciò Stabilimento Grafico Triestino. Rappresentante: E. JURCEV, bottiglieria, Acquedotto.9 in ricchissima scelta, 
si Mi usa delle eccessive incombenze di BORSE E MERCATI 13 ian FEDE - à 
fi, sta incaricato. Egli infatti, Foa Ala! chiuse a! mer det 18 Novembre. ni on | ESTRATTO DI NOCE LIQUIDO Deposito Giuseppe Costa di Giae Ù * nel rinomato Bazar 33649 
x n: zione del servizio di pubblica sicu- meri fra parentesi indicano Ia chiusura presedente) per tingere capelli e barba f vendita all'ingrosso (I Filiali as colo NN. È E 


a Carlsbad 
eda Marlenbad 


OREFICE-GIOIELLIERE SERVIZIO FRANCO A DOMICILIO, 
Corso 8 - Trieste - Corso 8 


(Casa fondata nell'anno 1889) Cabrini, Mangarini & di. 


SEGGIAGITA TI CORALLI DI EROFRIA FABBRICAZIONE | VERMOUTH TORINO 


RICCO ASSORTIMENTO DI OGGETTI PER REGALI. 


ine Prezzi fissì mg 


e Lavoratorio 
Via delle Scuole 
nuova N. 20 


[É Sì assumono ordinazioni, al più alto grado di perfezione 


PIÙ VOLTE PREMIATO 


Bottiglia réclame da litro soldi 65 


SOLO GRANDE DEPOSITO 
Wia San Nicolò IN. EA 
Suocursali nelle principali città d’Italia 


le tasse di macellazione che poi fa- sconto 158,50 (167,40). Milano segna in chiusa: 
incassare dalle guardie, doveva | Cambio 100.02 1100.05;, Rendita 102,75 (102.95), Meri. È na 
Lassnitzhohe presso@raz | 
È i in |S Ja == L=], Banche Ott "682, 
lare l’esecuzione delle pene © l'in-| Gaz) Rio Tinto 1605" (1854) Lotti. turchi 163,25 VANATORIO per malattie nervose ed 
tati Vi rti come incassati da | Timtime. Napol. 19.20 a 19.24, Zecch, 11.25. a 11,35, |  ======= Aperto tutto l’anno === 
A MOLO) Live sterline 24,22 n 24,23, Londra 232.18. a_ 24205 


doveva sorvegliare tutto il comples- | vienna fuori borta segna: Credit 625,25, Staatebahn i 
() E BERODITAI hi i part Corone una 
Rie î jsu- | 654.60, Alpine 566.—, Lotti turchi 181,50, + La Borsa n 
tvizio d’annona, doveva ‘commisi- | fiRerino chiude ferma, Credit 196.49 {196,10}, Di | Drogheria Ettore Zernitz, Stadion N.2. fi 
ie cu ; ._ | dionali 643.— (644.—), Mediterraneo 398,— 1888.—] 
apporti giornalieri dell'importazio- | Barigi. npertuya digll'Ituiiana 109, por no. =x% 
la»birra/w degli spiriti; doveva s0r= | Chiusa {runcese 94.97 (94.97), Hialiana  —,— (103, 
0 della multe, ed aveva la custodia | n68—). interno, come pure por 
Civici arresti. Può essere ch'egli abbia | 50! notasi Rendita Italfana 101.— a 101.25. Azioni convalescenti 
Sone che invece scontarono la pena. Francia 90.15 a 00.05, Îtalla 95.76. a i.iv, Ianconote Splendido sog 0FNO per l’estato e per 
Î processo italiano 95.75 a 96.10, Germania 117,70 a 118.--, bam 
Le risultanze del proce conote germaniche 117,70 a 118.-, Rend. austr, carta autunno. 


Mo in gran parte favorevoli all’accu-|9570 a 96.—, Itendita austriaca in corone 40.,0 a | Abbondanti mezzi di cura. Medicc permanente. 


4 FIRE IENE So,—, Hendita unghereve in Corone da 91.85 a PSR isjeo-dì ia i 
tanto che i) P. M. dichiarò di ritira- | 65:15} Credit 64. 6%, patina 301 a Ict Buontrattamento, — Curefisico-dietetiche secondo 


0 

0, toa: ANNUE È 

Ml'accusa nei riguardi delle tasse di Staaisbalm 658,— a 653,-; Lombarde 142;— a 144,—, | il Sistema Labmunn. — Prezzi miti, — Infor- 
Jllazione, @ allorchè a mezzogiorno | botti tuel 160,— a 162 mazioni dà la Direzione deito Stabilimento. 


rosi Aerne n A n ATI ITS 
esidente dichiarò di differire il di Parigi 18, Chiuea, Rendita francese 3a 94,97; 
p ‘Mento al pomeriggio, un giurato, a VALE ital, FAO) Fat Tg Spagnnola esterna 4 ti li 
y + 7 Ò ; il di- |. Azioni Banca oitomana 682,—, 

® dei suoi colleghi, chiese che il di- |" iript 18: Ohtasa,. Ferrate cart 107.= Lombardo Sire 
Hic Nto venisse continuato, per non Tim Rendita Turca unit. 91,50, Cambio Londra IGIENICI 
VE jjeaTe più oltre l'accusato sotto il peso | 2, Kend MELO ERI SONE 9 

dh l 3 ° 92 anderban! I ti Durch 163.25, | pescememenzenazzo»i x 

S sd 2ccuse delle quali doveva risponde- Bavea, di Parigi 1375, Meridionali ital 645.—, Azioni |} dl vescica di pesce e di gouumna 

-08ì | virtualmente pro-| e le nt cui soltanto articoli originali parigini 

il verdetto era virtualmente pi Londra 18. (Cambî Chiusa). Consolid. 82%, Lom-|f dì primissima qualità, spedisce com disere- 


u 
bardi 54/2, Argento 27/4, Hend Spagnuola 90) ri Di O 29 
italiana 100%, Cambio eù Vienna IE Biconto, af Hop ICoR 2,8, 6,8: fino,.or. 160 dozzina 


piazza 7. jalista 

l'rancoforte 18, {Borsa della sera. Azioni del BERE IL Specia did OTO 
Credit ausir. 196,40. Ferrata dello Stato 140,20, Lom, D VIENNA stamina 
3 RBrandstatto N. 3 | 


burde 27,60, 
Y Prezzi correnti gratia 
9 in busta chiosa, 

f 25 anni di successo, 


ARI 


39 À ia = 3 
FABBRICA AUTOMOBILI | 


TRIESTE 
* i 
Gostruzione modernissima | 


es 


Ù 


A\PETROLINA AMERICANA 
D\ WIELMAN  /. 


Arresta in ‘temipo. raafiva 
bieve la caduta del capeot 


0. 

“iurati vennero proposte tre que- 
Ni principali riflettenti i tre. capi di 
isa reliA e una suppletoria riflettente il, 
tcimento prestato per l'ammanco nel 
i dp mento del prezzo dell'acqua. 


Case. Anitoge Ha (Chiusa). Santos good ave. 
x nge per dicembro 91.25, per marzo 31.75, a 
> M. sfruttò come potè siruttare lo| Hifsro, MIRI O ga deo, I DIRO SNIG n Der Dima 

90 materiale d'accusa che gli stava |° avre 18. tohiue8). Bantos good. average isrinone 
a È od pa $ vor, (ver 50 chilogrammi) 90, dicem. 40,—, 
da È; disposizione. Il pro SES ‘York 18. Apertura Rio per consegne Tuenrg | ere eeeinic arogentni 
pj l'e, pronunciò una arringa Vera- | stazionario sino 5 iu ribasso. y Premiata a Parigi nel 1807 con la medaglia È 

le Smagliante per la forma. è per Vel- dotoni, Liverpooi is. Mercato stazio. Tenders 


n in Doclietà 38, Vendite 10000 compresi affari con. L) L} PREVIO] hi Voi a 
la dell’argomentazione, demolendo | segna. Importazione 29009, Merco americana a cous d'oro all'Esposizione int. d Igiene, 


n, ON n 
©Suber i prova l'edificio dell’ac. | segna da qualunque porto L. M., 0, Novembre 5:9.i00, fi f 
8g; Siberanza di prove l’edificio dell i Novembre-Dicembre 5:00, Dicembre-Gennuio 54109, i } 
biy} iuscendo infine a commuovere il | Gennaio-Febbraio 5ii1w lebbr.-Marzo 541, Marzo. 


maggtaratente 


)9H ; i i ; , dodinta la cadgla dei capgiti. 

co di Aprile £9/, Aprilc-Maggio 5/10, Maggîo-Giugno vi È 4609, on lo sftsso 

che gremiv ala sala. 5i4/, Giugno-Luglio 50, Luglio-Agosto 54/10. Unico ed efficace rimedio Use ME VARI, Hue: 
Assoluzione Metalli. Londra 18, Stagno (Straits) Apert.: 194%, raccomandato dai medici per rido- bal 


Dop È 7 x c Chiusa 136/4. Rame' Chile Baars gocd. ord, brands 

“Do un imparziale e chiaro riassunto | Apert. pronto 58—, per 5 mesi 68—. 

dl Dr ta 1 

+ (tr x «evissi ibe= Petrolio. Anversa 13, Loco 22.—, ermo 
iste e dopo brevissima delibe {&lîo. Parigi 16. Ravizzone per mosa corr. 86.75, 

Nertogg I giurati resero pubblico il loro| per dicembre 96.—, gonnaioraprile 89.25, maggio 
he 0 con il ‘quale a voti unanimi ne- | agosto 17. ia eco 
No Begnla, Parigi 18. Mese corrente 18.90, per 

per gennalo-aprile 19,50, per SALE 

lacca. 


“nare al busto le più belle forme. Uso 
soltanto esterno, garantito înno- 
cuo. Adatto per qualunque età e 
costituzione. Effetto sorpren- 
# ciente, Prezzo di un vasetto com» 
presa l'istruzione sul modo di usarlo, 
Parigi 18, Mese corrente 23,08, por dr si SIZE SRO ; pon 
n 18, ri x K ione con discrezione verso rivalsa. 
n vem.- n 23.06, on 
, per novem.-tebbr, 23.95, per genna) Carolime WWW eil 


di Trieste e provincia. 
Deposito generale: Giov. Cillia 


fg LUlli è tre i quesiti principali. La 
a pronunciò immediatamente senten- 


ima eSsoluzione, Si sentì qualche ap- 
Uso : 3 1 


Protetto dalla legge. (ualunguo imitazione vieno punita 


aprile 


o 7 ; Farina, Parigi 18. Fleurs de Paris per 100 k, pet î î 
Drocesso: destà nella cittadinanza |iarnrent did, per dicem SLA genica: Vienna XVI, Oitakringersirasso 3 1. PR) Il balsamo dli Thiene 
‘Mnario interesse. prile 81,55, marzo-giugno 81,75. Îiacca n ani PN ISO \ 4 E. ' 
i Spirito. Parigi 18, Per meso corrento 37.75, por ù Ud è genuino soltanto — 
Alle Assise di Zara: Doe im, 38,25, gennalo-aprile 39,25, AiaRglo aipno GARAN' Î A Î VE 3 \En con la marca verde di 


| fabbrica, rappresentante 
una monaca. 12 bottiglia 
piccole oppure 6 bottiglie 
doppie, o: pure una bot 
tiglia grande, speciale cou 


EN ; here, Farigi 18, Greggio da 89° uso nuovo | & 
ISO, 17, Alla locale Corte d’Assise 4.—-24.25, colmo, DO per mese corr, 27/3, car. fi 
lo 30€ Un interessante processo. Accu-|dicem. 273% per gennalo-aprile 28—, marzorgiugno 
Oh di tent ricidi ciudizio del 8/2 Iaffmato a 8°. calmo 
Rogi A ato omicidio a pregiudizio de Amniburgo 18, (Chiusa) Per novem re 18,75, di- 


Goniglio russo nero con fodera greve Dit 
Ghesse nera, 6 magnifiche code di Skunk, 


vuol comperare carte di 
valore che hanno pro. 
spettiva di rialzo? 


corone, in color bruno corone $ 


Redattore responsabile Giullo Cesari. - ‘Trieste, 


210 e rispettiva i } È ‘10,05, fovì { vuol anmo; 3 È n : 
Neasoo Tispettivamente cugino, Ca SE RIE EnE 19,05, febbraio i 1 prio nta no To: , lunghezza completa 240 centimetri ehi nEahiavo ae Cano 
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Uro per tentato omicidio. 


SEMAINE O 


IL PICCOLO, pag. VI, 19 Novembre 1 


907, N. 9460, 


FILIPPO GIACOMO SANZIN 


d'anni 87, spirò ieri mattina dopo lunga malattia. 


La desolata consorte ed i figli 
giunti, danno il triste annunzio agli 


a nome anche degli altri con- 
amici e conoscenti. 


Il trasporto delle amate spoglie seguirà Martedì 19 corr. alle 
ore 4 pom. dalla casa N. 21 di via Pondares direttamente al Cimitero 


di Servola. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


Grande Impresa CAPELLY 


Corso 47. 
DE) i} 


Questa mane dopo breve ma penosa mar 
lattia, cessava di vivere 


Maria Goriup 


Affranti dal dolore la sorella GIUSEPPI- «Buone condizioni. 


NA ved. CHIERATTO ed il nipote EMILIO 


dànno il triste annunzio agli amici e cono- 

scenti. ‘ 
Il trasporto delle care spoglie seguirà” 

martedì 19 corr., alle ore 344 pom. 
TRIESTE, 18 Novembre 1907. 


‘D 
[ti 


Ti 
RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritto, sentitamente commosse, com- 
piono il dovere di ringraziare tutti coloro che! 
in varia guisa vollero onorare la memoria del 
Joro amato 


ANDREA 


Uno speciale ringraziamento al segretario sig. 
Oreste Zuccoli, ai cursori ed alle guardie mu- 
nicipali. 


st 


Famiglie 
STRADIOT, TERZON e BIAGGINI. 


GM avvist collettivi! costano quattro  centeslini a 
psrola. Tassa minima 40 centesimi. — Gil indicizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccalo”, | 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel. chiederli 
Sndicare sempre il numero dell'avviso di cui gi vuole 
‘informazione, 


R 


ERCO ragazza per condurre a passeggio 
bambina da braocio nelle ore pomeri- 
diane. Via del Pesce 4. 2 
PIGLIO RIE prontamente ragazzo quattordi- 
cenne per bottiglieria. Indirizzo ‘Piccolo. 
3264 
‘ERCANSI tagliatore calzolaio e mistra 
calzolaia. Indirizzo al Piccolo. 3218 
CASI capace mezzo lavorante calzola: 


Indirizzo al Piccolo. 
‘ERCO domestica, famiglia due Demone; 


U.Ghiozza 53, II, porta 7. 
(i RCO sarta da uomo. Indirizzo ERI 
EIEZI 


det cuoco 0.cuoca per trattoria bene 
avviata che sì assuma la cucina per pro- 
vrio conto condizioni vantaggiosissime. In- 
0 Piccolo. 3128 
RCANSI garzoni falegnami uno o due. 
U Chiozza 33. 1796 
AiKRCASI domestica con buoni attestati, 
brava, RES per cucina e stanze per 
A di due persone. Stipendio corone 
sili Indirizzo al Piccolo. 3149 
“(TER ASI abile donna di servizio in via 
‘Giorgio Vasari N. 1, II piano, porta N. 
18. Prima d’arrivare in piazza della Bar- 
riera a sinistra. 9800 
CE praticante per scrittoio. Offerte: 
Casella postale 326 posta Centrale. 3158 
M'ERCASI domestica che sappia cucinare. 
‘Ind 0 Piccolo. 3169 
ERCANSI praticante e signorina 
) per ETA conoscenza italia. 
0 e tedesco, bella calligrafia. Ri. 
wolgersl Fratelli di Lenardo, 9855 
ERCASI giovane commestibili franc 
glio. Offerta con referenze «Gommestibi- 
Îista» Piccolo. 3178 
NERGCASI prontamente domestica buoni at- 
sappia cucinare. Coroneo LIRA 
3141 


$ 


testati, of 
orta 10. 
ERCASI prontamente domestica per 2 
persone, tedesca, fedele, pulita e di cuo- 
re, 24 cor. mensili. Salita al Promontorio 
N. 40. II p.. porta 10. 3147 
Uno tia prestaservizi due volte al gior 
no. Via Canova 14, porta 6. 9881 
TERCASI onesto campagnuolo preteribile 
se intenditore di pollame. Indirizzo Pic- 
colo. 341 
ERCO balia con latte sano, per affidarle 
bambino casa propria. Indirizzo Pic- 
volo. 304 
(ERCANSI conduttori per buffet, altro per per 
territorio, altro per albergo senizzia: 
è. Moncenisio, Kremseèr. 9868 
RCASI soltanto un bravo lavorante sar 
0, buona paga. Indirizzo Piccolo. 3280 
ERCASI garzona stimatrice via Canova 
0 11, pianoterra. 3811 _|C 
ERCASI per Hotel nel centro della città 
‘#J un portiere ‘che conosca la lingua italia- 
na e tedesca con buona referenza. Indiriz- 
zo 3] Piccolo.__. 31 
I) CASI conduttore trattoria e deposito 
vini, con cauzione, abbia conoscenza nel 
fione Madonnina. Indirizzo Piccolo. 2922 
\ERCASI ragazza sarta per. lavoratonio 
| pelliccerie, via S. Giovanni 8. 1885 
Cat cameriera per la mattina e tre 
volte al dopopranzo.. Indirizzo al Pic- 
BOO N I NEO N _ 
(ERCASI prontamente brava domestica 
per tutti lavori, salario corone I Gat 
i DI 


zi 


(6) 


ni 
DI 


I prontamente 
tel Stadi Wien di Lublana, Offerte 
con documenii ditta SERENE, 
Lublana. 285: 


‘stria, 
Oferte sub «Urgente: 


IGNORINA «quale praticante, 


Inento. 


va lmpresa lucrativa 
commissioni) per tutta l’Istria ed 
il Litorale, Itivolgersi Motel Aquila 
Nera, porta N. 
dalle 10-12 ant. 


colo. 


QIONCHINA conosce italiano, tedesco, tran: 


gozio. 
0 FI'RONSÌ 
portinai. 
QIENORINA tedesca con bella calligrafia, 
cerca occuparsi alcune ore del pomerig: 


te__Piccolo 
TOVANETTO ‘cerca 1 


G 


Piccolo, 


RATICANTE, conoscenza. tedesco, piccola 
paga, cercasi per scrittoio. Offerte n0a- 


BILE capo operaio per TATO 


meccamica mobili comuni ri. 


sella postale 468. 


|imessati in provincia, cercasi pron: 
‘tamente. 


Oferte Piccolo sub 
3263 


RATICANTE con bella calligrafia e buoni 


nitestati scolastici cerca ditta primaria. 
ferte al Piccolo sub «Solerte». 9807 
RONTAMENTE cercansi signori quali @- 
genti, riscuotitori per visitare clientela 
rivata (anche per l’Istria). Indirizzo Pic- 
olo. 3135 


MO mezzo lavorante cercasi. pa 
Chiozza 65. 


ONDUTTORE capace dei lì di 
noscente slavo, tedesco, cercasi 
per il ben noto Ho. 


NIGNORINA di distinta famiglia con per- 
(cirillo) cercasi prontamente da primaria 
ditta. Offerte detagliate al Piccolo sub «Po- 


atta conoscenza tedesco e serbo-croati 


3194 
intelligente per ne- 
Indirizzo Piccolo. 3278 


a di fiducia». 
AGAZZETTO onesto, 
gozio cercasi. ] 


SIGNORIA ORINA compioirista conoscenza teni: 
tut 


ferte. Piccolo 


«Signorina». 9R83 
i ‘WPABBRICA birra fuori cartello cer- 


a, corrispondenza tedesca cercasi. Of- 


ca seri rappresentanti per !I- 
Dalmazia ce Russiupiccolo, 
ul Piccolo. 

3002 


conos 
italiano, tedesco, lrova pronto collog 
Indirizzo. Piccolo. 
AGAZZO con paga EHE prontamenie 
per negozio manifatture. Ra 


AGAZZO cerca lo stabilimento artistico 
fotomeccanico via Giuseppe Gatteri 40.|% 


9864 


AGAZZI &-1% anni per raccogliere | 


palle gluoco tennis, mensile co. 


rone 15, assumonsi via G. Murat8S. 


3035. 


RONTAMENTE cercasi garzona modista, 


fior. al. Piccolo. 


221 


1 settimana. Indirizzo 


ERCO, lavoratorio sarta donna pressi Ac- 
NIETO: -Farneto-Chiozza. O: dà 
colo. 


(EDESI ad un negoziante rosse 
Ja vendita esclusiva d'una uuo- 
(vendita im 


59, soltanto oggi 
3168 
[NINA cameriera italiana cerca casa signo: 
rile stabile o giornata. Indirizzo SAGcOlO, 
3220. 


FERESI Dalla giovane, sana, friulana. 


Via Media 4) piano primo. 3200. 


FFRESI cuoca fina a giornata. Rivolgersi 


Luigi Ricci 5, porta 10, II, Auguste. 


ZIA 
tedesco »onoscenza 


(RR: 
lingua italiana, stenografo, dattilograto, 


‘cerca impiego. 


«Pronta entrata» Piccolo. 


3205 


VETO corrispondente italiano, 


francese, buona conoscenza tedesco, in- 


glese, dattilografo, bella calligrafia, desi- 
derando migliorare offresi. 
indirizzare sub «Exportimport» posta Bar- 
riera. (879 


Gentili offerte 


IGNORINA perfetta nel conteggio con co- 
noscenza delle lingue italiana e tedesca, 
{resi per scrittoio. Offerte «Sincerità» Pic- 
3158 


cese, sloveno offresi quale cassiera ne- 

Offerte «Prontamente» Piccolo. 9836 

RONSI ‘prontamente marito, moglie 

Conti N. 80, p.terra RESGS 
1 


gio per lavori di scritturazione. Offerte 
i «W._S._100» Piccolo. S226 
ENITORE libri, lavoratore indipenden- 


te, perfetto corrispondente, stenografo e 


dattilografo, attualmente presso una socie- 
tà di spedizioni, 


Lic desidera migliorare DAG 
Gentili wofferie «Dicembre» Piccolo. 
2990 


one. 


VUOCO cerca osteria per cucinare conto 


proprio oppure per conto del padrone. 
“avollo Francesco, via Donota 7, Il, por- 


da ia. 


3188 — 
IOVINETTA conosce alquanto la dattilo 
gralla offresi praticante scrittoio. Offer- 
«Diciassettenne». 9790 
pronismente posto 
praticante venso picgolo emolumento. 
Fiducia» Piccolo. 3125 _ 


fferte 


IOVANE bella presenza, parla italiono, 


e tedesco offresi quale direttore prima» 
o restaurant 0 cattè, lunga pratica presso 
imari restaurants. Offerte («Capacità al 


i scrittoio, magazzino. Offerte n 


377 uie». Piccolo. RA 
CAST prontamente brava domestica TIOVANE vedova prenderebbe cons consegna 
piccola famiglia. Via. del’ Monte N. 13, appalto, latteria, eventuale cauzione. 
TI. Maestro. 3 Offerte_Piccolo «Vedova». 9841 


ERCANSI bravi lavoranti calzolai per 

È voro in Jlavoratorio. Indirizzo MAIDA: 
3ID4 

TiERCASI buona donna per tutti lavori pio 

cola famiglia. Vincenzo Bellini 13, mez: 
zanino, scala seconda sinistra. 3130 

{(ERCASI prontamente giovane praticante 

con paga, conoscenza italiano e tedesco, 
preferenza ramo spedizioni. RICO ne: 
Piccolo. 

ERGASI ragazza per tener pulito tr 
sito mobili, tre ore al giorno, corone 12 
ensili. Indini i 3204 
ERCASI famiglio con conoscenza del lar 
voro del latte e sappia condurre un ca- 
vallo. Indirizzo Piccolo. 3R45 

(ERCASI prontamente prestaservizi, Bel 
YU vedere 8. INT destra. 12605 
ERE 3 prestaservizi per più ore, buoni 

attestati, corone 33: e il caffè. Indirizzo 
al Piccolo. 


8 
N 


ri 


Of 


datto» presso 
| Olterte 


QEERESI cameriera anche aiuto di € 
cina, con buoni attestati, «a giornata. 
321 


{MPIEGATO capac 


(E tedesco (da Monaco) bravo 
meccanico, guidatore sicuro, cerca posto 
prontamente 0 per più tardi. 


Piccolo. 


Indiriz. 


PSE bambini. Oîterte Di 


SIGNORINA avra abile SE 


ledesca, conosce italiano, cerca posto a- 
studio avvocato; ing [RO 
«Attenta» Piccolo. 

ARTA capace offresi per famiglie. ioni 
rizzo Piccolo. 3150 

ARTA raccomandasi per vestiti, bianche- 
tia, anche giornata. Prezzi minimi. Indi- 
zzo Piccolo. 3137 


cu- 


ferie «7» Piccol 


serbo- 


nato, occup: 


(ERCASI decreto piccolo sp v el Eventuali offerte sub «Puntualità» al 
ventualmente comprerebber utensili, e- | Piccolo. 3190 
sclusi mediatori. Imdirizzo Piccolo. 3250 AGAZZO sedicenne, paria italiano, iede- 


ONIUGI soli cercano ragazza per lavori 


domestici. Santi Martiri 21, porta 13. 


E SI BILI 
TGNORINA  perîeita  dattilografa, 
profonda conoscenza del tede- 
sco e dell'italiano, cercasi per pri. 
mario stabilimento. Offerte sub 
«Stipendio corone 1204, ai BRICCOlO? 
IGNORINA stabile pratica, bambini, trat 
tamento famigliare, cercasi. Orterie cn 


sata 


geri it 
QIONORINA scie pi ALE SERE IRE 

IGNORINA scrive perfettamente ifaliano, 
}3 tedesco, occuperebbesi scrittoio, cassie- 


sco e slavo offresi quale cursore, fat- 


nistrazione stabili assume persona. ver- 
commercio. Offerte Piccolo sub «V. 
9811 
A_ Offresi famiglia signorile per 
nora, stanze, cucire, lavori leg- 
izzo_ Piccolo. 3243 


40». 


ziento» Piccelo. 
PRESTASERVIZI cercasi soltanto mene ta. Miti pretese. Offerte «Principiante» 
Acquedotto 57. III destra. 323 paolo 3180 
RIMARIA #0€ nssicurar a "TO inagazziniere attivo, pratico la- 
popelari a 10 centesimi alla set QUE ufficio conoscenza italiano, tedesco 
timana e più, cerca abili agemti, | offresi. Offerte sub, «Magazzino» Piccolo 
anche donne, per lIstria e In Dal. 3197 


maria, Ottime condizioni. Oferte | 7 

sub cspalmazia» Al Piecolo. 3229 
AGAZZA tedesca cercasì quale venditrice. 
iLatteria Laak, piazza delle Poste. 3234 
AGAZZO giovane cercasi. Rivolgersi lat- 

Reg Laak, piazza delle Rossi 3234 


(Corso). 


maio. 


FFRESI signora riparare biancheria, ri- 
modernare cappelli. Via S. Giacomo 7 
9835 
FFRESI JIucidatore parchetti prezzi mi- 
nimi. S. Francesco 15. Rivolgersi mite 
9830, 


3! latino, francese, 


TERCASI n maesi ‘o per ore di conversazio- 
ne e corrispondenza italiana dalle 7 alle 
otto di sera. Offerte sub «12308» al Piccolo. 


SCO prenderebbe due volte alla set 
na lezioni d'italiano da una giova. 
ne italiana. Prezzo 8-10 corone. Otferte sub 
«Unterrichi» al Piccolo. 
Dini apprende il pianoforte soltanto 

in tre mesi con metodo straordinario ce 
+ fiorini 3 mensili. Geppa 16, Ea 


51200 


udente Reali superiori i 
ruirebb agazzo inferiori. S 


Guinta ginnasiale  Firen 
struisce ragazzi classi inferiori italiano, 
altre materie. Indirizzo 
dr ?iccolo. 3199 
(IRCOLO di conversazione toscana, lettu- 
Ta con perfetta dizione, cor. cinque men- 
sili. Corso pratico per forestieri. Indirizzo 
a 1236 
FRANCESE colto dà lezioni conversazio- 
ne, istruisce corrispondenza. Offerte «E- 
con 0» Piccolo. 9792, 
RA diplomata darebbe Tipetizioni 
cittadine, Ginnasio in- 


T 
‘scuole popolari, 
feriore. Offerte «Italiano, tedesco» Pieno 


UTORIZZATA scuola viennese, fondata] f 
nell’anno 1890, di disegno, taglio e con- 
fezioni di vestiti e biancheria. Per le sir 
gnorine sarte che non hanno tempo di gior- 
no, si impartiscono lezioni alla sera dalle 
7-9. Anna Novak, via San Lazzaro I 
ALA Tersicore. Questa sera ore 8 istru- 
zione danza. Chiozza 7, Pietro Modu- 
Eno. 9801 
DOLESCENTI martedì, venerdì, ore 6 I 
struzione danza. Chiozza 7. Pietro Mo- 
dugno, 9801. 
CUOLA danze moderne Daquino. Mar 
tedi, venerdì 8.30 sezione adulti racco- 
mmandabilissima. d 12 987 


MERC/ 
gennaio, 
accessori, secondo 0 terzo piano, vicinanze 


ire stanze, camerino, cucina ed 


via Commerciale o Acquedotto. Offerte al 
i uartiere soleggiato». 3156 
mera elegante ammobiliata, 
sso libero. I piano, possibil- 
amiglia greca. Scrivere al 
969 


Pix 
{o OVANE Impiegato cerca camera pulita | + 
ammobiliata. Offerte con prezzo «E. W.» 
al Piccolo, 3167 
pie "O signore cerca elegante stanza 
ammobiliata con 0 senza ‘costo. Offerte 
Piccolo sub «Impie: 208 
FFITTASI prontamente ‘pela ‘stanza am: 
mobiliata, posta Stadion. Indirizzo Pic- 
colo, 3154 
FITTO stanza vuota. Vicenzo 'Bellini 13, 
i mezzanino Soa SECORdE sir tra, 3129 


IRA oppure si: Istituto 19, 'borta Ria 


9794 
ato splendida stanza vuota dar 
"TA vanti, volendo uso cucina. Boschetto 46, 
Doriadif: ae e er o) 90 

FFITTASI stanza ammobiliata, davanti, 
volendo buon costo, festa frutta, dolce. 
Via ‘Torre Bianca 16, primo. 3120. 
FFITTANSI camera, camerino, cucina, 
fior. 11, più altro camerino stessa casa 
4. Indirizz 3148 
FFITTASI stanza elegantemente ammo- 
biliata, casa signorile, p. 1, centro. In- 
dirizzo Piccolo. 3139 
I'FITTASI, pressi Fenice ,bellissima stan- 
za ammobiliata, stufa, costo eccellente, 
prezzo moderatissimo, casa signorile, .ill- 
gres: uasi libero. Indirizzo Piccolo. 3118 
FE LTTASI camera: ammobiliata. — Via 
Ri orta 9. 9867. 
vuota. agg 


È TÀ I stanza ammobiliata. Farneto 
A 11, primo piano, porta 4. 3RRO 
FFITTASI stanza ammobiliata signora 0 
signorina sola ammodo. Via Ugo Fosco- 
lo 31, porta 18. 9827 
FITTASI stanza vuota presso signora, 
olendo pranzo. Istituto 32, terzo, Bea 
° 
FFITTASI stanza vuota, uso di cucina. 
Via Gatteri 26, porta 10. bi 
‘E FFITTASI stanza vuota uso cucina, co- 
sto, vicinanze Sanità, casa nuova, a si- 
nora; signorina. Cereria 10, II, SO 
FFITTASI a persona sola stanzetta vuota 
soleggiata, in via Maurizio 1, presso sti- 
ratrice. 3194 
RETTANS] due quartieri camera, cuci- 
Maiolica 5, I. 3187 
A PSTTANSI Stanza ammobiliata due fi- 
nestre, stufa, altra ingresso libero. Ros- 


setti 16, porta 1Ò. 3185. 
"FFITTASI stanza ammobiliata per due 


persone, volendo costo. Romagna 2, pri- 
mo, sopra caffè Fabris. 9865 
FFITTASI stanza ammobiliata persona, 
Via Stadion 33, II. 9842 
FFITTASI stanza DUE GET unico su- 
LA binquilino, Chiozza 39, IN E SYLAR 
‘AFFITTASI camera om con cu: 
cina S. Michele. Rivolgersi piazza Bar- 
bacan, latteria. 9873 
FFITTASI una bella stanza ammobiliata, 
ingresso libero. Indirizzo Piccolo. 3282 
sn TANSI stanza ammobiliata, ingres- 
so libero, camerino fiorini 5%. So |) 
Do 1, primo. 
TETTIANSI due stanze, una ammobiliata, 
una vuota; rivolgersi via Massimo D'A- 


(ossi zeglio 3. al portinaio. S8lf_ 

date \SI un quartiere di due, altro 

tr anze, acqua, gas. Via Luigi 
anoterra, ARI 


ASI camera ammobiliata, uso di 
da. Via Rettori 2, primo piano. 9854 
ASI stanza ammobiliata ‘ing 
ro. Via S. Nicolò N. 13, p. 10. 9 
T sÌ prontamente bellissimo di 
À tiere di camera e cucina per fiorini nove 
mensili. Via Concordi 13. 98 


8 ada, di 2 camere e ue 

in Patraomnio 9. 

dlIfJAbi siunza Vuoka presso sigliolie 

sola. Via Andrea Palladio 6, II, Dora (DA 
98. 


oo) 


195. 0 


FFITTASI camerino ammobiliato o vuo- 
to. S. Antonio vecchio. Indirizzo a 
ne SÌ stanza ammobiliata, spiendi- 
a vista, buon costo, presso piccola fa- 
‘hetto 4: 42, IM p._I7. 9847 
Î camera "vuota ta sul “davanti con 
so di cucina. Acquedotto 85, secondo, 
sinistra. 
FFITTANSI stanza ammobiliata, eltra 
a md. prezzo mite. Torre bianca 
di 


8. 


8. 9861 
1 ‘ammobiliata per due 
, con o senza costo, tutto compreso 


38,1 _porta_s 


Paolo Diacono 4, II 
NSI quartieri, stanze, m 

botteghe, traitoria. Rivolgersi 
18, Thaller. 


ammobiiate, costo buono. 
FF TTASI prontamente una bella cam 
Ta vuota, com. poggiuolo, centro. Indiriz- 
zo Piccolo. ‘9257 
FFITTASI stanze ammobiliata, spiendi: 
dissima vista, a persona pulita. Piazza 
Goldoni. Indirizzo Piccolo. 3R65, 
TANZA ammobiliata d'affittare. Via Gio: 
suè Carducci, indirizzo al Piccolo. 2380 
UARTIERI di due, tre stanze appigionane 
si prontamente in via Galleria 3 e 8. 


2429, 
BELLISSIMA 
A9 fittare. Via 


stanzetta ammobiliata d'af- 
TAMENTE affitiansi 


achi 13, HI 12695 
splendidi quar 
teri due camere, camerino, cucina, mas- 
simo comfort, via Fornace 1 A, via Risorta 
10, via Donato Bramante 9, quattro minuti 
distante dalla Piazza Goldoni traversando 
la nuova galleria. 2128 
FNUE camere, cucina almttansi prontamente 
cor. 360. Acqua, gas, parchetti. Via Pier 
Paolo Vergerio 758. 2427 
TANZA con pensione affittasi ad uno o 
due signori, per fior. 40-60 mensili, cu- 
cina viennese. Rivolgersi in via del Bel 
yedere N. 16, II piano, porta 15. 3127 
UE stanze ammobiliate affittansi, una in- 
gresso libero, l’altra uno, due signori, 
14 corone mensili, Barriera 32, III sinistra. 


É A affittare camera vuota con uso cucina. 

} Chiozza 6, IV sinistra. 9831 

STANZA ammobiliata a prezzo mitissimo, 
affittasi vicinissimo Politeama. Indirizzo 


da {Piecoto. 3261 
NZA Fora de vuota o ammobiliata, siu- 
Michele 3, secondo. 

TANOVA 13, — prontamente due 
3186. 
#5 fiorini affittasi stanza elegantemente 
CE i 
ISTINTA famiglia affitta stanza ammo: 
colo. 3136 
penna famiglia affitta  pulitissima 
Barriera 10, portinaio. 316% 
UARTIERI piccoli da affittare pronia- 
ta, abitazione. Fontanone 16, I, sinistra. 
12601 

Indirizzo Piccolo. 3284 
TORINI 10 affittasi camera elegantemen- 
8 fiorini mensili stanza grande, buon co- 
sto, due persone. Petronio 2, porta 12. 


do. affittasi. 12597 
camere, camerino, cucina, primo piano. 
ammobiliata, ottimo costo. Zovenzoni 4, 

1 3126. 
DE (RREo volendo costo fino. Indirizzo Pic- 
stanza, costo, giovane impiegato. Piazza 

mente. Androna Pancogole N. 4. 3255 
fp EDLISSIMA stanza vuota uso scrittoio, 
con balcone, affittasi anche ammobilia- 
di novembre causa trasferimento affittasi 
guartierino 2 camere, camerino, cucina. 
te ammobiliata. S. Lazzaro 10, IV. 3215 
9878 


UARTIERI affittansi casa nuova, moder- 
ni, cor. 26 in poi. Concordia N. 5. 319% 
TANZA ammobiliata affittasi presso pic- 
‘colissima famiglia. Ghega 8, primo, de- 
9229, 


$ 


stra, 
TANZA ammobiliata affittasi prezzo mi | 


te, esclusi uomini. Indirizzo Piccolo. 
79 


OMPERO vestiti usati, 


stivali, cappotti. 
Scrivere Tosolini, via Rivo 4. 3217 
OMPRO tutti giorni vestiti uomo, signo- 


na, altri generi. Scorzeria 1, Levi. 3139 
OMPERO mobili, vestiti usati. Scrivere 
«Levi» San Giacomo 7 (Corso). 2998, 


CQUISTANSI mobili, armi, vestiti, casse- 
forti, oggetti antichità, rame. Corrispon- 
denza Fano, Beccherie 20. 12604 
ERCANSI 1 decimale #00—500 eventual 
mente una 100, carrettina, carretto. Of- 


ferte spaccio vini via Tintore_10. SRIR 
{[ERCANSI lastra specchio molato circa 
110x230 più uno semplice circa 130x240. 
Indirizzo Piccolo. SR 
TERCANSI panche da scuola. Otferte Pic 


colo «Panche». 3177 

INI spunti bianchi e neri, alcoolici ac- 

quistansi. Offerte. «Vinaigre» Piccolo. 
9604 


[RAMMATICHE italo-sisvene Sket: 

I Loschi, cercensi scuola cone 
merciale Gorizia. 1203 

A RUISTANSI capelli caduti qualsiasi co- 
lore. Parrucchiere via S. Nicolò 14. 
12603 


QTUFA in ferro cerco. Telefonare N. Do 
3R: 


Sal 
IGANSIE con cassapanca 4-5 metri cerca 
pasticceria Pirona, Barriera 21. 9829 

(ERCASI stufa a gas. Guicrie trattoria Se- 
ao via_ Rossetti 
Va paletoi nuovo rta buon prez- 
zo, occasione rarissima. Indirizzo Pic- 
colo, 3231 
JENDONSI causa lutto, per signora, un 
cappotto, 2 bluse, 2 cappelli. Indirizzo 
Piccolo. SRR4 


TENDONSI Vestito bleu elegante, nonché 
Y blusa rosa per teatro, persona snella. 
indirizzo al Piccolo. 3227 
*ENDESI posizione centri avviatissima 
$ latteria, consumo 100. litri giornalieri, 
messo vend a generì TsÌ, prezzo fior. 


ea rm 3176. 
ENDESI cafi 


AR TASI camera o camerino amm 
liato oppure vuoto. Via Canova 9, pere 
È 315 
\SI una o due stanze vuote con 
na. Sanità 10, II. 3197 
per 24 Novembre, negozio con 
for {unto via Carducci vicino Pon- 
te della Fabbra, affitto corone 1200. Infor- 
mazioni presso Agenzia Ziannutel prima au- 
torizzata in affittanze, S. Spiridione 10, ie- 
lefono 1047. 3160 
FFITTANSI bellissime stanze ammobilia- 
te in grandiosa campagna, vista al mare, 
per stagione invernale. Indirizzo al Pic- 
colo. 34162. 
FFITTASI camera vuota ingresso libero, 
con uso cucina. Via Belvedere N. Na 
IE 
WFFITTANSI due stanze vuote, davanti, 
piazza Borsa 14, IV piano ingresso li- 
vico 139. 


torino 0d altro. Offerte «Fattorino» Pic- AEELTTANSI eleganti Gtanze ‘ammobiliate, 
colo, 3183. una ingresso libero, eventualmente costo. 
APPRESENTANZE, commissioni, ammi-|) Sebastiano 4, 9838. 


WEFITTASI prontamente quartiere compo- 
Sto di quattro camere, cucina, camerino. 
Via Nuova 33, p. II. Rivolgersi Cecilia 3. 
FFITTASI bellissima stanza Vuota. Via 
A Molino a vento 7, NI, Sanzin. 9810 
VERIEESSI bella camera ammobiliata % 
finestre, I piano, ingresso libero, stufa, 
presso famiglia tedesca. Via Commerciale 
Bi orta 5. 9814 
FFITTASI stanza, buon costo per ‘Stu: 
‘Tette: fiorini 22 mensili. Maurizio 11, 1, 
Finiatra Gita 98167 
FFITTANSI molti quartieri, magazzini, 
botteghe, camere vuote ,ammobiliate. 
Acquedotto 33, Mosettig. 9826. 
OT stanzetta ammobiliata, davan- 
Via S. Giacomo. 7, III, Corso. 98% 
TrETITASI stanza vuota. Via S. Gianco: 
Ino .5,.II; Corso. 9850 


Suadagno oltre 120 cor. mensili, affitto 
minimo, prezzo fior. 250, Petronio, Caffè 
Goldoni. 3176 
To sparherd buono stato. Via S. 
i Sergio 7. cortile. 3116 


ET DONSI, buon prezzo, due grandi lam- 
ii Dede quasi muove a petrolio, d'inverno 


servono pure per riscaldare le stanze. Via 
Tigor_6. Mosco. 3147 
Visa nono SI vestiti, cappotti, impermeabili, 
stivali uomo; signora. Scorzeria 1, porta 
3481 
Ta geni io da EZIO 
NEI prontamente latteria, per corone 
200; Indirizzo Piccolo. 3146 
Vo \DESI bollitore gas 2 fiamme, ottimo, 
| fiorini 7. Indirizzo Piccolo. 3195. 
y DESI, centro, botteghino fraita:erbage 
gi, incasso corone 60 giornaliere, prezzo 
fior, 350. Petronio. Caffè Goldoni. 3176 
A vendere divano Muoderzo: Fonderia N, 
2, I piano 9872! 
f\A vendere due fanali INI con brac- 
ciali per negozio. Indirizzo Piccolo. 3175 
DE vendere botteghino erbaggi. Indirizzo 
al_Piccolo. 3145. 
YA vendere ofiicima meccanica bene an: 
viata ritiro causa malattia, esciuso ri- 
Venditori. Indirizzo al Piccolo. 3119 
DI vendere prontamente sei lastroni di 
cristallo per vetrine di negozio, come 
pure ferramenta Rivolgersi Corso 2, Li- 
noleu 12606 
ENDESI Aiello, distretto Cervignano, cau- 
sa cambio dimora, grande casa uso al- 
bergo, 11 locali, sala grande, stalla per 26 
cavalli, fienile, Jegnaia, pompa acqua sor- 
gente, vasto cortile, orto, posizione centra- 
le. Cedesi pure patente esercizio, eventual. 
mente mobili, attrezzi. Rivolgersi Roberto 
Finetti. Cervignano. & 
Stabili da vendere, via Vento 14. 
Se ARTI E 1 (7A 
PPARATI fotografici lastre 13x18 e film 
9X9 vendonsi metà prezzo. St 28. 
880 
PARHERD con forno e caldaia rame 
vendesi. Vicolo S. Vito 13. 163 


i 


FuLEGANTISSIMA stanza d'affittare, costo 
finissimo. Via Nuova 27, porta 4. 9988 _ | 


popolare abbinata latteria, | 


letto susta, buon 
3047 


| {esi di buonissimo 
È Via Toro 6, I 47 
L'A ELI libreria lustro chiaro, smon- 
tabile, grande mola pietra con fusto in 
ferro. Via S. Maurizio 15, porta 7. 9569 
WENDESI sparherd propria fabbricazione. 
Via Pondarès 10, Petruzzi. RADAR 71. 
(ENDESI 


avviatissima pasticceria - "Hold 
centrica posizione, affitto mini- 
mo. Trattoria primaria affittasi, spese miti, 


affare lucroso, motivo plausibile. Rosa e 
entini, caffè Goldoni 9862 


paletot ottimo stato corporatura 
ZZ0. CORTEI NI Via Barriera 
p 9837 
ESÌ deposito vini bene avviato causa 
partenza. Indirizzo Piccolo. 3266. 
70. 
isternone N. 1, Gretta. 3280. 
\SI buonissima occasione stanza 
letto opaca solidamente lavorata, marmi 
scuri, materassi lana altri mobili stanze 
letto, tavola crociera, letto una DIAZZA, SRI 
za. Canova 21, porta 5. 
ENDESI salumeria cenirica, bene av 
ta, cessione licenza. Caffè Moncenisi 
BE ORARIE 
V (ESI vetrina per negozio con lastre. 
Indirizzo Piccolo. 3264 
/ENDONSI cani veri Tasso, età 4 setti 
mane. Indirizzo al Piccolo. 12598 
WENDONSI bellissimo vestito viola moder- 
i, no e cappello da signora. Indirizzo Pic- 
colo. 3233 
WENDESI stanza matrimoniale finissima, 
nuova, causa partenza, metà prezzo. 
Piazza della Valle 2, 2, INT a destra. 9820 
non eleganti divani buon prezzo. 
_Y Tappezziere, via Fontanone 21. 949 
/ENDESI a basso prezzo apparato acetile- 
me per 100 fiamme, usato pochissimo tem- 
po. Rivolgersi alla Stazione SERIA 


vigno. 
{isa casa affiliata otto inquilini, 


Tende cor. 900, saldo prezzo cor. 4500 


Via Cs carro quasi nuovo per cor. 
ia_C 


(città). Caffè Moncenisio Kremser. 9870 
ENDESI caîfè con biliardo, posizione 


centrica, fortissimo lavoro, prezzo mite. 
Caftà M Moncenisio, Kremser. 9869 
ENI I sente, cavalletti, insegna 
bella) cesti (portabottiglie) macchine per! 
tappare e porre capsule bottiglie. Indirizzo 
Piccolo. 32607 
ENDONSI letto testiera alta completo, 
materasso lana finissima bianca nuova, 
due solide suste nuove ben lavorate, dué 
piumini per letto piuma finissima, elegante 
letto ferro nuovo, regolatore lampada, t0i- 
lette attaccapanni. Pietà 33. porta 13. 9876 
NENDONDI prezzo mitissimo, mobili fini 
usati in buono stato. Indirizzo Piccolo. 
3242: 
ENDONSI elegante divano, due suste 
nuove, materasso lana. Chiozza FERRE 
VENDESI bragozzo primo rango, 1ò TGSHE 
lungo, quasi nuovo, con ‘tutti attrezzi, 
valuta 800 corone. Bizzai, Corso 22. 3198 
ENDESI negozio olio con grandissimo lo- 
cale per deposito, con tutti utensili, cas- 
soni, filtri nuovi grandi e piccoli. Bivol- 


ersi Carlo Curiel Stadion 19. 3209. 
(Eve deposito vini, con vendita liquo- 
Ti al minuto. Indirizzo al Piccolo. 8213 


ENDESI cucina economica centro, bene 
arredata, bellissimo lavoro, affitto pic- 
colo fior. 700. Petronio, Caffè Goldoni. 3176 
BRVIGNANO vendonsi due eleganti vil- 
lette recente costruzione con adiacenze 
pompa getto continuo, bella posizione. Ri- 


volgersi: Roberto Finetti, Cervignano. sé ‘nano. 58251 
QUOFFE da uomo ingiesi, ven C=cadonsi 
prezzi bassissimi soltanto pochi 


giorni, Via 8. Caterina 5, magaz- 
zino, 491 

i IAA falegname acquistasi una, eventual- 

mente due stanze matrimoniali complete 

stile moderno e solidamente lavorate. Ri 

venditori esclusi. Offerte al Piccolo subi 

Labor indicando prezzo ed esatto ORO 
85: 


| paLeror da uomo, greve, moderno, ot- 
timo stato, prezzo occasione, vendesi. Ba- 
chi 23, IV, porta 13. 3259 
(ansa partenza vendesi stanza matrimo- 
niale nuova. Indirizzo Piccolo. 3238 


IANO Mignon (nuovissimo» corde inero- 

‘ciate vendesi prezzo mitissimo. -S. 
tiri 23, pianoterra. 3165. 

RAPPA genuina proprio prodotte a cor. 

2.10 vende M. Licen eo atenboto | 
9356 

ATTERIA vendesi buona posizione fior. 

150, causa altro lavoro. Via S. Marco 19. 


9832: 
pospo da vendere Gretta strada carroz- 
zabile, bellissima posizione, prezzo di 
occasione, ‘Indirizzo al Piccolo. 8256 
piacer Duùrkopp Diana con torpedo|%; 
ed accessori vendesi. Via Pescheria 16. 
12600 
9 tabelle per latteria vendonsi. Latieria 
Alpina, Gatteri 5. 9870 
RANDIOSI orecchini brillanti. d'immenso 
splendore vendonsi soli fiorini 620. Indi- 
rizzo Piccolo. 3216 
MO ringhiera nuova metallo 
nichelato splendido disegno valore cor. 
180 vendesi 120. Via Media 19. IL 3202 
ESTITI eleganti da. signora da vendere. 


Via S. Nicolò 33, porta 20. 3198 
(ARTOLERIA posizione centrale, rendita 


garantita, vendesi prontamente. Indiriz- 
20 al Piccolo. 32 

A eERETTO due ruote leggero con casso 
DL) vendesi prontamente. IRGIREEO o Pic- 
‘colo. 


Pene. vendesi. Indirizzo Piccolo. 3273 


SIRO vendonsi. Gatteri 10, primo si 
nistra. 3153 
'OTORINO elettrico, 20Va0I) quasi 


nuovo, cedesi prezzo vantaggioso. Indi- 
rizzo al Piccolo. 3254 
ESA decimale 15 quintali vendesi, prez- 
li zo basso. Valdirivo 3, magazzino agri 
imi. 3275 
|ERna per automobilisti due] vendon: 
si. Rivolgersi Rossetti 6, II, sinistra. 
9866 
TANIÎNO moderno bellissimo, corde incro- 
ciate, vendesi prezzo occasione. Indiriz- 
Piccolo. SRO? 
TANOFORTE Mignon perfettissimo, splen- 
dido, vendesi prezzo eccezionale causa 
trasloco. Indirizzo Piccolo. 3246 
| #ICICLETTA americana molto bassa, ele- 
gante. flor. 52. Barbiere Giulia 2! 9883 
ICICLETTA, da, corsa quasi Tiuova ven- 
si. Indirizzo al Piccolo. ri 
ACCASIONE favorevole vendesi macchina 
Singer nuovissima ,sistema moderno, 
uso scrittoio, Indirizzo al Piccolo. _ 3181 
CCASIONE vendesi ottimo pianoforte. 
Nicolò Machiavelli 7. TIL 9805. 
/ABARRO uniforme impiegato Stato even- 
tualmente altri pezzi vendonsi. Indiriz- 


z0_Piccoio. 3223 

(TANZA da letto finissima, moce chiara 
vendesi. Indirizzo Piccolo. 3263 
AFFE’ centralissima posizione Vendesi, 


incasso giornaliero cor. 110, affitto mini- 
mo. Affare occasione. Rosa e Piacentini, 
Caffè Goldoni. 9863 


MARRITO cane tasso; pregasi. portarlo 
via Fontanone 27. porta 15. 12602 
MARRITO cane piccolo bianco, oreccechie 
caffè, via delle Poste generosa mancia. 
Rivolgersi via Vienna 6. magazzino. 9833 
RACCIALETTO d’oro fu smarrito; gene- 
rosa mancia portandolo al Piccolo. 3258 
QMARRITO ciondolo d'oro con fotografia 
(Email). Trattandosi cara memoria rice- 
verà corone 20 rinvenitore portandolo Pic- 
colo 3122 


Quanto Totolo cordella metrica: gene- 
1 rosa mancia portandolo al Piccolo. 3121 
MARRITO domenica dalla via Giulia al- 


la via Scoglio orologetto d’oro; persona 
cuore riceverà mancia portandolo Piccolo. 


3248 
(805 da caccia smarrito; mancia portan: 
dolo via Madonnina 47, IV. — 3094 
ERSONA che raccolse catena lunga d'oro 
alle ore undici lunedì mattina, trattan- 
dosi cara memoria è pregata, verso mancia, 
portarla all'amministrazione del Piccolo, 
3262 


Mar-| 


RR MT E MEIN | 
1 Terranova, età 13 mesi, docilissimo, 


NO buonissimo, Singer nuova, chif-! 


OSA bianca 99. Lucia! giace lettera È 

;Tiera vecchia. Saluti! o 

\ARMEN café. Sguardi  svelaronvi i 

cuore. Scongiurovi indicarmi mezzo no | 
larvi corrispondervi restante sub © | 
caffè. Attendo fiducioso. hl 


« Grazie tue tre lettere Solo] ol 


solito ore undici 
De Gi 
ì inò ammirare dUN0i 
Î splendidi occhioni anche oggi alla * 
in tramway? Sarò assai feliee 
pote. vi salutare e di dirvi cogli occhi Hi 
la simpatia che mi avete ispirato. Un, 
luto affettuoso. E 
RE che temete Rd accenzarmi,, 
giovedì! Vanneggiate Î 
n’infamia. Ciò che vi scongitt 
è non lasciarmi in questa Sinistra Doria 
ne_ N. N. 
INCERITA”. Attendo sempre inutime 
Quando abboccamento? Saluti d&uf 
Dio ti ama. «Onesta». 30 0 | 
DUE signorine buona famiglia desid@h, 
contrarre matrimonio signori bella PH 
senza, posizione sicura. Scrivere su 
venire» posta centrale. 
È ZLA Poste. Prego ritirate nni 
nome da Voi indicato. 
IGNORINA orfana quaranienno, cass | 
ga, indole buona ;sana, brava per @ Jo | 
nare e tutti lavori domestici, con pio, | 
Tisparmio, cerca fare conoscenza scoP9 Na 
trimonio con ignore, oppure Dn 
con figli, posizione sicura, Falsi nol 
anonime non si risponde, Fermo post& ‘ 
trale «Buon cuore». IL 
ARMELO. Amor mio attendo Mé d 
ji ua per sempre Jolanda. 
|RENTASETTENNE possidente cernos, si 
gazza 0 vedova senza figli oltre i Uh 
anni, anche povera, onesta, simpatica. ti 
pace faccende domestiche, scopo matti 
nio. Lettere anonime non si risponde. È 
vere _«F. G.» posta centrale. _aù po 
ISTINTA persona cerca seria mediani | { Se 
mediatore matrimonio. Scrivere fo | puma 
»osta Roiano «Civile». sl Sca q 
ETTE Fontane. A Jei il mio più calo | è 
Ne ricordo. ML B s3 “Si 
Fascino irresistibile, Stavo € da mm I 
d Non era congegno. Attendoti. Infnb 


« di e. ù Perché vivere  dilusoli, 
quando a realizzare il vostro sogno 
pende unicamente da voil! procurate & 
tinarmi e_ vedrete! M..... 
Il d e u. Un saluto, un saluto lungo 
go affettuoso u d e u. eo 
RES 30. Prelevate lettera posta 
Î Cordiali saluti. 


(fucea: Un pensiero affettuoso dal SUI, 


erge 
dica 


‘OCIO con corone 20.00 cercato 48 
viata azienda commerciale. Offerté,; 
sella 533. EC 
MUTUI ammortizzabili in 9% rate Mess 
possono ottenere impiegati, mae: 
ficiali, privati. Indirizzo Piccolo. gi 
VERCASI una seconda intavolazione sr 
nissima cor. 1600 all'8%, preme. Indi 
zo Piccolo. pio” 
gUTUANSI per intavolazione alcune 
gliaia di corone. Indirizzo Piccolo, 
IGNOREI Olio igienico, senza 
prezzi vantaggiosi, grandi: magozzl 
olio via Santa Caterina 13. Olio t0 
puro oliva, quintale corone novanti 


HE 


ACCORRETE tultil da Jess Barrieis, 
ove troverete paletots, vestiti uomo | 

9.—, 12.50, fanciulli 4.80, 5.50, 6.50, conf" 

Scelta. Costumini e stole pelo 2,50 e I. 


ICCHISSIMA scelta paletots, 
sacchetti signora, gonne invernali, DÎ 
minimi. Jess, Barriera 15. È 
AMBINA neonata darebbesi 
preferenza famiglia. tedesca. CI 
Piccolo. 
DOVERA donna supplica famiglia du pe. 
Te volesse aiutarla col prenderle 
bino come figlio adottivo. Scrivere PI 
«Carità». "A 
WINI, nuova legge, informazioni is0Ufk 
ni, analisi, rivolgersi Laboratorio,y DA 
“mico Huber Via Sant'Apollinare 4 
NHIROMANZIA. Antonio Caccia È 
ta mezzo. Ore 10-12, >5. 
ARRUCCHIERA — tedesca I 
alle onorevoli signore. Acquedotto 
I, porta 5. A 
ASSEFORTI Stambach Trieste sal 
occasione; chiedere catalogo. 9 
Borsa 2; cercansi rappresentanti. p 
PiPARAZIONI macchine, motori ec se 
volgersi via Pondarès 10, o 50 
lefono 971. 

MMINISTRAZIONE stabili, ufficio 
neto 33 assume sempre amministi! 
ni. Condizioni favorevolissime. gi 
EVATRICE Rosa Vianello, S. Sii 

1420, Venezia, tiene gestanti, pi 


scrupolosa, cure affettuose, condizioni 0, | 
iosissime — —— — — _eogii 
0) 


TANINI eccellenti a buon prezzo, 

caro odierno è possibile ITOVAFLR 
to direttamente da fabbriche con 
sufficienti, macchir®rio De scesi 


amministrazione economica come 10,9 ; 
brica Bremitz, via Boccaccio 5____23@ 
MPORTANTISSIME recentiss su 


dute, America: Filadelfia, 
more, Washington ecc. Case 
gantesche oltre trentacinque Pigi 
Quartiere negri. Curiosità, Î 

me. Panorama Stadion 2. 
ÎANINI, pianoforti Mignon nuovi, ! 
armonium, vendita, noleggio, 504 
rate. Luigi Sanzin, via Vincenzo *pellili 


SALA PER INCANTI GIUDIZ: 
Via Sanità 23-25 


Incanto che verrà tenuto mercoledì 
vembre alle ore 9 ani. 


Parecchi orologi da muro, uso quela, 
golatori, da tavola in differenti fo: pi 
secession, bottoni da polso con Dîi 
buste d'argento per sigarette e per t4 al cl 
spille con diamanti, bastoni con ] 
d'argento, argenteria cinese, ore 
d’oro, ecc. ecc., nonchè chiffonnier, “ 
li, diverse buste con differenti servizi 
gento, ecc. ecc. 


insuperabile, squisito Tana della dittà 
Di Liberti & Trusiani ji 
trovasi in tutti i caffè e nelle miglior botti tig so 


Marchio di fabbrica, Ancora” 


Liniment. | 
Capsicicomp.s 


surrogante il 


ft) Pain-Expeller Ancora hi 


| 6 universalmente riconosciuto qU* 
miglior frizione lenitiva e revulsiva 
caso d'infreddamenti ecc. ; reperibile °0, 
ogni farmacia al prezzo di cent. di ( 
Cor.1.40eCor.2.—. Acquistando e 
ricercato rimedio domestico, non si & 
cottino che solamente le bottiglie, ori”. 
ginali in scatole munite del no 
marchio di fabbrica, l' ,Ancora‘ 
in tal caso si avrà la sicurezza di aY' 

ricevuto îl prodotto originale. 


Farmaeia Dott. Richteral ,,Leon d' me 
in Praga, 


ElisabethsIrasse Ho, 5 nvovo. 
Spedizione giornaliera. 


